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EFFETTI DI SINGAPORE 


DOPOj 


portoni 


L'AUSTRALIA — Allora, giuocatemi 90 la Re 
Lit 17 disgrazia, 33 un mare di guai, per la ruota e Vensicingue vedute dell'ex flotta del 
Londra! de», : Pazifico per una sterlina!... 


L' È : n è « Nell'incontro Rooseveitt-tnurchill, improntato alla 
ra.americana? ammainabandiera a Singapore. più schietta cordialità, i due uomini politici hanno consta- 
£ tato la loro perfetta identità di vedute ». 
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È: ISTITUTO 
i ARALDICO 
ITALIANO 


SEDE: FIRENZE -- Via Benedetto Castel. 
ll, 21 — Tel. 20-335. 


zo riceve il 
i] di ogni mere. 


puma ” TITOLI MOBILIARI 


ARCHIVIO DELL'ISTITUTO: 


1.528.000 schede (consialazione 


> 10 a rakrenza 
DE, CROGIATI 
ele ij en 


i l'estrema pevuria di s 
rti inglesi hanno deciso 
ila moda dell'epoca 
confezionando panta- 
rttillatissimi e giacchette 


pmenzite, 


I ennici. a furia di sciocchezze, 
to ho 
dune 


s TerT%] ai n nelle 


Frutta e or i sono, sul mer 
cato di Ron peribili 0 - 
ciò che ta lo stesso — inacces- 
sibili. Tutto questo ne! Paese 
che inondava a Europa dei 
suoi prodotti itticoli. 


©) 


L Eiar non se la senie proprio 
di dare il buon esempio in fatto 
di risanamento della musica leg- 
ger ‘on sì tratterà di una ma- 
lintesa preoccupazione per le 
troppe orchestrine ritmiche e la 
pleiade di gutturali cantori che 
infestano la radio italiana? Ep- 
pure sarebbe tanto naturale por- 
re a codesta gente il dilemma 
di suonare e cantare all'italiana 
o gi cambiar mestiere! 


Una signora di Verona ha di- 
chiarato che non c'è fungo 
più adatto, per rammendare le 
calze, del ricevitore dell'appa- 
recchio telefonico. 


E poi c'è ancor, malèdica 
e ‘olta a gente 

«condo cui il telejono 

no ve ad un del niento! 


I cretini a forza di accapar- 
rare i generi non razionati fi- 
niranno fatalmente per causar- 
namento. 
ch'avevano torto ad 
agire in tal modo, avranno la 
soddisfazione di dire: 

- Vedi che avevo ragione! 

E quei cretini impiegando la 
loro cretineria riusciranno a 
convincer tutti d’esser diventati 
dei tipi intelligenti. 


SZ 

Pubblicita. 

«Se volete riacquistare l'ap- 
petito prendete Olio di Fegato 
di Merluzzo »; così dice una in- 
serzione. Ma questo era una vo!- 
ta; oggi con olio, con fegato e 
con un pesce come il merluzzo 
ci si fa una bella cenetta. 


i de «Home garde » 
vengono istruiti nella 
n della guerriglia secondo i 
criteri in uso presso i « gang- 
sters» americani. Celebrita del 
mondo criminale insegnano a 
maneggiare il pugnale, ad aggre- 
1 persona alle spalle, ad 
nare una sentinella senza 
far rumore, a far brillare una 
carica d'esplosivo, etc. Tra ban- 
diti volontari e volontari bandi- 
ti, il quadro della civiltà britan- 
nica è completo. 


Saremmo indiscreti chiedendo 
come si fa a conciliare la di- 
ione che limita il consu- 
l'energia elettrica col lar- 
go uso che molti uffici, pur for- 
niti di termosifone, fanno delle 
stufe elettriche? 


Un intervistatore dell’ineffabi- 
le presidente Roosevelt ci ha in- 
formato, mediante una delle 
classiche agenzie neutre, che il 
nostro uomo è assai giù di salu- 
te e che di conseguenza viene 
in questi tempi sottoposto ad 
una intensa cura di calcio me- 
diante iniezioni. 

Si sa in quale parte del corpo 
sì fanno abitualmente le inie- 
zioni. Anche noi vorremmo fare 
al presidente Roosevelt una cu- 
ra di calcio. 
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Qualcuno chiede a un grande 
attore cinematografico se andrà 
ad assistere alla prima d'un suo 
film per farsi un’idea dell’acco- 
glienza che gli farà il pubblico. 

— No! Non ci andrò! — ri- 
sponde l'artista. — Del giudi- 
zio del pubblico che frequenta 
le prime me ne infischio! Il mio 
film lo andrò a vedere in una 
sala popolare dove l’entrata co- 
sta tre lire. E' là che si trova 
il vero pubblico; generoso in ap- 
plausi e capace di rompere le se- 
die quando le cose non vanno; 
è alla sua buona accoglienza che 
tengo. Penso che nessun film 
per quanto magnifico meriti di 
far spendere 20 e più lire d'en- 
trata. Chi ce le spende non può 
essere che un imbecille. Cosa 
volete dunque che sapfia giudi- 
care il pubblico delle prime che 
rappresenta la massa di questi 
imbecilli? 


Un signore entra in un nego- 
zio e chiede il permesso di telc- 


risponde ti 
la TETI ci proibi 

di concedere l’uso del telefo:n 
ai terzi! Andate in un caffè 
telefonate con l’apparecchio & 
moneta! 

— Sì, ma per me la cosa © 
difterente! Sono appunto un i 
piegato della TETI e debbo i 
lefonare alla mia società — t°- 
plica l'individuo mostrando uU..a 
tessera. 

— Ragione di più per non pr: - 
mettervelo — rimbecca il cass 
re. — Siete voi che ci impone .> 
i regolamenti, sappiate duna 
sopportarne gli inconvenienti 

E siccome il signore si mos.in 
furioso, aggiunge: 

Non capisco che pos 
essere scontenti nel vedere < 
la gente fa esattamente ciò ci 
desiderate! 


— Sono addoloraia per 
duzione delle pagine dei 
nali! — ha detto la serva 

— Non capisco perchè vi ac- 
doloriate. Non vho m 
leggere e perciò la co: 
riguarda alfatto — ho rispc 

— Ma certo che mi riguarda! 
Non sapete che tutti i giorni s° 
voglio riuscire a far cuocere 1 
cibi debbo bruciare i giornali? 
Ed ora come farò se anche la 
carta diminuisce? 

La cosa dà una grande soddi 
sfazione al nostro animo di gior- 
nalisti 


Un cittadino inglese ha tro- 
vato il e sistema sicuro» — co- 
me egli ha scritto ai giornali c 
suo Paese, che ne danno no.i- 
zia con tutta serietà — di v 
cere la battaglia dell’Atlanti 
Si tratta di ammaestrare foc 
e gabbiani nella scoperta 
sommergibili nemici. 

Siamo già alla ricerca di al- 
leati nel settore 200logico7 
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Si è svolto in que 
tro proce >, rinvia 
tro due agenti di 
famosa sera del 10 
no la loro rabi 
arrestati 
ione di gu 
degli energumet 


3 volto il camerata 
due costole al ca 
osarono affermare 
tutti gli I if 
poca sesnatati com 
imi e che di | 
polizia poteva ce | 
l'offensiva » 


siii E 


Meno male. Così 
mo che a suo temi 
Francesi l'hanno 
coniro due inermi 
zardi, ma insomm 
stata. E questo va 
piri Imbattiro 


MA 


Si annunc per 
niea prossimi un 
nale » degli iscritti 
zio d'ordine legior 


sterann 
mandante 
detta cerimo 
quadro Nizza la 
monie prece: 
d'Arco e La Legion 
srande patriottism 


A questi arditi a 


rismo il p 


ci fa 
La settimana sco 
a Nizza non è stati 


— ia che te ne f 
le graticole? 

— Hai visto mai 

R mancare?! Non vo 
È sprovvisto!.. 
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ls rivede 
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la TETI e debbo t°- 
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ine di più per non p:- 
) — rimbecca il cass 
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enti, sappiate duna.ie 
le gli inconvenienti 

ne il signore si mos.in 
giunge: 

capisco che possi: 
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a esattamente ciò ci 
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CALCUTTA 


) addoloraia per 
lelle pagine dei 
1a detto la serva 
capisco perchè vi ac- 
Non vho mai viso 
perciò la cosa lì 
affatto — ho risposto. 
certo che mi riguarda! 
te che tutti i giorni s° 
iscire a far cuocere 1 
o bruciare i giornali? 
ome farò se anche la 
linuisce? 
, dà una grande s0 
l nostro animo di gic 


ladino inglese ha tro- 
sistema sicuro» — co- 
a scritto ai giornali 
e, che ne danno no 
utta serietà — di v 
rattaglia dell’Atlanti 
di ammaestrare foci? 
ni nella scoperta dei 
bili nemici. 

già alla ricerca di a!- 
settore zoologico? 
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selena cè 


mancare? 
sprovvisto!... 


Si è svolto in questi 
tro proce», rinviato 
tro due agenti di pol 
famosa sera del 10 


volte, con 
che nella 


garono la loro rabbia contro i con 
ali arrestati in seguito alla 
razione di guerra. I ‘ensoii 
energumeni, che Ila fatti 
specie ave’ gravemente ferito al 
volto il camerata Paolini e rotto 


due costole al camerata Rougier, 
osarono affermare al processo che 
tutti gli Italiani furono a quell’e- 
poca segnalati come esseri poricolo 
sissimi e che di conseguenza «la 
polizia poteva ce doveva prendere 
l'offensiva » 


feno mele, Così almeno sappia 
mo che a suo tempo un'offensiva 1 
Francesì l'hanno presa. Magari: 
conlro due inermi cittadini niz 
sardi, ma insomma offensiva c'è 
stata. E questo va au onore dello 
piri mballiro della Francia. 


AU 


Si annuncia per sabato e dome- 
nica prossi raduno « Nazio- 
nale » degli iscritti al S.O.L. (Servi 
zio d'ordine legionari ti 
citi Gruppi e che qui 
Il loro c»- 

ha voluto che 
debba avere per 
come nelle 
1 (Giovanna 
d'Arco e La Legione) « dîa prova di 
grande patriottismo e fedeltà » 


A qui ardit altatori sugae- 
, o prog ma della corimo 
Apni mento alia Promena 
ies Anqlais, pranzi nie al 
Circolo «Se noi eroì nun < 
volemo», gita in barca, merenda, 


canto di inni bellicosi. e distrib 


yme di car!oline ricordo di Nizza 


RW 


Notizie che ci fanno piacere: 


La settimana scorsa il « Travaso » 
a Nizza non è stato ammesso dalla 
censura. Bene! 


Francese. 


SIA VI a 


ACCAPARRATOR 


— Òia che te ne fai di tutte quel- 
le graticole? pi 
Hai visto mai che venissero a 
Non vorrei trovarmene 


REGINALID PALL DELLA 


gono subilo 22 Vo! 
Faccio fare queste 


REUTER,. 


Guanda ritorno 
voglio vedere 
Le 1000 divisioni 


teo LL Compigno 


adesso passeremo 
in Riviste 


dell'esercito 


MOSTRA INTERVISTA 
con STALIN: 
1000 divisioni pronTe 
ver ballere L'ASSE 


IL GROSssa 
dew'esercito Russo 


DITHASHGAAEHHVPROFAHHIIHKOK ATANTANKANOTITERIT IGHGHANISISUVOTUPSKVOTEHAMARHRNTAHAAARIAPAGUGIERRA ILATUANIVKRAAPITASNOSHNTATATIVIRNSARenKagtntani 


4A VERA 


PASTO 


ministro il giorno do- 
* tima cosa che 


strillare cl 
perchè se voi siete 
ministri, lui si meritava alme 
almeno Ja nomina è capo uscie- 
love siamo arrivati, 
reolpa vostra 
N: Beh. pazi 
CHURCHILL: Pazi 

Di questo passo, 


O DRANIME DE 


RIM 


CHURCHHLE 
ASUOL COLLABORATORI 


(A Fondra, oggi) 


Iza un corno 


vo nominare se, 


erio partico. 


è la carica che 
ana. Chi mi c 
cio Pari. lo faccio ambasciatore, 


zienza. quando quale: 


Ho bisogno 


ra e del Gabinetto. 
locca a voi di conclu- Vi fidate voi di me? 
n si fa altro che 


MUILS.: Ho capito: siamo al 


CHURCHILL: 


posto. È giacchè siamo iu 


ille 
me se i posti di comando fos- 

CRIPPS: Non vole 4 

CHURCHILL: M 


un'abitudine, >. lo so... Vuol 


. Lord del Si 


dire che vi fi 


EDEN: Che solete insinuare ? 
CHURCHILL: Di 


ehe è diventa» 


> d'accordo... 
scetera eccetera. La solita for- 
mula, La seduta è tolta. imbecil. 


Le 
CHUBRCHILI 


stanco di st 
ende con me e 


o del Sigillo. Ma in. 


CHERCHILL: 
BEVI: Sotto il tram 


EVIN: 
CHURCHIL roprio voi lo dite! BEVIN: La figura dell'uomo supe 


CHURCHILL Pronto. pronto. } 
ma io saro 


< SÒ pronto solo 
o nel'4b.. 


portinsio néha salutato 


da di colleb 
ratori e di am i di. per quanto n 
farmi illusioni: finchè ci sarete 
voi. le cose andranno male, per- 


ché pe ho visti Primi Ministri 


democrazia. 
» chill, CHUROBILL: 

CHURCHILL: La democrazia va 

bene. Ma che uno non possa di- 

re che io sono un cretino, senza 


1) 
CHURCHII 


alla 


Capelli 
p morbidi e lucenti 
@ pur sempre impec- 


rabilmente pettinati. 


VALLI «+ MILANO 
Colla e gomma 
È da 3 


PERMANENI 


MAPPRISIN \EGCHIA 


so, 
peg 
di parecchie ore. E 


zata sui far delle undie 
caffè delle m 
delle vr 


ASTRO 
>» Ei 


per campagi 
teatro, comp 
sportivi. per 


e porto L. 4. 
Vaglia alla Ditta “STADIO, 
= Wia Passerella 3-TR. - MILANO — 


[PRESTITI a 
| IMPIEGATI 


DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 


Rapidissima liquidazione - Anticipi 
Informazioni preventici gratuiti 


ASTIPOTO: FINANZIARIO COMMERCIALE 


R@MA - Piazza Barberini 
Tolet. 


Andando dietro 


Scusatemi tanto, bella signora, se vi seguo passo pas 
za esser visto. D'altronde niente paura. Non v 
ino per incarico di vostro marito. rei in anticip 
appena mezzo o. 
a mi accorgo che vi siete al- 
Avete fatto una buona coia- 
te in cui venne versato de 
ori cantine, Vi inzuppaste vari biscotti 
ve speciali (1941). Poi vi siete seduta innanz 
per dare al vostro viso un aspetto prima 
1 


Dalla taccia ben riposa 


ione con una tazza di 


lla tole 


verile. Nel constatare che la crer bellezza, marca 
americana, era esaurita avete sos) Che orribi 
emi!» 


e di casa. Ferma sul portone attendet 
lobus possibile. Dopo dieci minuti ne ar- 
co. Lo prendete e subito vi mettete 
a perchè dovete scendere alla prima fe 
n tratto così breve di strada non potevate per- 
rlo a piedi? ON no, non volete consumare le scarpe 
ai tanto preziose. Senonchè, discesa da 
atrata l'amica che già vi aspetta, comin- 
are su e giù per la strada degli elegan- 
iligentone. Con questo andiriviem, in tre 
x te più di due chilometri. L'argomento 
vostra conversazione è sempre il solito. Il the ch‘ 
» pagato cento lire l’etto, il prosciutto intero che vi 
procurata di straforo per una bazzecola che si ag. 
ira sulle milletrecento lire, le sigarette d'oltreoceano 
vi sono costate dieci scudi il pacchetto. 

Gemete: A che punto siamo ridotti! Non si può piu 


andare avanti. 


nti ci andate benissimo ed entrate nel lussu 
extrapomicioni dove per un paio di aperiti 
pasticcini versate alla cassa trenta lire e rotti. 
» fatto le tredici e quaichecosa. Salutate li 


piatto di pasta bianc 
mo una buona provvista nel 
che frutto. Tut- 


speciale 
tto. (Ne ahh 
n pezzo di formazgio. Qua! 
mo che tornino i gibrni be 


MONDAN 


— Quante arie, donna Clara! 


« entoure 


o L'amica vi chiede: 


Ci vediamo "stre, a salire nel filobus. 


— Sfido. prima se la facevà sempre con i commendatori e qualche nobi'necio. Adesso. 
e » di pizzicagnoli e di garzoni di macelicio, ha messo superbia! 


La domenica del carnivoro 


(RETO) 


— Mi raccomando, al sangue il radicchio! 


1 GMIIVANIITAMINATARITTAEITANMVINOITTTVANUSATAMANTASARTAKoRSttKAKiitoIANHTITIAMFNIRITIMENITIAMRTIMKAnMANAKanititk 
rion per il bridge? Ciao, cara, sta 


r- 


oggi alle sei da Ma 
rivando il filobus. 


— E tu ti servi di quel trabiccolo' 

Rispondi: — Cosa vuoi. La macchina l’adopera mic 
marito! 

E ve ne andate scrollando la testolina vuota come per 
dire: — Vedi quanti sacrifici mi tocca a fare. 
A questo punto io prendo il volo perche sono uno 
È o alato. Se fossi un tipo terra terra rimarrei a 
cora qualche secondo per aiutarvi, in modo molto ned 
CALIBANO 
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che ha un 


at Sonar 


| 
Il signor Platidat 
d'allarme silenziosi 


renti di mal di cu 
al mondo, Ludimil 
Ludimilla era la 


altre sette figliole 


Prascovia invece 
la faceva vivere co 
tava con la più gr 
tidattilo infatti er 
zione; s'era convin 
ga a quello del 
e della vita di 
vazione della sua 

Questa manìa 1 
tavia sfruttata da 
un modo del tutta 

Esse pensavano 
milla la sua erede 
tuto dimostrare cl 
sarebbe stato null 
Neficiato della for! 

La storia della 
scopo e ne profitt 
padre dinanzi a u 

Il signor Platid: 
cusa che gli veni 
rispose ai giudici 

— Può darsi be 


| carnivoro 


(RETO) 


il radicchio! 
FISIIIIIFIIMFIAITATHIMETHINWIAMINATAMINItAtt 
dge? Ciao, cara, sta ar- 


iccolo* 
a mic 


servi di quel tra 
nacchina l’adoy 


estolina vuota come per 


sono uno 
erra terra rimarrei a: 
vi, in modo molto ped 
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LE DONNE MEZZE NUDE 


Vanno troppo scollate ? E che t'importa ? 
Fanno vede le gambe ? Oh, senti questa! 
Per me qualungue donna che protesta 

è brutta e vecchia o perlomeno è storta. 


Mò non so’ più li tempi d'una vborta 
quanno l'onore d'una donna onesta 
dipenneva dar tajo d'una vesta 

che fosse troppo lunga 0 troppo corta. 


Guarda, presempio, la padrona mia : 
quanno se mette l'abbito scollato 
nun cià che un fiocco, uno spacchetto e via. 


Ma questo va a svantaggio der peccato 
perchè er lavoro de la fantasia 
se riduce a uno spazzio limitato. 


Mondadori) 
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UN EROE 


Il signor Platidattilo ricco fabbricante di sirene 
d'allarme silenziose per popolazioni civili soffe 
renti di mal di cuore, amava soltanto due esseri 
al mondo, Ludimilla e Prascovia. 

Ludimilla era la sua figliola più giovane; le 
altre sette figliole s'erano mol.o mal comportate 
con lui ed egli non voleva più sentirne nemmeno 
parlare. 

Prascovia invece era una robusta gallina, egli 
la faceva vivere con tutte le comodità e la trat 
tava con la più grande tenerezza. Il signor Pla 
tidattilo infatti era vittima d'una strana fissa- 
zione; s'era convinto che il suo destino fosse le- 
to a quello del volatile e che dalla conserva 
ziene della vita di questo dipendesse la conser- 
vazione della sua. 

Questa manìa per quanto innocente fu tut 
tavia sfruttata dalle figliole separate da lui in 
un modo del tutto vergognoso 

Esse pensavano ch'egli avrebbe fatto di Ludi- 
milla la sua erede universale, ma se sì fosse po- 
tuto dimostrare ch'egli era pazzo, il testamento 
sarebbe stato nullo e anche esse avrebbero be 
neficiato della fortuna del genitore 

La storia della gallina poteva servire a tale 
scopo e ne profittarono infatti per far citare il 
padre dinanzi a un tribunale 

Il signor Platidattilo ascoltò con calma #ac- 
cusa che gli veniva rivolta e poi ironicamente 
rispose ai giudici: 

— Può darsi benissimo ch'io sia matto peròd 


per poterlo dimostrare occorre attendere 0 la 
mia morte o quella della gallina! 

— Perchè? chiese meravigliato il giudice 

Perchè s'io morissi e la gallina mi soprav 
vivesse, oppure se la gallina morisse ed io le so- 
pravvivessi, ciò significherebbe ch'io ero vittima 
d’una fissazione e perciò matto. Se però io ce la 
gallina venissimo a morte pressappoco nello stes 
so tempo ciò significherebbe invece ch'io non 
sono soltanto savio ma addirittura un illumi 
nato. Cadrebbe perciò l'accusa che mi fanno le 
mie indegne figliole 

Questa risposta perfettamente logica fu presa 
in considerazione e il tribunale rimandò la cau 
sa a un tempo indetern ato. 

Passò qualche anno e una mattina Platidattilo 
lina morta di vecch chiamo al 
lla e pieno di dolore le di: 
la mia, Prascovia è morta e disgrazia- 
tamente non mi sono mai sentito in così buona 
salute! Dico disgrariatamente perchè io non 
morirò entro oggi il tribunale mi riconoscerà 
come matto. Il mio testamento a tuo favore 
sarà ritenuto nullo e tu dovrai dividere la mia 
fortuna con le tue indegne sorelle! 

- Poco importa, babbo — rispose Ludimilla - 
ciò che mi intere: è che tu viva. La-tua salute 
m'è più cara di qualsiasi ricchezza! 
sapevo che m'avresti ri 


sposto co: 

Quando poco dopo il signor Platidattilo rimase 
solo, ripetè a se stesso: 

«Si! Sapevo che Ludimilla m'avrebbe risposto 
sì, è una brava figliola ed io sarei davvero un 
cattivo padre se permettessi che essa invece d'e 
reditare tutta la mia ricchezza, ne ereditasse 
solo una parte! ». 

Ingoiò allora un veleno molto potente ed at 
tese la morte, ma quando era già entrato in 
agonia, con le ultime forze che gli rimanevano 
cercò il testamento nella cassaforte e lo gettò 
nel fuoco del caminetto: 

«Voglio che anche le altre ereditino! Esse 
m'hanno costretto è vero a questo passo... però 
mon è colpa loro. furono vittime del destino 
che si servi di loro per far sì che la mia morte 


avvenisse nello stesso tempo di quella della gal- 
lina! » 


Se questo apologo fosse attribuito a Kamaru- 
tbra-Zimbone, tutti direbbero: « Quanta filosofia 
c'è nel vecchio savio indiano!» ma siccome l'ho 
scritto io tutti dicono: « Ma bada che Blasi è 
fesso forte! ». 


BLASI 


The extering noty 


Noy lhawevams dicted clair 
and tond at the Alleatea: « Kon 
the soldats oj the Are it is ne- 
cessary andaring adage and 
essering preparated at the ba- 
tosts! 

Hinvecious the Americains 
have voluted jair cj propry tert 
and it is accaduted one atchiackapyst bud- 
geron, at cause oj the kannonates and the 
aireplain's bombardements of the principals 
citys, ports and fortifications in one sac 
islands, peninslands and archipelags, protec- 
torated, colonys etc.! 

Syam rweritablement displeasant, parol of 
honneur; and stium pensandish of rimedyng 
the guays at the bell and meil, invianding 
thelegrams of kondoleance, augury, and colo- 
rate kartholines directed to M.r Roosevelt, 
M.r Churchill and to H. M. George I and fa- 
mily. 

Harryverem in times? Hintant Singapoor 
is phregated, the invulnerables navys of the 
e Home-Fleet » are sconkuassated and the ap- 
paretches of the victorious « Royal Air Force » 
are karacolling lountain the Pacific and In- 
dian Ocean, for the inseparable eternal glory 
of the Angio-Americcin Empire & Co. (Limi- 
ted)! 


MASCKERIN 
25 


In sostituzione del pesce che 
seconda portata vi serviremo il disco di 


P " 
1 — arido Patrik 0° Conneli en-  fetto del tu 
camera di sua moglie — Impo : 
F era stato assorbito dal- — Eppure te lo assicuro 
ù : ssima e delica- — Ma esclamò Cirillo che 
e capace di so- neiava 
x : camminava. parlava, — Vieni a vederlo — disse Ippolitina. E mo- 
È poco e ( iteva perfino | Strò a suo marito un bimbo appena nato 


Finalmente la mia 


punta di amarezza bri 


mo! Vieni a ve 


Ul TTUCCTTTIVIRSURSTITU 


Quindici giorni dopo, 1 


mente. 
automa 
iron 


lui con bo 


Tu mi hai sempre 
compiacimen- chin ma, se vuo 
ino, con nessur 


grandezza uma- 


nera. 
conoscervi — disse braio sul declive 
— Peccato che io cadde giù lenta la neve 
. i, a E Monte Cave, 
un po’ di mal di tes IE 
— Hai mai di test caro? — domandò pre- 
muro<o Patrik. — E' lutta colpa della cattiva 


mualità del materiale con cui ho costruito il tuo 
la guerra, 
ho potuto ottenere di migliore 

Prova a dargli un cialdino 


cervello: abbi pazienza: con 


poi scarseggino € 
non ne Queste nevi r 
no un poco depressive 


— suggerì Îp- 


» 


politina — Se davvero è come un uomo. do- A giulive _ 
vrebbe risentirne il beneficio che: dii Hanioni Soc 
L'idea venne messa in pratica. E dopo pochi Siiroder ‘cercan la ie 


minuti, l'automa soddisfatto, 
male al capo gli era passato. 


aveva dolore alle giunture. 


annunciò che il 
Però, accusò che 


he e moldave 
gliette rosse o flave, 
ed insieme fa 


— Già, i soliti reumatismi. Con questo tem- in allegre com 
— sospirò Patrik. Quando cade tanta neve 
tu dagli una cartina di atophan! — con- ci Ri uo 


sigliò ancora Ippolitina 


Ottimamente. Era un vero essere umano quel- 


l'automa che era costato al 
suo creatore dieci anni di 
continuo lavoro e ci 
tomila sterline di spese 

— Scusa, Patrik -—— do- 
mandò la signora — ma vor- 
rei saperi questo coso... a- 
vrà pure l'abitudine di man- 
giare? 

— Oh, bella: certamente! 

— Beh, allora, vagli a pro. 
curare le tessere, se ti riesce! 
— € con un sorriso beffardo 
Ippolitina uscì, lasciando suo 
marito nella più nera deso- 
lazione. L’aveva fatta bella! 
Era proprio il tempo, questo, 
di creare uomini artificiali! 


6- 


trascu 
etto automa, 


LA MOGLIE Gi “IE ione 1a sua ace 
DELL'INVENTORE Pi 


‘sattamente: ed è più prodigioso e per- 


macchina, 


rascurato per 
farò vedere 
spesa, poco tempo e mol- 
e nei 
sco- 


(BOMPARD) 


non abbiamo trovato al mercato, come 
« Marechiaro » dove i pesci ci stanno. 


HENLVLEVIIINNNATITATOT 


anche tu? 


la tua Mm 
con 


rificato in quei ta gioia. Tuo cugino l'ha insegnato a m 
patrimonio. ma miei riguardi si è trattato di un'effettiva 
ata, preso com@'e-  perta! vGO 


già si VncAgian come 
© per quante © 

più nessuno si € 
to il sacco e si 


‘atissima spo 
sempre 
fece 
letto. 
la mia opera è com- 


inco- 


si fab 


il cor 
sa molto grave 
d'anime 

io son pr 
+ allor 


almen si vive 
ggi chi deve 


LIA 


TIBURZIO 


il nevropatico 


lì nostro Tiburzio, parastatale 
eccilabilissimo, in quel bel pome- 
riggio di sole s'era recato all’ippo- 
dromo dei trotto, profittando di 
un biglietto d'invito offertogli da 
un collega. Quando vi giunse, le 
corse erano già incominciate ed 
egli stette a guardare una sequela 
di cavalli che attaccati a carroz- 
zini racevano il carosello, zampet- 
ta on ne capiva nulla lui, ù 
tempi, di rotture, di false sandature, di ti- 
raggi, di doppio e di accoppiate. Stava il a 
godersi il sole, tra tanta gente, come fosse 
in un giardino, osservando con la commi- 
serazione dell'uomo superiore  l'aftannarsi 
della folia ad offrir quattrini a certi tipi ch 
se li mettevano in borsa senza dir nemmeno 
zie 
im certo momento, 
nome; « Tiburzio Tiburzio a mezze 
vedere chi lo chiamava Lui non 
voleva fare a mezzo con nessuno, non o- 
cava e non aveva perciò niente da spartire 
con chiechessia. Intanto, tra la folla, si sen- 
tiva ‘ripeter Tiburzio liburzio... 
zio... ». Il rastatale sì sentiva imp: 
avrebbe mai creduto di essere co 
non sapeva come comportars 
svolse un'altra corsa. Migliaia di 
ne seguivano le fasi della ga 
me, Qualcuno incominciò a gridare: 
Tiburzio!... Dài Tiburzio! Ma ce l'hanno 
proprio con me? si domandava il nostro, al 
quale tutta quella confidenza non era 
gradita. Forza in che cosa? Dài, a el 
competizione volgeva al termine 
Mentre i cavalli giungevano al trazua 
una clamorosa fischiata. « Tibuizio, 
Brocco!... Pecione... >». Il nostro 
non ne poteva più. Che c'entra 
e perche l'insultavano in quell'ig nobil» » 
do? Giusto accanto a lui, un tale sembrava 
il più accanito nelle invettive. 
gnore, se non la smettete, S: 
stretto a prendere provvedimenti! 
Quello lò, poi disse minac 
sei perso? Vuoi rimec 
anassoni? Lo possino a 
m'ha fatto p 


entì gridare il suo 


o divenne violaceo: 
ho fatto perdi 
L'altro 
amente: 

— Ma che voi e voi, Îl- 


lo guardò pieto- 


EVE DI FE ig AITO biuzio il cavallo, che .0 


c'imbeve. possino squartare!. 


Il parastatale finalmen- 
prave: te comprese e, fuor dì 
per la rabbia, usci dal! 
podromo. Che razza di *- 
stemi nel campo ippico! 
nome di un galantuomo 
come lui, dato a un cavo - 
lo! Ecco, poi, gli equiv 
che possono accadere! 
la sua fantasia invo- 
minciò a lavorare. Imma- 
ginò di essere diventato 
sidente della società in- 


per 


il greve t 
“uropa in breve ceremento razze equine € 
ran Fesso » lo prenniove di poter emanare un de- 


ALTRI creto cosiffatt 
« Articolo 1°: d’ora in poi 
è vietato imporre ai cavil- 
li nomi di person 
e Articolo 2°: il cava. 0 


IRRENIA (inematografica presenta SU TUTTI GLI SCHERMI MESSFSRRSE OE 


CARIBALOINO AL CONVER 


regia pi VITTORIO DE SICA 


PRODUZIONE CRISTALLO -INCINE cirato con 


PELLICOLA 


DIR. GEN. RENATO ANGIOLILLO 


FERRANIA rANCRO C. 6 


dalle piste per tutta la vi- 
ta, causa il deplorevole i: 
cidente d'omonimia proci- 
rato all’esimio Tiburzio i 
stioni, archivista para 
tale e integerrimo funziu- 
nario ». E così essendi =! 
sfogato, Tiburzio piuni< 
piccolo trotto dinanzi 
portone di casa, rientrò n 
suo solito sè. 


IL MIOPE 


(Conficenze di 
il fatto ch 


la squ del 
rossa al come 
hiera ti prc ti 
a soddisfazzion 
no' l'avevamo Dr 
n goduria 


fico abbastano 


) che devon 
dere atto de la d 


bb ma 
del glorioso 

giulivo 

tred £ 
com 


l pettoano i 
ta lla. vue 
gioni subbalpine 
Y l 
1 lel bicr 
ndove certi amici 
yscen < 
ne 
d 


ia i nord 
non accor 
esenza de la Ro? 
) e serivendo comi 
ato fosse un : 
isiva competenz 
avilatero  piemon 

symbardo - em 
voglia i perfidi ma 

geni a tradire 
spremer 

vzari del tim 
a questo 
n Cap si de 


pio; 


n di là, voleme 
me | 


de la patr 
dell’omo in 
glorioso undici 
più meglio di prim 
me torre che non 
seguitano a spera 
sgrazzie, lei s'inco 
“lì più dispiacer 
“he patiscono l'an 
spetto parlando « 
sol sassoni che 
nel grugno e ne ]: 
la fine de la gue 
bricano facile un 
alto di Testaccio 
muesti marovani zi 
Roma a quest'ora 
sere morta e putre 
pezzo: dice fino a 
to co’ l'aiuto di $ 
Ma vedrai che al 
colo 
dove 
selcio venezziane 
quello torinese, p 
ziale. poi su 4 
siano, poi su que 
peo. poi su quell 
adesso fanno g1 
gnamento sul se 
no, e se puro que: 
seisse nel nobbi 
mandalla a Tera 
s'attaccano facile 
genovese, bergam 
4 puro a quel. 
so 0 di Radicofan 
comm. Pippo Bast 
parlano di fargli 
mento chi dice © 
dice a cavallo. 
Però dico so' 1 
nati contro lo sqi 
rite: abbasta sc 
davanti puro i pr 
ho leoni inferocit 
se che ti hannc 
domenica l’atleti 
la città dei tort 
a compianta mem 
glie l'avevano di 
contro la Roma | 


iii 


RZIO 


ppatico 


arastatale 
bel pome- 
o all'ippo- 
ttando di 
ertogli da 
giunse, le 
inciate ed 
na sequela 
a carroz- 
o, zampet- 
la lui 

‘alse andature, di ti- 
iccoppiate. Stava il a 
ita gente, come fosse 
ando con la commi- 
superiore l'aftannarsi 
attrini a certi tipi che 
senza dir nemmeno 


o, sentì gridare suo 
burzio a mezzo!.. Ss 
o chiamavaa Lui non 
pn nessuno, non giuo- 
ciò niente da spartire 
o, tra la folla, si sen 
o... Tiburzio... Tibur- 
si sentiva impacciato 
to di essere così popo- 


a di perso- 
eccitatissi- 
ciò a gridare: < F 
io!...>. Ma ce i'hanno 
ymandava il nostro, al 
fidenza non era 
cosa? Dai, a ‘ 
al termine 
ngevano al tra 
a fischiata. «T. 
Pecione... ». Il no. 
eva più. Che c’en 
) in quell'ignobile 
lui, un tale sembrava 
invettive. 

la smettete, sarò co- 
vvedimenti! 

vi disse minaccioso! 
erso? Vuoi rimediarci 
1? Lo possino ar 
fatto perdere 


rardo, 
puizio, 
tro 


olaceo: 
‘dere. 


lo guardò pieto- 


- Ma che voi e voi 
zio il cavallo, che .0 
sino squartare! 

parastatale finalmen- 
comprese e, fuor di 

la rabbia, uscì dall'.»- 
romo. Che razza di s- 
ni nel campo ippico! I: 
ne di un galantuomo 
re lui, dato a un cavo - 
Ecco, poi, gli rquiv 

possono accadere! 

la sua fantasia in<0- 
ò a lavorare. Im 
ò di essere diventa 
sidente della società în- 
mento razze equine è 
poter emanare un 
lo cosiffatto: 
Articolo 1°: d'ora in poi 
jetato imporre ai cavn)- 
iomi di person 
Articolo 2°: il cava. 0 
urzio viene allontana!o 
le piste per tutta la » 
causa il deplorevole 
ente d'omonimia proci 
) all’esimio Tiburzio i 
ni, archivista paras..i- 
» e integerrimo fur 
0 >. così essendi 
gato, Tiburzio piunto 
colo trotto dinanzi 
tone di casa, rientrò n°! 
i solito sè. 


IL MIOPE 


(Confîcenze di Yvonne} 


Dico il fatto che ci aveme 
quadra del e ì 


no' l'avevamo r 
la goduria è immensa 
dico abbastano 1] 
di fare ai ce 

ì serti de la mpa ff 
no che devono da pren 
tto de la dura realtà 

£ bbe la marcia vitto 
glorioso undici. pe 
giulivo a larghe fa 
de o' tredici ric te c 
ti cornacchioni scort 

i aspettano i 
ta novella. vuo 
subbalpine 


boccacce 
D- 


nza Hanno v 
are finta 
zi de 
Roma. parlan 


pionato fosse un 2 
*lusiva competenza del qua- 
avilatero  piemontese-lizure- 
ymbardo - emiliano: h 
in i perfidi maganzesi 
giggeni a tra la fé 
a spremerzi pi 
del tim £ 
a questo proposito biso 
na Cap si decide o di Gu 
o di là, amo sapere se co 
me la penza, è un 
lui o fa il cicio 
de la patria re 
ti dell'omo integgenimo 
1 glorioso undici sta in s 
più meglio di prima, salde 
me torre che non crolla 
seguit, 
sgrazzi; 
«di più 
ehe paliscono langle con 
spetto par! ni, che 
rol sassoni che .arimediano 
nel grugno e ne la schiena a 
ia fine de la guerra ci 
bricano facile un monte 


Roma mveva es 
sere morta e putrefaita da un 
pezzo: dice fino a me' ha ret 
to co’ l'aiuto di Santa Pupa 
ma vedrai che al imo osta 
tolo serio va a pe primo 
da inciampi ni 
venezziano,  poj su 
quello torinese, po! su quell 
lazziale, poi su quello ambro- | 
siano, poi su quello parteno- 
peo, poi su quello bolognese 
adesso fanno grande asse 
gnamento sul seicio juvent 
n.0, e se puro questo non riu 
scisse nel nobbile scopo di 
mandalla a Teracina, vedrai | 
S'attaccano facile a lo scoglio | 
genovese, bergamasco e ma 
gari puro a quelio di Chivas- 
so 0 di Radicofani, patria del | 
comm. Pippo Bastiani che già | 
parlano di fargli un monu- | 
mento chi dice a piedi e ch 
dice a cavallo. 

Però dico so' tutti avvele- 
nati contro lo squadrone qui- 
rite; abbasta sc lo trovano 
davanti puro i polpi dive 
> leoni inferociti: hai visto 
se che ti hanno combinato 
domenica l’atleti rossobin de 
la città dei tortellini di bor 
» compianta memoria, che g 
glie l'avevano detto a Ca 


b) 
contro la Roma ce la mette-, 


mo tutta, gli dovemo da fare n A x FIORI 
vedere i Sorci verdi: mica pe' noto a tutti che non è più il pomo 
attiveria, oibbò, non sia mai che induce a s: olar la donna e l'uomo, 


detto, 4 gli volemo un be- 
però capire 
e un pizz 

testa guadagnamo fai 
E bisc 
la 


ne oggi per fare il grande scivolone 


basta un chilo di burro o di sapone. 


dico 


P ieno di folle appassionato 

« T'amo o pio bove » col poeta io canto, 
ma ii bue mal corrisponde a questo amore, 
si fa vedere il sabato soltanto! 


JSINMIBIIi VAN VUMIEMIAVivnunn init enanianann | Er 


Cronache 


mondane 


IS 
Nella chiesa di San Pa- 5 
Faraccalo, iunegi scorso sl G entil commendatore Senza Affanni, 
sono celebrale de iau idi i ì 
nozze tra la baronessina come vidio il tuo vivere sereno, 
Patrizia Maria Bambacioni hai tutto per raggiungere i cent'ann 
la testa vuota e il portafoglio pieno. 


con il conte Cornelio cav. 
Î 
posa il | SP 


Milano e î Ra 
e Gas R oberta con la carta del vestiario 


È nob 
* Sarucinati s'è comprato un magnifico visone, 


ucchiarino. 


n trattoria quest'oggi, a conti fatti, 

dico al padron: — Sapete quanti siamo? 
— Purtroppo siete appena quattro gat 
— No, cinque col coniglio che mangiamo. 


O nali Tealag ie | ma oltre i punti le è stato necessario 

a per la festosa ce-| . _ 

in un ricco empo- avere anche i puntelli del barone. 
neri varii, lussure [ 

di tenere verdure e Lg 


primizie 


| A nticamente si chiamò Napalo 
però dal di che nei fastosi alloggi 
si concedette il lusso, anzi lo s 
di mangiarsi una sarda ai prezzi d'oggi 
scuno lo chiamò Sardanapalo. 


abbiamo potuto nol: un 
ricco cofanetto contenente 
rocchetti di filo, dono 


dello sposo; una + parure 
ai ysciutti, dono dei ge- | 
li della sposa. Un arti. G 


stico portagioie contenente | ‘offre un vero caffè la nuova ricca, 
un barattolo di caffè brasi- io lo trangugio rapido e lei cicca: 
liano, dono dei genitori . ? 

— Corpo di Bacco, non bevete in fretta, 


dello sposo. Famiglia Pisco- 
un'artistica ampolli- | ogni sorsata costa una liretta! 


na d'olio di puro olivo. 
Comn. Samuele Milano, u- 


a coppia di provolon ae ’ ; 
mola Cochi Lezion Bloc | M olta strada sa far l'opportunista 

> di sapone da bucato; ba- | e senza alcun impiego d'energia, 
mne Abramo Levi, un sac- | trova il filo e la via per por 


accoppia e arriva in alto in filovia. 


<p 


o non m'arrabbio amor, nè ti rimbecco 
quando gridi ch'io valgo un fico secco, 
sapendo i prezzi del frutto in questione 
son fiero della tua valutazione. 


ESOPONE 


mini contenente uova. 
Marchese de Albis, numeri 
77, 78, 79, 80 tessera del- 
l'abbigliamento 

Da queste colonne augu- | 
ri e auguri. 


Ester Paleologo, cesto in v | | 


T . . . ® 
Utilizziamo le anticame 


— Pronto, Caterina! 
tavola s 


.. Avverti la signora che per Pasqua vadano pure a 
enza di me... Sto facendo anticamera e arriverò per Ferragosto! 


| 
| 


| 
il 
il 


|cusa che egli muor 


{ver stampato sulla copx 


| Eccellenza Coppola che 


Pare che da qualche te 
po si legga moito di più. G 
editori fanno, com i dic 


gemere ì torchi senze sc 
librai funno ottimi uffa 
escono cent nuia di 
mese: alcuni buon 
cattivi. Il pubblico 
rebbe dir meglio 
ci?). finalmente anche în 
talia si accosta ai libri ©. 
confidenza; e dovrebbero 
ciò cessare i rimprover he 
per tanto tempo gli sono st 
ti rivolti. Tuttavia, siccome» 
pare che senza pane pui 
vivere, ma senza brontolare 
protestare, rimproverare 
si può, tocca agli editori 
opportare cattir mor 
della gente Di che cosa sono 


accusati ostri editor 
pubblicare molte, fron» 
duzioni di libri stran ri 
accusa è giusta? In Ti 
enso sì, e anche noi. da 1 

to nienl’affatto autore 


ma disinteressato angolino 
dentnciammo tempo fa 
ressivo zelo di due 
buttatisi contemporuneume 
fe su un romanzo 7}IS ‘ 
finito naturalmente capo 
so sui frafletti pubblicitari) 
Ma il fatto si ripete: Einar 
e Mondadori hanno licer 
to insieme nuove (lraduzion 
di «Guerra e pace»; Einaud 
e Corticelli di « Frateìt: Ka- 
ramazofi », Mondadori e Cor 
ticelli, di * Servitù umana 
di Maugham. Eecotera ne- 
tera 

Perciò diamo ragione 


articolo «Guerra di religion 
he denunciato l'esterofiia ' 
siamo questa parola 
piacere a Marinetti e 
ci citare dalla Agenzia * 
la») degli editori. Dove ron 
gli diamo ragione è neil'oc- 


fore Einaudi (che è uno de 
migliori editori nostri) e © 
traduttrice di « giudaica scr 


| polosità d: foresti:ro» per a- 


il nome: Lev Tolsto, 
rero nome. secondo l'eset*? 
orafia 

L'Eccellenza esagera. Sur 
be bella che si dovessero ca? 
biare i nomi propri, scrivere 
per esempio Cecoffe. Fauiche 
nere e Bernardo Sciò. per 
fatto che siamo in onerra cc 


Russia. America è  Inahî 
terra 
Marco Ramperti, 


spiritoso. ha fatto que 
scoperta: 
« Marotta, Zavattini e. non 


| importa dire, Mosca, ci han 


no abituato a un più ‘nc 
confronti di Veneziani: ronu- 
sto umorismo: anti a 
nuovo umorismo italiano 
dispiace dirlo ai crltori 
> genere. è ogg! 
più pregiata e preoe 
nostro scrivere » 


Definizione di rio Sa- 
vinio. 
«Il linguaggio poetico è 


na maniera di «stit 
parole nella memoria. Un ta- 
le cercava il modo di far | 

tare alle galline uova Quadr: 
per facilitarne l'imballaggio. 
Le parole poetiche son come 


le uova quadre >. 
PIOMBI 


Pomeriggio di domenica 


(BIANCOND 


IL CARRO squaora! 

FANTASMA] VOLANTE? 
ig | tamascate 

pa È fia uu Î Pri 

: Soa 


su mao 
SISI 


LA SEMPRE | 
CENTRALE, ; 
IL DOVERE | 


(P:R MANC/ 
ZIONI LA Sl 


ABBIA 


E DI RAGIONI 
MASTRI, DI 
DI DISE 
CONTRIBUTO 


E NE( 


LUMINOS 


Ae 


RICHIA! 
COLTO! 


centri s 
I richiami alle follie della città si stendono su cento metri quadrati di mura, ordinati come quadri iscra 
È ms ,s s . Ò 5 Se 5 x ,e ° CI 
in una esposizione. Cielo, quanto c'è da divertirsi! Lui e lei, entrambi in libera uscita, s'immergono nella 


lettura di quella biblioteca di annunci spettacolari, sbalorditi da tutti i « supercolosso, ultracomico, insupe- NON 


vabile. avcidrammatico, indimenticabile... ». E doversi contentare di uno solo! Ti piace Alida Valli o Ma- L'Istituto « £ 
ria Denis? | domanda lui. | Voglio vedere Nazzari o De Sica . risponde lei, imperiosa. L'accordo è presto 151 a 
raggiunto; non vi sono influenze critiche, nè allettamenti di registi d'avanguardia che tengano. Il soliuto SE CIÒ 
riconta nella tasca del cappotto i residui della cinquina, confortati dagli ultimi spiccioli del vaglia casalingo ta ( 


e poi s avvia con lei a braccetto. Tutti i film sono belli quando si è in dolce compagnia, sì che al languoroso = 

_ baci a SUO ; 5 à 5 3 STUDI 
momento del bacio sullo schermo, lui potrà stringere alla vita la piccola amica d'occasione e accarezzarle ò 

un ginocchio. Un soffio d’ebrezza, un attimo di vita magica, un'ombra di sogno settimanale sfiorano la gio- 


vinezza della sospirosa domestica tuttofare. cui Ri pres 
nì 


SUVA IIVRUIAVANCOGTOUOAIAIIIAST VAIOSOSTAGTAIONIVCOGVIUOTOTA ANTA AIN AAACASA UGO AO AAVV TANTA i imrmneteri 


perd na trine ve p_cie ad la conti ' 
ne decisive nur nn t t llora S 20 
propria spada SÌ X settima dic a 

ie ; 


rò più da ‘a, per il 


vecchio ipercinema nè nl Bar na colpa roi r “n 
passato ag è, ” ent di restar Y N 
Posi pri La signora dell'ovest Re e Fondato n 
>) trovato in tutto per ragioni € rice è la mog 
dua dita » ha x una « indelic Niente da fare DS 
Ma i banca parola di sc e torna via secendo il proverbio < CORSI SCOLAS 
do ch la fidanzata, per ragioni dice. «chi troppi ma uole 
Clara compi* ln delicatezza sun marito string sota press 
mbell prima che gli mettano | guanciale .. E muzio Keenke' elementi 
quadro vane viene s( host vestito come uno siuden Scuola Tecnica ( 
imbra! ‘Perché nno verso l'est n de) pio collegio Nazzareno, Ai ‘ vit 
si = ro Magno, se non mogli on farci caso: © una Tatto: agratra! 
: "i battaglie dipin : rr anora del est ; Dai chi si sniega 1° 
EF I L mM E macchina da presa come glieli abbian tutti resalati ome i temper DI SS DIL 
con due soli colori ombra e lu per befana; sosta ad un < rancho col Di nu cardinali : 
n ira S ss dove ci son due tipi, Simon « Braz Gli ittori recitano bene TM tilm 
ce). E poi tu non ci rideresti affat zi, immediatamente innamorati del è stato girato a Cerveteri: tai 
La cena delle belle ti giù la saliva e cor He IMMEGI AE o riti vede ad ì ta 
8 È la sposina; risoluzione di Simon di sentita si vede ad un certo pu 
+ Alessandro sei grande! N è ema per non perdere uccidere il marito per prend ila sopra una torretta. L'hanno corre! 
) i titolo di un film, si parla di Bla ecasione di vedere Clara Calamai donna, mentre Brazzi invecchia a ta « Acervete cioè senza Cer 
di setti: ed è il saluto spontaneo. di zione di « Venere con il ca- vista, fotogramma per fotosramma veteri, Sopra un altro muro era a Integrazioni 
tutto cuore, di tutti gli spettatori »  gnolino ». E allora? Lascia ene non come le pitture moderne ne: negozi pinto un « A noi; è stato da Riparazioni. Ripe 
î anche di noi, che dicemmo pic faccia nemmeno un sogghigno e che degli antiquari. Il marito viene ne dato In « Ta nois. e circondato CORSI DI LIN 
i A che della « Corona di ferro = — do- ti dica ehe «La cena delle beffe» ciso e la ‘colpa va a Brazzi è la v soritte « Bibitas > « Hotel Mu .d na 
ki i po avere vista « La cena delle bef è; capolavoro nel ale Osvald dovella si rassegna a sposare Simon un certo momento je teste dei pi 
Ù {e », proiettata contemporaneamen ErUnI: CADOXAVOrO Neg ue o) e Brazzi invecchia sempre più la- tagomisti si son disposte m modo Wi Latino, dirren 
i te al Barberini ed al Supercinema Valenti ha sostenuta la più impres- sciando la fattoria con va svelare il trucco. Niente di mal 
4 Anche la storia del nostro cinema slonante parte della sua carriera in zate. pastore robuste, € Cerveteri è ad ovest. (5uperei 
3 ha il proprio Alessandro Magno; modo magnifico, dove Nazzari è pubblicità della centrale de! latte nema) 
4 l’altro vinceva tutte le battaglie stato grande e la Calamai una don- Il sicario che ha ucciso il marit CALPIGI 


UULLLLIEUCIA 


di domenica 


ANNI SCOLASTICI 1941-42 E 1942-43 7 


(Sessioni di esami, normali e straordinarie per militari ) i 
\ ù 


! VT RICHIAMATI - STUDENTI - IMPIEGATI - OPERAI (| 


AGRICOLTORI - SIGNORINE D'UFFICIO ! i 


LA SEMPRE PIU INTENSA E NECESSARIA INDUSTRIALIZZAZIONE DEL NOSTRO PAESE E SPECIALMENTE DELL'ITALIA } 
CENTRALE, MERIDIONALE ED INSULARE, li CRESCENTE PERFEZIONAMENTO AGRARIO E SOPRA OGNI ALTRA COSA, i 
IL DOVERE DI DARE IN OGNI CAMPO TUTTE LE NOSTRE ENERGIE AL POTENZIAMENTO DEL NOSTRO PAESE IN È 


GUERRA i 


tanchimi] TE : 
| i RICHIEDONO CHE TALE MIRABILE SLANCIO NON SI ARRESTI A 
(PR MANCANZA D! DIRIGENTI DI FUNZIONARI TECNICI. DI MAESTRANZE SPECIALIZZATE) E CHE OGNUNO PERFE- ; 
ZIONI LA SUA MENTE O IL SUO BRACCIO PER ESSERE DEGNO DELL EROISMO E DEI SACRIFICI DEI NOSTRI SOLDATI! {E 
DI INGEGNERI MINERARI, !NDU hi 


: È ABBIAMO ASSOLUTO BISOGNO si D cuici Di 00:10 

iti "=" ee ae IN AGRARIA DI COMMERCIALISTI 
IONIERI CONOSCITORI DI LINGUE STRANIERE PER LE NOSIRE ESPORTAZIONI, DI CAPOTECNICI, DI CAPO 
MASTRI, DI FATTORI, DI OPERAI SCELTI SPECIALIZZATI IN MECCANICA, ELEITROTECNICA DI RADIOTECNICI, 
DI D GNAIORI MECCANICI DI COLTIVATORI ED ALLEVATORI ECC CHE POR TINO. AL PIU' PRESTO il LORO 
CONTRIBUTO PREZIOSO ALLA CERTA, GRANDE VITTORIA DELLE NOSTRE ARMI! 


E DI RAG 


PERO, CHE ANCHE I GIOVANI SI PRiPARINO SUBI- 


[N 
E NECESSARIO, TO, CON UNU STUDIO SEVERO AD OCCUPARE 
—————.+-FFFF-+-+-+---— 


DEGNAMENTE GLi INNUMEREVOLI POSTI € 
TUMINOSO AVVENIRE DI A VIFTORIOSA RSERVERA' AD ESSI! 


RICHIAMATI, STUDENTI, IMPIEGATI, OPERAI, AGRI- Li; 
COLTORI, SIGNORINE d’UFFICIO, SE, LONTANANZA dei il 
centri scolastici, chia te alle ar deficienza di mezzi finanziari, cia un Ki 
impegni avoro o di impiego non permettono a Vo:, malgrado i 


È po' av go. 
l'opera assidua dellic Stato e degli aîtri Enti, di s 


NON DISPERATE PER IL VOSTRO AVVENIRE! 


oc ua co 


ire uno studio regolare 


come quadri 
ergono nella 
nico, insupe- 
i Valli o Ma- L'Istituto «SCUOLE RIUNITE» Vi aiuie 
in 51 anni di vita, centina?a di migliaia di suoi 


enza come ha a1utato, 
centi iscritti ! 


rdo è presto 
È e 


o. Il soldato SE CIÒ INTERESSA Voi . i vostri cari, c semplice riesta Vi verra spedito senza alcun vostre 1 
. PRI ST impe- È co fProgramma, che vi ssime ne sull ordinamento deil'istituto ed 9 
lia casalingo ; go, gratis Beta ore scelta di una felice carriera! Ì 

— | 


accarezzarle 


edele AMeata . 
a politica. industriale, commer 


pen: FONOGLOTTA | 


ar 2% 
al languoroso ; = Ti Decreto N. 1053 del IMPARAI = 
stuoenti ">" i IL TEDESCO! 


orano la gio- 


altre fingie si 


Arete ini preparazione. pi 
Manni e de ses ioni straordinario 


AIIRINTIBTAMNINAT i ' Losi 
redditizia per gli 


200 altri Corsi per Operei scelti, Capo- 
mastri, Capotecnici, Fattori, ecc. 


È ronssto nei 1691] ELENCO DEI PRINCIPALI CORSI | 


DELL'ISTITUTO: “SCUOLE RIUNITE, —_ ROMA — VIA ARNO N. | 
CORSI SCOLASTICI ACCELER. CORSI PROSITSSIONAL: Falegnameria, Ebanisteria Sartoria N 07 4 BEN E n n da le i 
È li * n° 4 » | Le iscrizioni so- ì 
Patente Segr Comunale ” 
r R O I Concorsi Magisirali CORSI per MASSALE RURALI $ AR EU | 
Lice lementar 4 ; } RETTO n H 
RRERI Licenza elementare Super. (4 © 5 Dirigente Commerciale IGRICOLTORI © FATTORI ‘snque epoca ne Nuclte tasti. colame 20 
io € € e e (di pm li ù R "I mer ie n ' ha n x i 
VERRA NAGOA TENDA dC Scuola Tecnica (dipl. Computista) CORS/ COM MERCIALi Agronomia, Agraria - ‘ " { 
ci cas î o Magistrale Inferiore ‘ i fi ne pa . La, ana # } 
D SEO Ù a ; a thagistrale Superiore (Di- grafia-Stenogr. Zootecnia, Coniglicoltura, Uli Le correzioni Ì 
si n di Maestro) Cuitura Generale Italiana CORSI FEMMINILI al siolaitei i 
r ramenti si indichi: [a sio Ragioneria applicata n DUE ao 
ti cardinali Liceo Classico — L \mueuioit ! DOD) La donna in casa e in società i 
RL) o Liceo Scientifico | l ù Esperto Contabile Uff. Giudiziario | a Artistio . Taglio 
recitano bene Il istituto Tecnico Inferiore del 1 Steno-Dattilografi 
girato a Cerveteri Istituto Tecnico Superiore (Diplo- ica e Contabilità Commerciale das nizia poss ni Si 
ma di Il e | 
agioniere © Geometra) — CORSI PER OPERAI, CAPO. C MILITARI per UFRICIA-|S53e, sono) continamente | 
_ ARIECEEZIO ANEPEE EIZO ; " 


i vede ad un certo pure GESTI FICO 
a torretta L'hanno corre! n rettori, (A mpilasto 
rvet , cioè senza Cer 


MASTRI E CAPOTE 
Edi'izia, Disegno Costruzioni 


Motori sa 
Rreteri a 3ooeRie i lone Accademie, Scuole Mi 


1 «A nol 

«Ta nois è Meccanie 

‘ Bibitas Hotel ad Miatiremscegnitai n 

I trucco. Niente ci mal tatino, Lig: © prinelpali lingue (hinir:. ì gta mertilido la vostra eta e 1 vos A 

i è ad ovest ‘ompere! - SI SCUOLE RIUNITE - Via Arno 44 - 
possono essere richieste anche al nostri 


Informazioni verbali e sertte su qualunque Corso. au 


CALPIGI Uffici d'informazioni a MILANO, Via Cordusio, 2 - a TORINO, Via San Francesco d'Assisi, 18 - a GENOVA, Galleria Mazzini, 1 


AMIUSZI SANITARI —|YOI dormite LEE 
= n ha tat- 


to altro che parlare pulito, 


MALATTIE : APPARATO: RESPIRATORIO forbito, elegante, ha biso- 
ROM è VIALEIANE,: ghe TRL Ab gno di sfogarsi... 
; è — E chi proibisce di 


Dott. Cav. Uff. IZZO 


NAPOLI Via Roma, 418 
SPECIALISTA 


landare alia partita 
Î - In tram itoso si, 
>xgiorno, moltissi ma non a questo punto. E 
o. Poi, anche se il ritorno, poi? Prima, era 


è da mangiare di' una bellezza. Cinque mir 


— Sempre di fretta? «te a mez 
Oh, no, zio Non mo ma 
sempre. Ma oggi è dome-'la sera c 


da 
GLA 


tro € vo nica e. {pi » non dico di no. Ma a ti dopo la fin» del'a parti. 
Ragione di piu. se è colazione, inangio forte. ta, ero in casa di amici. a 


sonni tranquil ' domenica. Non lo sai che' Dopo colazione, salivo in gioca 


il settimo giorno Dio... macchina e via... otto, si andava a 
— Ma io no. Ì Per i campi? Alle nove e mazzo 
— Non ti riposi mai? | — Sì, per i campi di gio- di qualche alte ar 
— Non mi riposo  più.|co: allo Stadio, dove mi di- — Riponte 

caro Tizio. Mi riposavo. e vertivo a ingiuriare l’arbi- O caminerto di ter- 

come. Ma con la guerra mi, tro. tanto per sodistare un ro. Fino alle tre Con 

hanno tolto anche questa! mmm MACCHINA al portone, be 

legittima sodisfazione, | | ninteso, In due minut [S 

- Sei ‘mobilitato civile? per dormire il sonno 

- Toi Sei scemo? lusto. Capisci. or 

mio buon perchè ho un diavolo per 


'Storiella 
la doimne- ‘apello? Ora 


î Hi capel ra io dico: sia- 
nica. x odontoiatrica mo in guerra e va bene, 
ch 
! Perchè a questo sia- 


> al ponte. Ve 


ri di felicità 


non è 


es 
Quando 


Roma, v Ai 4. 
Tei. 04451 - Ore: 9-11 - :6.18 
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Dott. Cav. A. PERILLO 


NAPOLI + Pidizza della Borsa 3. 
Specialista malattie veneree e pelle 
Cura della BLENORRAGIA in 2-3 seduti 
com onde rorte (Marco; 


Dott THEODOR LANZ 


Veneree, Pelle, Dist 


ATTTTECTTRIITTETITTTITTTI 


ni i nervi 


Ma tutto me lo de? dentista fiumano che due Per sei giorni della se 


Vani clienti per esse ri. mana. siamo al nostro po- 
e tar 


vieta 


a posto 


TIP FI mo ridotti. caro Tizio! perio dardi SC IPRUIMana da sto SIERRA MIDen o: 
OGRA Papà e Bebè si Certo. è spiacevole che pigliano quattro schiaffi: — Cioè? 
or it È {| COR quello che gli succederà.i — pe i 
i RE ae (dI uno, dopo aver lavorato sei | “e HE: ti Per modo di dire 
Suon Lime Laddove qui si rra | Siamo rassegnati, insomma. 


giorni. 
Uno. chi 
Tu, no? 
Ripeto la domanda 
Per tua norma 
io non lavoro mai 
ente. Dal 


sabato. sono occu- 


il caso che rattrista Limitazioni, sofferenze, 
del giovane dentista |crifici: niente da dire. xa 
e delle sue client la domenica. santo Dio, la- 

le quali signorine sciateci re. e! Mi avete 
senza nessun riguardo [tolto il permesso di circo- 
bt AI. Par lazione per i giorni lavo- 

DEI : rativi: datemelo per ln do- 
col quale il professore almeno per la do- 


le avete bisogno » 


Dn = ]riverax 


CAPRIOLI E ò 
ragazzi L. i 


MONTAGI iNE 


accio 


ccolattino purgativo’ id ad oziare Fabietti nominato NCR L NICO 
MARIO FIERLI; x Si videsi abbticat IA 
er voi e per i vostri b:m i dent Sono catt 


hini. Una scatola co. 


a due 
lire e pursa tutta la famigli 


poi le accolse, Senza cuore senza 
pei su “detti motivi, comprensione. E così, ti 
con moe un po’ incisivi gusto di oziare 
prendendole a schiaffon caro Tiz 

Tal caso odontoiatrico é 
gia è giunto a cominciare 
bel bello a trapanare | bene 
nel pubblico di Fium ma 


o di f 
Invece, 


zio, 


ALTI! 


AVANZATA CON RINOMATO 


che il quale ricordando può e sempre con le 
È quel fatto inaudito, mani in mano 
uizavo | legandoselo al dito — Giusti 
__— (e O rRadio Non vuol più impiombatur Lo so che ) ma 
Vita intensa me Vv e. in caso d'estrazione, ir ri n : 
t i S È A *. | intanto, arda come mi 
IL NUOVO SAPONE DA Lol. “ SAPO a. Tizio, che vita! P per quei modi violenti” | tocca di amami none 
apatina a via Veneto, mostrerà tosto i denti [She eos È 
tr TIE veritivo, i tran ni. i pa a quel dottor manese. E i a 
detto Saar ct 1 3.* ÎlSticcini cssendo che la lingua | ogg pron lo sedi. che 
eee vende ine apisco. laddove il dente duole S NE CRAa Der DI 
neniore L. i 


percorsi ». ATAG, caro mio, 
ATAG! Mah! Che vuoi tar- 
sci? Pazienza. Ciao, Tizio. 
| Scappo, perchè se perdo 


) scatole L. 130 


12 scatole [A 


di batter sempre suole 
ma non con i cello 


Dottore tenga 


non puoi capire! | 
colazione. Abbon-| 


<D a onde 
SESTOLA ADRON i i nosto le nc man 


“ nabi RESENTANZA NEOCHINITAL - vd PiRisA MATERI 


Poi, 
dante, 


1 44 - NAPOLI 
di Lire 4 


glo di sasmo. 


dante, sostanziosa, SUCCU-| 0 i cittadin fiumani i quel 103 rosso, devo aspet- 
MOBILI FOG LI A 1) ARREDA TELA: BASA lenta. Perchè lo sono, cioè | lo legheranno a giorn! i tare altri sei minuti. Pa- 
f] tranco donvciio im opera | €10 fAtto così: mangio mol-! IL CAN TASTORIE ‘zienza!. CAT. 
Stabilimen MILANO - NAPOLI . TORINO — Studio: MILANO, piazza Duc- 
mo. 34 Jet. s0-648 


Serle e Direzione Centrale: NAPOLI - Pizzotalcone 


Tales. 21 A richiesta a domicilio im tutta ltala ls I I 
4 


( ONT I. UGOLINO 


BLENORRAGIA 


glia ditigerli ai Concessiviazio A LET 
10 — 


Prima con l'arcivescovo Rug 


eri, @lesso con le trattorie a prezzo fisso, 
la nostra sorte, figli miei, è 


apoli - Via Licata, n. 7, empre la medesima! 


ovo nate 


ENRICO VIARI 
nella 


Per circa tre me. 
tri delia capitale la 
nuto il cariclioni 

anto, rivisto 1 
sta Macario. 
na De Filippo, r 
rini, rivista Finesc) 
altre rivistne e r 
scortamento ridot!c 
Arrivano due co» 
prosa, quella di Du 
quella di Viar:sto-Pi 
e siumo daccapo cv 
ste 

Solo Ermete Zucc 
LISEO inier L 
‘degli altri) di con 
la vecchia strada 

Ma non si sa mar 


AL TEATRO DEI 
Anton Giulio Braga 
mince con le sue C 
sono quelle di Ma 


cinque sta lavorane 
al film Oro nero. L 
il carbone e non il 
me certi malignt 
insmuato. 


I un gruppo di 
I quali si trovava 
Giannini, Cesare G 
raccontava ques'o 
teatrale 

— Si rappresenta: 
ci. con grande de 
spettatori, un îav 
Musset, Un caprie 
tratto îl godimento 
to da un fatto inso 
palco un elegante si 
una piccola barbi | 
gento dormiva, ts 


—__ 
SE avete INGEGNO e FANI 


, novelle, 1 
artioli di varietà, 
nformazioni atla ‘’Mig 
to. IUIFAVOC I 


stia che è in nol 
‘ uno che per tut- 
tana non ha tat- 
ltro che parlare puiito, 
ito, elegante, ha biso- 
di sfogarsi... 

E chi ti proibisce di 
ire alia partita? 

‘In tram?! Titoso si, 
non a questo punto. E 
torno, poi? Prima, era 
bellezza. Cinque mi 
Ipo la fine del'a parli» 
ro in xasa di amici, a 
‘e al ponte. Verso !a 
si andava a pranz 
nove e mazzo In cass 


ualche © arie 
Riponte? 
O caminerto di ter- 


"ino alle tre. Con !a 
‘hina al portone, be. 
sso. In due minu î 
per dormire il s 
sto. Capisci 
\è ho un diavolo 
lo? io dico: 
im guerra e va bene, 
sei giorni della setti. 
i. siamo al nostro po- 
i combattimento... 
Cioè? 
Per modo di dire 
rassegnati, insomma. 
zioni, sofferenze, sa- 
nte da dire. Ma 
menica, santo Dio, la- 
respirare! Mi avete 
il permesso di circa- 
le per i giorni lavo- 


datemelo pi da- 
almeno pi a do- 
‘a! ente 
Sono cattivi 
Senza cuore senza 
ensione. E così, ti 


Co) sto di ozi 


rm 
usti 


0 so ct isto, ma 
o... guarda mme mi 
di andare in siro! 


‘he cos'è? 
non lo vedi, che 
Una «carta per piu 


Si». ATAG, caro mio, 

! Mah! Che vuoi fa 
enza. Ciao, Tizio 

>, perchè se perdo 


D3 rosso, devo asvet- 
Itri sei minuti. Pa- 


! CAT. 


NO 


rie a pri 


0° 


ovo nate 


ENRICO VIARISIO, GIUSEPPE PORELLI, ENRIC 
nella rivista « Buongiorno » di Bianco] 


Per circa Ire mest nei teu 
triì della capitale la rivista ha 
tenuto il cariclione: rivista 


Taranto, rivisto Rabagiiat 
rivista Macario. rivista Ti 
ma De Filippo, rivista Narar 
rini, rivista Fineschi c mille 
ailre rivistne e riristole 
scartamento ridot!o 

Arrivano due compignie d 
prosa, quella di Dina Gulli è 
quella di Viaristo-Porelii-Pola 
e siumo daccapo con le rivi- 
ste 

Solo Erm Zucconi all'E 
LISEO iniende La ragione 
tdegli altri) di conti» b 
la vecchia strada 

Ma non si sa mar, i coniu 
Quo. 


AL TEATRO DELLE ARTI! 


Anton Giulio Bragaglia Li ai» 
vince con le sue Catene che 
sono quelle di ) 


Ii regista Camillo Mastro- 
cinque sta lavorando intorno 
al film Oro nero. L'Oro nero è 
il carbone e non il caffé, co- 
me certi maligni 
insmuato. 


CIA 


y 


In un gruppo di autori, tra 
1 quali si trovava Guglielmo | 
Giannini, Cesare Giulio Viora 
raccontava ques'o aneddoto 
teatrale: 

— Si rappresentava a Port- 
gi. con grande deli 
spettatori, un iavoro di De 
Musset, Un caprice. Ad un 
tratto il godimento fu turba- 
to da un fatto insolito: in un 


palco un elegante signore, con | 


una piecola bart 


biondo-ar- 
gento dormiva, ; 


ssando pro- 


SE avete INGEGNO e FANTASIA, potete 


GUADAGNARE MOLTO 


novelle, romarz! 
vario di varietà. ecc! - Chi 
‘formazioni alla ‘MONDIAL FILM,, 
{Mep M) - Via Calandrelli, 4 - ROMA 
(unendo francobolio 


rebbero | 


a degli | 


fordamente. A nulla valsero 1 
ripetuti richiami dei vicini. il 
signore non si muoreva nep 
pure. Alloro furono avvisati 
gli inservienti del tealro e, 
per unanime volere del pub- 
blico, l'importuno spettatore 
fu messo alla porta. La recita 
proseguì serenamente, e quan- 
do io spettacolo fu finito, il 
pubblico, crtusiasta, volle 
l'autore alla ribalta. Con gran- 


de stupore, il seccatore espulso 
dalla sala comparve in palco- 
scenico a ringraziare, tenuto 
per mono dalla primaricnna 
Hi 


primattore 
La sera di 
a ci 


I prima della 
mmedia Il sole a scac- 
rnlielmo Giannini, ri- 
{ cordandosi delîa storiella che 
lareva raccontato Viola, si ad- 
dormentò in una poltrona d 
seconda fila e alla fine 
spettacolo, muotatasi 
fu svegliato e messo 
custode del icatro. 


Una volta Peppino De Fi- 
|lippo dovette starsene a letto 
i perché si era slogato, per una 
aduta, il braccio destro. 

Ai medico il quale gli dice- 


{va che era cosa da poco, Pep- 
| pino chiese: 
| — Potrei dunque, tra qual- 


che giorno, suonare 
| forte? 

-— Ma si to rassicurò il 
| dottore. 

| — Ma questa e una fortuna 
| nsperata! — esclamò De Fi- 
lippo. 


il piuno- 


E per 
Perche non lo so suo 


(paria un direttore di una com 
pagnia di prosa) 


— i miei tempi. 


nare. 


lla mia carriera non ho 
mai avuto fretta 


-- Se potessi fare a meno di 


recitare per dirigere. So- 
igere! 
— Non ho ma: rifiutato una 


parte! 
nome in manifesto non 


BANFI e FRANCO SCANDURRA 
e Falconi all'Argentina 


serve a niente: se dipen 
desse da me farei togliere 
unche il mio 

Quando leggo una nuora 
commedia non penso mai 
quale potrebbe essere la 
mia par'e. 


PENSIERINI 
DEL PAZZO 
î 


Che mozzarella in carrozza! 
Col prezzo che la si paga la 
mozzarella può permettersi di 
mmdare in automobile 


2 


Il verde dona molto alle 
bionde © alle brune, invece a 
me, porca la miscria. il verde 
non dona niente 


3 


Quando la serva smarri 
tessere la casa diventò un ve- 
ro manicomio; avevan tutti 
perduto la razione. 


4 


Quanso gli inglesi non a- 
vranno più merce dorranno 
chiedere mercé. 


5 


Mangiare: ecco un verbo 
regolare in iutti 1 tempi 


Il ricco può levare tutto al 
povero a petfo che, per pri- 
ma cosa, gli tolga la fame 


7 


Dice i! prorerbio che po- 
vertà non è peccato Lo cre- 
do! Povertà è nitenza 


Innamorati che volete pren- 
dere il voio. ricordatevi le 
| carte arninonarie. Non si può 


filare senza tessere, 


o 


POTETE TRASCURARE 
TANTE COSE. TANTI RIGUARDI 


che rendono comoda e agiata la 
vita, ma non dovete trascurare 
l’uso dell’ISCHIROGENO quando 
siete colpito da esaurimento. 


(a base di fosforo, ferro, calcio, chinina, con stricnina o senza) 


è È 
RICOSTITUENTE MONDIALE 
PER ADULTI E BAMBINI 


usato anche dai diabetici, perchè non 
contiene zucchero 


Nella spossatezza, comunque 
prodotta, ridona le forze. 


Aut. Prof, N, 6419 dol 4-4-941- ur 


MALAFRONTE 
===] ARREDAMENTO ITALIANO 
ROMA classico E MODERNO 


Viale Regina Margherita, 85-91 - Tel. 80-847 


È segno di gioventù 
suonare la FISARMONICA 


Le signore troveranno le più belle fisarmoniche 
della più grande MARCA MONDIALE 


U. BONTEMPI di CASTELFIDARDO 
PRESSO LA 


RADIO ARMONICA 


(di GARULLI e GUERRA) 
ROMA, Via delle Convertite 19-B - Tel. 63579 


VENDITE RATEALI LEZIONI GRATIS 


beneficenza 
500 diffe 
L. 25.75 


giungere postali L_ 150 Sped 
ne assegno: L. 3. Bollettino sca; 
b:sti, 100 est L 1,90 Dive 
zione C. I_C., ilo Î8. Roma. 
Telefono 770-801 

FRANCOBOLLI 
NI. Rari, medi 
semplice doma: 
e a tu 
important 


essanitissim 
alogo gra 


mo Di 


rali. 


;R COL 
comuni 


Chiarimenti i 
poli ‘avour 149, Roma 
i» MENSILI, lavoro proprio do- | FRANCOROLLI vendo nuova sc 
ijio. decoroso, facile articolo | Ital!a  sovrastampati  Montenez:o 
m creazione. Bellezza. giov L. 8: Isole I bb. 
tà uzio.nì | 100 differenti commemorativi 1a 
tis. Ditta elîario | lia. Colonie L. 10. Postal: in p 
Napoli Candia 135. Roma 
DIECIRUOTE vin con nuovo 
col nuovo metodo prova sì può 
Opuscolo gratis 
Ca 


tere altr a propi 
uscolo gratis, S 
ve (Lucca). Ponte San Pietro 


cin 


quant (E) morativi 

50, I Spese postal: lix: | PUFF, cucine, scaldabagni gas, 
1,50 ud O Filatelico. Tagli carbone legna, fornelli, ferri _st:- 
2 ro, pezzi ricambio. ARGAS. Ste'- 
=, le 2 telefono 50-132. 


FRANCONOT 
mi. 3000. L 
450: L. 4.75: 1 ; Fil 
ne, Hongkong, Tidie, “Cina, Giap- 
pone e 35 commemorativi Ame. 
lore L. 95: L 23,75: 


Direttore respon: 
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Comitato Direttivo 
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GO CHIA 

commeme " SELL, 
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Ceat. 60 — 8 Marzo 1942- KX - Sec. Ml - Anno 45 --n. 10 - 2185, 


''TRAVASO 


Direzione e Amministrazione: Roma. Via Milano, n. 70 - Telet. 45141 Supplemento satirico-politico de ‘‘La Tribuna, 


IL aa E INVERNO 


me gr o | I 


(RETO 


— Ho paura, ma col primo sole si squaglia! 


f travaso 


© Li v 
È Car belii, 


Hi ricordi le illus'razioni di Dore 
per l'Inferno di Dante? Se non le 
hai presenti valle!e a riguardare: 
un po’ di gente nuda che si muo- 
ve alquanto scompostamente, un 
paesaggio non !roppo turistico. 
ghiaccio, fuoco ed altre cosette del 
genere. Bene, adesso apri un gior- 
nale qualunque e leggi quello che 
succede in Asia orientale, poi fai 
il paragone e sapp‘ci dire qualche 
cosa. Serbatoi di petrolio in fiam- 
me, milioni di lonnellate di navi 
glio în fondo agli oceanî, città in 
fiamme, grandiose opere di inge 
gneria fatte saltare... 

E’ il bubbone che sta esploden- 
do sulla pelle marcia dei cosid- 
detti popoli ricchi. Cosiddetti, per- 
chè anche essi hanno la loro per- 
centuale di poveri disgraziatoni. 
In compenso si sprecano i re @! 
briscola: il re della gomma, il re 
del petrolio, il re del cotone, il re 


in questo preciso momento, i re 
barricati nei loro grattacie!i, s 
no telegrafando ai loro agenti in 
Australia e in India ordinando di 
dare alle fiamme 1! depositi « 
benzina, di distrugge: le foreste 
gommijere. di inuti I 


niere. 

Vuoi sapere come vanno a finì 
questi re? Un giorno apri un gior- 
nale, l’occhio ti va sugli annunci 
economici e leggi: ha 

« Distinto re della gomma cerca 
portierato. Referenze, cauzione ». 

«Ex-re del petrolio con biciclet- 
ta propria, cerca posto fattorino 
azienda seria 

« Re del carbone, educazione, lin- 
gue, disposto viaggiare, cerca po- 
starello. Casella postale ». 

Aspetta e vedrai. Ciao, vecchio. 
e tanti saluti 


i loi liamsetigi 
l'a cacaca] 


SD: 
ine vog RI 
‘me ; 
i ca 
all'Amen 


ISTITUTO 
ARALDICO 
ALIANO == 


via Benedetto Castel 
35. 


ì, 42 — Tel. 64.042 
iceve il 10 e go venerdì 
di ogni mese. 


MILANO — Via Durini, 5 — Tel. 70-283 
Il Direttore riceve il 20 e 4 martedì 
i ogni mese. 


PRATICHE per TITOLI MOBILIARI 


ARCHIVIO DELL'ISTITUTO: 
1.528.000 schede noli 


di questo, il re di quello... Adesso > 


e qui eseRciti Pi 3 me Li Seno perdi 
È a gt Pei delta 


; Î clone 


Avete notato che i caporioni 
della parte avversa, nel trattare 
le questioni inerenti alla guerra, 
usano sempre il futuro? Fare- 
mo questo... faremo quell'altro... 
prenderemo l'offensiva... colpire- 
mo il nemico qua... lo schiacce- 
remo là... In fondo, il sistema è 
comodo: si fa una bella figura 
e ci sì impegna poco, dato che 
il futuro resta sempre futuro. 


Serive il Daily Evpress: « L'al- 
leanza anglo-americana ha il 
suo cervello a Washington, ma 
il cuore di essa è nelle Isole bri- 


tanniche 


La signora Osburne, vice-pre- 
sidentessa della «Lega fra le 
donne non impellettate degli 
Stati Uniti», ha raccomandato 
alle sue connazionali di raddop- 
piare l’uso dei rossetti e dei co- 
smetici, per fare coi relativi 
astucci lamiere metalliche da 
offrire alla patria. Ls stessa si- 
gnora Osburne ha cominciato 2 
tingersi senza risparmio. 


La cosa è disculidiie. 
può quella dama austera 
posporre il proprio merito 
a un pezzo i lamiera? 


Dietro istanza dei Consiglio 
britannico del pollame (ma che 
razza di istituzioni ci sono in In- 
ghilterra!), dei sudditi nipponici, 
gia internati come cittadinì 
un Paese nemico, sono stati ri- 
n libertà, essendo : soli ca- 
i, in tutto il Regno Unito, dti 
inguere il sesso dei pulcini. 
rogna riconoscere che il pi 
lema era troppo serio per Lo- 
ter essere trascurato 


La propaganda americana ha 
diramato la fotografia d’un‘ 
rida donna di 77 anni in uni- 
forme militare e cor un archi- 
bugio tra le mani, spiegando 
trattarsi di un milite della guar- 
dia civica, costituita per la lot- 
ta contro i paracadutisti. Certo 
che a trovarsela davanti all’im- 
provviso c’è da farsi prendere un 
accidente, questi sona sistemi di 
guerra sleali. 


Accaparratori. 

Invun paese della so 
Stata rilevatalila Lolale scompat= 
sa di puri | Galle due o tre 
farmacie dl Fatta una inda- 
gine, si è scopefto che un com». 
merciante locale di prodotti chi- 
mici ne aveva fatta incetta per 
rimettere la merce sul mercato 
a prezzi maggiori. Arrestato, pie- 
no di paura, si è giustificato con 
la solita scusa: «Era per me! ». 

Ora andrà sotto processo e i 
purganti saranno rimessi in cir- 
colazione. 


Im un negozio, dalla polizia 
annonaria, è stata rilevata una 
sovrabbondanza di lrattaglie che 
non sembrava :inolto chiara. La 
polizia si è insospettita, ha det- 
to: « Qui gatta ci cova! >. Infatti 
si trattava di frattaglie di gatto. 


È’ bastato che i giornali rac- 
comandassero agli utenti di so- 
stituire le lampadine del proprio 
impianto di illuminazione con 
altre di minore potenzialità, per 
ottemperare alle disposizioni sul 
risparmio dell’onergia elettrica, 
perchè le lampadine di piccolo 
candelaggio scomparissere d’in- 
canto dal mercato. Ma sottoma- 
no, a prezzo d'’affezione, se ne 
trovano quante se ne vogliono. 
Scrivi ancor questo... 


HL. CONTROLLORE — L'A.T.A.G. 
riceve un'infinità di reclam 

UN SIGNORE — E che cosa f 
rà? prenderà dei provvedi- 
menti? 

HI. CONTROLLORE Certo! Se 
ia cosa continua sopprimerà 
anche l'ufficio reclami: 


— Domani inattina si puo ave- 
re un po' di quella trippa? E 
frattaglia. 

-— È' difficile. 

L'amico maceliaio sporge la te- 
sta dal suo banco fino a me e mi 
sussurra, guardandosi attorno co- 
me per tema che «l’aria gli rubi 
il suo segreto: 

— Senti, un noco te ne darò. 
lenzio. La trippa non mi 
conviene venderla. Facciamo tut- 
ti così anche per le altre fratta- 
glie. A venderle non si guadagna 
molto. Noi la confezioniamo nei 
salumi e ricaviamo iì cento per 
conto. 


Bulgaria èegna 


Per saggiare l'intelligenza del- 
le reclute inglesi, si propongono 
loro quesiti come i’ seguente: 
« Un passante è investito da una 
macchina e muore. All’ospedale, 
ì medici non sono in grado di 
incoraggiare la speranza che e- 
gli viva. Perchè?» 


Considerata bene la scemenza 
del problema, più assai clie agli scolari 
conterrà a maestri sì preclari 
for la misura dell’intelligonza 


Un motto latino per la flotta 
americana del Pacifico: 
« Dulcis in fundo ». 


e a passare in 


sta le porlaerci ameri- 
cane 


3) 


Da «Vent'anni»: 


Questa me l’ha raccontata un 
conduttore di vagoni letto: 

Abbastanza irequentemente si 
verifica che qualche viaggiatore 
prima di sdraiare le stanche 
membra nelia cuccetta rifila sot- 
tomano al conduttore un sac- 
chettino di autentico caffè per- 
chè all'indomani non potrebbe 
reggersi in piedi per tutta la 
giornata senza un po' di caffeina 
in corp: viaggia così male 
oggi in i la rtt 


Ha ripreso a circolare la fa- 
migerata « Catena di S. Anto- 
nio»: quella, sapete, della pre- 
ghiera al Taumaturgo da rico- 
piare tredici volte per inviarla 
ad altrettante persone, con la 
minaccia di terribili castighi a 
chi interromperla. E se 
cominciassimo col castigare i 
promotori, applicando loro la 
mordacchia, con il gentile con- 
corso dell'autorità d: P. S.? 


SCIATICA, PARALISIIMPOTENZA ASMA 
| ARTRITE. ARTERIOSCLEROSI. STITICHEZZA. 
IODIGIOSA CON LA NUOVA CIN- 


Personaggi: 
CHURCHILL 
IL SUO SEGRE] 


(A Londra, 0 
chi s 


«Gi 


CHURCHILL - 
gretario! Unq 
non uscì di t 
gradito! 

SEGRETARIO — 
no quelle che 

CHURCHILL 
mattina mi dol 
re col vostro 1 

SEGRETARIO 
dere il rappo. 

CHURCHILL — 
gnore, cambia! 
zie, voglio. 

SEGRETARIO - 
darvele, se le 

CHURCHILL — 
simo! 

SEGRETARIO — 

CHURCHILL — 
a meraviglia, 
glio, a gonfie | 

SEGRETARIO .- 
si hanno occu 

CHURCHILL — 
hanno Timor, 
raggio. 

SEGRETARIO - 
Bali 

CHURCHILL — 
Malta! 

SEGRETARIO — 

CHURCHILL 
un Balì, anz 

SEGRETARIO - 
pato le Filippi 

CHURCHILL — 
le Orsoline! 

SEGRETARIO — 
siderarsi perdi 

CHURCHILL — 
balla più. Baff 
non dirmi chi 
cupano la BI 
noi occupiami 
tagna! 

SEGRETARIO 
hanno reso 
Mediterraneo. 

CHURCHILI, — 

SEGRETARIO 
to di essere pa 
terraneo... 

CHURCHILIL — 

SEGRETARIO - 

CHURCHILI — 
padroni... di g 


SEGRETARIO 
duto in un mi 
tonnellate di | 

CHURCHILL — 
milioni di toni 
E non diment 
scevichi avanz 

SEGRETARIO — 

CHURCHILL — 
pretese. Non è 
sempre un av: 
rotta dell’Atl 
sempre più m: 


(eat) 


re l'inte;iigenza del- 
glesi, si propongono 
come i! seguente: 
(e è investito da una 
muore. All’ospedale, 
n sono in grado di 
la speranza che e- 
rehè? ». 


ne la scemenza 
più assai che agli scolari 
iestri sì preclart 
dell'inteltigenza 


II 
© 
latino per la flotta 


del Pacifico: 
cis in fundo >». 


mo a passare in 
2 le porlaerei amen 
cane 


ì 


l'unni»: 
e l’ha raccontata un 
di vagoni letto: 
za Trequentemente si 
» qualche viaggiatore 
sdraiare le stanche 
lla cuccetta rifila sot- 
conduttore un sac- 
autentico caffè per- 
omani non potrebbe 
piedi per tutta la 
nza un po' di caffeina 
viaggia così male 
jatti 


(O) 
so a circolare la fa- 
Catena di S. Anto- 
la, sapete. della pre- 
Taumaturgo da rico- 
ci volte per inviarla 
inte persone, con la 
li terribili castighi a 
interromperla. E se 
mo col castigare i 
applicando loro la 
con il gentile con- 


2 ALISIIMPOTENZA.ASMA 
STITICHEZZA. 


BIOSA CON LA NUOVA CIN: 
CA E COL CAPPELLO ELETTRICO 
FOR*--.TRICOL 


I DRAMMI DELLA VITA 


PANGLOSS 


Personaggi: 
CHURCHILL 
IL SUO SEGRETARIO 


(A Londra, oggi, domani, 
chi sa?) 


Gig 


CHURCHILL -- Maledetto se- 
gretario! Unqua un accento 
non uscì di tua bocca a me 
gradito! 

SEGRETARIO — Le notizie so- 
no quelle che sono. 

CHURCHILL Ma che ogni 
mattina mi dobbiate avvelena- 
re col vostro rapporto. 

SEGRETARIO — Devo sospen- 
dere il rapporto? 

CHURCHILL — Cambiarlo, si- 
gnore, cambiarlo. Buone noti- 
zie, voglio. 

SEGRETARIO -—— Come faccio a 
darvele, se le cose vanno... 
CHURCHILL — Vanno benis- 

simo! 

SEGRETARIO — Eh?! 

CHURCHILL — Vanno benone, 
a meraviglia, di bene in me- 
glio, a gonfie vele! 

SEGRETARIO -- Ma i giappone- 
si hanno occupato Timor! 

CHURCHILL — Ballo! Se essi 
hanno Timor, noi abbiamo co- 
raggio. 

SEGRETARIO — tianno preso 
Bali. 

CHURCHILL — E noi abbiamo 
Malta! 

SEGRETARIO — Che c'entra? 
CHURCHILLI — Anche Malta ha 
un Balì, anzi un Gran Bali! 
SEGRETARIO -—- Hanno occu- 

pato le Filippine. 

CHURCHILL — E noi abbiamo 
le Orsoline! 

SEGRETARIO — Giava può con- 
siderarsi perduta. 

CHURCHILL — La Giava non si 
balla più. Baffo come sopra. E 
non dirmi che i tedeschi oc- 
cupano la Bretagna, perchè 
noi occupiamo !a Gran Bre- 
tagna! 

SEGRETARIO Gli italiani ci 
hanno reso impraticabile il 
Mediterraneo. 

CHURCHILI, — E con questo? 

SEGRETARIO — Avevamo det- 
to di essere padroni del Medi- 
terraneo... 

CHURCHILI. — E iu siamo! 

SEGRETARIO — Come?! 

CHURCHILL -- Siamo sempre 
padroni... di girare da! Capo 
di Buona Speranza! 

SEGRETARIO —- Abbiamo per- 
duto in un mese seicentomila 
tonnellate di stazza! 

CHURCHILL -- Ci rimangono 
milioni di tonnellate di stizza! 
E non dimenticare che i bol- 
scevichi avanzano.. 

SEGRETARIO — Dove? 

CHURCHILL .. Sempre nuove 
pretese. Non è sran che, ma è 
sempre un avanzare! I se la 
rotta dell'Atlantico diventa 
sempre più malsisura. la rot- 


adess]] 


ta nell’ Atlantico diventa sem- 
pre più certa. E se i! siste- 
ma dei convogli scortati non 
va, possiamo sempre adottare 
il sistema delle scorte convo- 
gliate. Aggiungi che se 1’ Asse 
ha il dominio del cielo, noi sia- 
mo dei poveri in spirito. 
SEGRETARIO — E allora? 
CHURCHILL — Avremo il regno 
dei Cieli. E se ci distruggono 
Malta, ci resta sempre Ma!- 
thus, gloria inglese che nessu- 
no ci toglierà mai. Abbasso i 
maltesi, evviva  malthusiani! 
La flotta tedesca scorrazza 
nella Manica, ma ieri sera ho 
mangiato certi manicaretti... 
SEGRETARIO — Pietà, signore! 
CHURCHILL — Come vedete. 
non mancano motivi di ottimi- 
smo. Anzi, fate un comunicato 
in questo senso. 
SEGRETARIO -- Sì, signore. 
CHURCHILL — E aggiungete 
che se i nemici sono sempre 
meglio armati, noi siamo ar- 
matissimi: di pazienza. La vec- 
chia Inghilterra è una grande 
paziente: affidata alle mie cu- 
re. Requiescat. 
Cc. 


AGOSTO 


Le belle frasi cel Presidente 


«Voi dovete avere la completa 
fiducia che il vostro governo nul- 
la nasconde a voi... ». 


ZIO SAM 


(APOLLONO 


Infatti, la verità viene sempre a galla; sono le 


nostre corazzate che vanno a fondo! 
AIADI HO UAIVANTUAIVOTATANHASNAHHNNAVOHOTVHOTANADVANISTUATOAITANTIAOAMTIATIAONAAAnnnnnntin 


Nell’ Inghilterra meridionale 
v'è una contea chiamata Buckin- 


1741 


gham; nella contea v'è un paese: 
Cliefden; a Cliefden v'è un ca- 
stello appartenente al Principe 
di Galles e infine nel castello v'é 
un teatro privato. Esatto? 

La sera del 1° agosto 1741 in 
quel teatrino di corte di levava 
il sipario sulla commedia allego- 
rica « Alfred » di James Thom- 
son. Un pubblico eccezionale gre- 
miva la sala e al posto d'onore 
sedeva Giorgio 11, avendo a fian- 


co il figlio Federico, il futuro Giorgio III, il perfido 
amico di lord Brummel. Fin qui non c'è niente da ridere 

La commedia era abbastanza noiosa; lo provavano 
1 repressi ma visibili sbadigh della corte © la sonno- 
ienza da cui era vinto il re, mentre il principe di Galles 
non vedeva l'ora che quello strazio terminasse per po- 
ter aprire le danze. Ma ad un certo momento, il coro 
si ja alla ribalta e attacca a cantare: Rule Britannia! 


Britannia rules the waves... 
Il re sì svegliò: Federi 


sognava tacere ed ascoltare. 


Sii potente, Britannia! La Britannia è signora dei 


mari.. ». 


0 tralasciò di pensare alla 
danza, i cortigiani compresero che in quel momento hi- 


Giorgio III sentì il tinticarello della yranidezza velli- 


cargli la corona; quel fatto della signora dei mari alì E 


andava proprio a genio 


..Britons never shall be slave: R 
ro. I Britanni non saranno mai schiavi... Magari schia- n 
ma schiavi no. Però, non bisogna ipotecare l'av- taruga! 


visti. 
venire. disse tra sè Giorgio che 
aveva una certa dose di buon 
senso. 

Il coro finì e il re, in piedi, ap- 
plaudì freneticamente e dietro a 
lui tutti i presenti. Jl pezzo ven- 
ne ripetuto, trissato; poi, quando 
tutti furono convinti che la Bri- 
tannia era la signora dei mari. 
gli spettatori contenti passaro- 
no nel salone da ballo compli- 
mentandosi tra loro: « Non sare- 
mo mai schiavi». 

Della commedia Alfred non se 
ne parlò più, ma da quel giorno 
memorabile, l'Inghilterra ebbe il 
suo inno imperiale da uccodare 
al « God save the king», un inno 
smisuratamente orgoglioso di- 
nanzi al quale tutti gli altri inni 
dovevano mettere la sordina e 
far tanto di tempo a cappella. 

Sono passati duecento anni e 
gli inglesi hanno continuato a 
cantare con voci protestanti il 
« Rule Britannia ». 


«Gli isolazionisti volevano che 
l'aquila americana avesse imitato 
la politica dello struzzo. Ora essi 
iemono che noi mettiamo fuori #l 
capo e vogliono che l'uccello na- 
zionale si trasjormi in tartaruga ». 

OOSEVELT 


EONORA — Bravo Delano! /Jv la 


penso come te: ci mancherebbe altro «he 


proseguiva il co- 


l’uccello americano si trasformasse in tar- 


MOTEUUNOGIOREVTTVAVENTVVEKTUDOKKDEGRUTVRDAXNOHKAWULTASORTAKOKOKAKKORIAKKABKKTAvUtKoKODivUTKKKAKOHKAURAnKtonaricotoguvinoAnKvForavEnendasviBtaDeRivKoKanento 


Ma ecco che, allo scoccare del 
secondo centenario, dall'Inghi!- 
terra si leva una triste voce che 
grida: « Ora, la flotta giappone- 
se è più forte, e la jlotta tedesca 
e italiana sono :r0stre nemiche 
Io non riesco più a cantare: La 
Britannia domina i mari! 

No, l'Inghilterra non è più si- 
gnora dei mari, i britannici sono 
diventati invece i signori de! 
muoto e dei saivagente! 

Questo lamentoso avvertimen- 
to è stato lanciato dall'ammira- 
glio sir Reginald Tyrwhitt, inau- 
gurando a Londra lo settimana 
dell’Ark Reyal, la quale settima- 
na, intitolandosi al nome di una 
grossa unità da guerra inglese 
affondata, definisce tutto un 
programma. 

Come appare ora lontano, per 
i britannici, quel 1° agosto 1741!.. 

TEGO 


Wavell. dove vai? 


Il generalone inglese Wavell e il 
commesso viaggiatore delîe difese 
inglesi a fondo perduto. 

In principio, ricordate?, fu man- 
dato in Egitto e si buscò quel tito- 
lo di « Napoleone del deserto » 
non gli ha portato davvero fortu- 
na. Poi, venne spedito nell'Tran per 
apprestare le difese del Caucaso, 
ma subito dopo venne fatto correre 
a Singapore per difenderla strenua- 
mente con quel risultato che tutti 
sanno. Dopo di che gli ordinarono 
di recarsi a Giava, minacciata da- 
gli sbarchi giapponesi. Ora, abban- 
donata Batavia, è volato a Porto 
Darwin perchè in Australia se ‘ta 
vedono brutta, 2 

Wavell, Wavell, tu corri iroppo 
per la tua età! 


ROSSA: Sport, vita all'aperto, 
capo scoperto. 
ba èvuto un su 


RILLANTINA (bianca) 
per città, di giorno e di sera 
. "| la do DI 
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ssegno aumento di L. 2 


LA SIGNORA ESIGENTE 


Vuol scegliere lungamente e con cura. È questa 
una delle piu apprezzate possibilità offerte dal 


seno FISARMONICHE 


U. BONTEMPI di CASTELFIDARDO 


sa rr (A === = 

RADIO ARMONICA 
(di GARULLI e GUERRA) 

ROMA, Via delle Convertite 19-B - Tel. 63579 


Persuaderà ogni Gentile Cliente 


VENDITE RATEALI 


LEZIONI GRATIS 


QUANTE VOLTE 


vi siete trovato imbarazzato in 
una conversazione perchè non 
ricordavate UN FATTO, 97 
UNA DATA STORICA è 


LA VOSTRA MEMORIA 
VI TRADISCE ! 


Per questo vi occorre un 
semplice e sicuro mezzo 
di consultazione 

STORIA - GEOGRAFIA - ARTE - LETTERATURA 
ECONOMIA - SCIENZE - INVENZIONI E SCOPERTE. 


1a PICCOLA ENCICLOPEDIA ITALIANA 


RISPONDE A TUTTE LE DOMANDE! 


Andando dietro | 


is « Non prendertela a male, o giovane figlio di papa, | 


se ti spo. scnen veduto Sano le 9 del mattino e ancora 
ti stai iggiustando la cravatta dinanzi allo specchio 
I tuo colléghi d'ufficio hanno firmato il fogito di pre- 
za da una buona mezz'ora. Tu inveee Oh scusa 
nticavo che tu non hai obblighi d'orario. In grazia 
tuo potentissimo genitore pena. entrato ‘in 
. sci stato subito nominato ispettore. Così 
ttina inventi una ispezione agl ufficì iferici 
ì di casa € ndo ti pare e piace. Dove and 

a por > 1 lumi del tua magnifica incomy 
nza? Vedremo Intanto scendi le sc hiettand 
vola di sicurezza che ti 
scarlea il del portone 
cielo. Il po e sereno. Una passeggiata a 
guasta. Tanto più che la calca del filobus ti potrebbe 
sgualei uno dei dodici vestiti che ti sei tatti due 


mesi or sono 


Cammini iemme lemme, contento di te stesso 
Non potrebbe essere altrimenti. Possiedi un fisico ro- 
busto. Hai appena ventisette anni. Ti sei laurcato un 
po’ tardi ma anche con qualche venti e parecchi di- 


ciotto una laurea è sempre una Jaurea. Il titolo di | FININNIIIMININN::HtEt nti 


ora ti ferma al grido | NORDEST 
SUDOVEST 


GIOVENTU’ TRAVIATA 
Dai locali dei » Circolo 
di Stampella € 
stato espulso martedì sera un 
giovanetto di buona 
so a barare al giuoco 
Ecco come un bravo figliuo. 
lo può diventare, irequentan 


dottore ti spetta. 
Infatti una avvenente 
- Alto là caro dottore' Dove andate di bello? Perché 
non mi accompagnate al galoppatoio? 
Veramente... Ma, una } ola diversione sono 
sempre pronto a farla per amor vostro 
Lungo la strada parlate di pinacolo, di corse ai 


cani, di comuni amiche, di sci, di mondanità. Tu prendi | divertimento 


sotto braccio la gentile compagr e le sussurri Un 
giorno dovete venire a vedere mia collezione di pro- 
sciutti e di lattine d'olio. Quando? i 

Vi telefonerò. In questi tempi ho moltissimi im- 


pegni 

Tiri fuori l'orologio. Sono le indici. Fsclami: 

Perbàcco, debbo scappare! Aspetto la vostra tele- | 
fonatà Ti. dirigi verso una stazione di tassì. Nessuno 
ti vuol alla periferia. Pazienza. Entri in un! 
negozio. i cinquanta centesimi nell’apparec- 
chio a moneta. Chiami l'ufficio che dovresti ispezio- 
nare: Sono l'ispettore B. G. Niente di nuovo? Tutto 
a posto? Benissimo. Per ogni evenienza, si resta d'in- 
tesa che io sono venuto personalmente 


Torni di nuovo all'aperto. Indugi dinanzi ai n 
festi dei cinema, ti fermi de ti le vetrine dei ca- 
miciai, sosti sul marciapiedi guardando le maschiette 
che scutrettolegziano passande Tutto ciò per tare 
mezzogiorno, l’ora buona per presentarti alla Direzione 
centrale In ufficio ci sono it Hanno richiama 
sotto le armi un collega che i m pezzo 
la quarantin Deve partire di desti 
nizione. Gli i i tuoi migliori auguri. Nessuno osa 
mandarti al diavolo o meglio in un posto più utile a! 
paese perché sei, purtrox n figlio di papà 


CALIBANO 


Udili 


1A MO 


II 
NONSI EIDIAI 


E piccola, moderna, sintetica, economica, 


Nel vostro inleresse affrettatevi | 
a inviare la vostra ordinazione. | 
| Disponiamo di sole 3000 copie. | 


ma esatta 


800 pagine. Centinaia di illustrazioni in nero. 

24 tavole a colori Cartine geografiche. 

Completa in un solo volume rilegato in tela ed 
oro con sopra coperta a colori 


PREZZO: 70 LIRE Pagabili a rate: Prima rata 20 


lire e 5 rate mensili da 10 lire 


Ritagliate questo laglian- DER 

do € spediteto, incollato | Vi rimetto L. 20 e Vi prego spedirmi subito 
lina vaglia | 18 PICCOLA ENCICLOPEDIA ITALIANA. 

SALI xx | Mi impegno di pagarVi il saldo in 5 rate 

SECOLO - ROMA - Via | mensili di L. 10: 

XX Settembre 58. 


Riceve subito il | F!i"m® 
Yolume, franco di 
porto. 


Indirizzo 
TR. 


n 
B) 
da 


nan aveva mai visto un violino! 


sorp 


le valvole 


le anticame 


ACCAPARRATORI 


Hai visto n veniss 


ni 


un Circolo, vizioso! 


MAGRA SCAPPATOIA 
L'elettricista dilettante 
ha fatto fulminare tutte 
di un impianto d 11 
luminazione che stava ese- 
guendo 
dannegg? 
risposto 


rimproveri 


I BOLSCEVICHI 
DISTURBATI 


ha dal fronte orientale 
un violento bombarda- 
to ha tenuto desta la fan 


russa tutta }a 
DA FONTE ENGLE 


tra dimosir 


ità 


DETVEBODISHNIBHNTVASUTIHGLURERMASTKEVAVAVIVKOKEULSNHVASITMTKKHIYAKAX}LSoh. VEGCONAIPHROTIIBIDHOAPINDHOOTSAKIEEBTOIIBRATUDEURRVATKVIDEEDISTUERHHMAKHOSHO DOVTRBATAGEEDPROVATIBIRIVABIKttok 


Magnifico! Che colore, che agilità!... Riesce a suonare perfino « Le stre- 
SS SS È SG , 
ghe » di Paganini," e pensare che quando ha incominciato a fare anticamera 


che te ne fai di tutte 


re? Non vorrei trovarme 
sprovvisto! 


iamigha 


l'imprudente ha 
latamente che 
to è avvenuto solo perche 
r non gli ha dato 
Volta il cervello! > 


di 
sobiliatr dai comunisti 
sierita. ce 


Era un ber pezzo 
voi, furbo, cià m 
subbito su" Eccel 
ha firmato er deci 
Se tu béi ave l'i 
Checco, dà' retta 
senza er canale d 
resterai sempre a 


Nun c'è decoro? | 
Ma. scusa, quan: 
co’ che cominci? 


A chit t'ariccomm. 
dunque perfino ne 
bisogna ave l'app 


LLANO NNTTATTTITTTTTIITITRTI 


Questa mattina mi 
Ù due occh' 
io intorno alla 
‘a crisi della carta 
cl guaio trovarmi sì 
io adesso che ne h 
ono. E' vero che ne 
orta scorta, ma ormi 


enza Baldin 
Silerto di coltaborar. 


ACCAPARRATORI 


a che te ne fai di tutte 


Mai visto mai venissero a 
vorrei trov 


VIREADINOLIETRABIGBILIBHREGSBRUTESTEEKOKKEERRATIEKTARAA 


NORDEST 
SUDOVEST 


GIOVENTU’ TRAVIATA 
Dai locali dei Circolo di 
vertimento > di Stampella € 
to espulso martedi sera un 
iovanetto di buona iamigha 
® barare al giuoco 
Ecco come un bravo figliuo. 
) può diventare, irequentan 
o «un Circolo. vizioso! 
MAGRA SCAPPATOIA 
L'elettricista dilettante A 
. ha fatto fulminare tutte 
valvole di un impianto dl 


uminazione che stava ese- 
uendo. ì rimproveri del 
lan g l'imprudente ha 


posto. ciatamente che il 
atto è avvenuto solo perche 
a natura « n gli ha dato 

Volta il cervello! = 

I BOLSCEVICHI 

IRBATI 
ironte orientale 
violento bombarda- 
o desta la fan 
tutta notte 


VIDIINTAAIEBEERISIBIIBANNA VIVTABIEHATATITUIHITRKKIBBEBAKKE® 


“amere ! 


(GIRUS) 


nonare perfino « Le stre- 
; , 
rciato a fare anticemera 


j 


tizi 


ROTTO 


id 


i 
| 
t 
| 
FI 


subbito su” 


Checco, dà’ 


Nun 


to l'Eccelte 
offerto di 


I guaio trovarmi spronpis 


. vero che ne pos 
ria scorta, ma ormai con la mia 
ta intellettuale. è diven 


della carta. Sarebbe un amore 


o che ne ho tanto biso 
eggo una 


me un 
Propri 


re di prima 


za Baldini, che mi na l'anno 
collaborare alla Nuova mare e mi 


dell'arte, perchè il mio so 
a pro gno è veramente 5 
sceneggiattre per i film. Qu 
che danno soddisfazione. Prima di 
tutto prendono poco tempo, e por 
potrei benissin 
Leone e dalla 

ierì ho incontra Con un paio di 


donna di serv 


faccio un 
compro 


quello di 


bisognera 


farmi aiutare de 


sceneggiuture al 
villa al 


to» dî Carolina Inverni: 
ralmente il soggetto 
fatto e aggiornato. 

adattarlo 
epoca dinamica di 
tobus notturni, così ho pensato di 
io chiamarlo «La mano morta» che 
in fondo è uguale. Ne voglio parlu- 
rea Amato e vedere se me la met- 
apparte te in scena Blasetti, 


va tutto ri 
Anche il titolo 


filobus e di av 


CAPOLLONO " & 
Ì È 
e) 
î 
tata 
34] 
e $ 
3 
3 
Ì 
tal 
î | 
n 
Ret 
Hi 
i 
"19 
Î 
I II i 
a un ber pezzo che je staba appresso. Quanno c'è la donnetta che lavora ti 
voi, furbo, cià mannato la sorella: va tutto a vele gonfie ch'è un piacere: IR 
Eccellenza, ner vedella, er sor Angelo, infatti, è cavafere. I 
PR 5 É ; . 
ha firmato er decreto e ce l'ha messo. ma a chi lo debe? Tutto a la signora. Î 
Se tu boi ave l'impiego fa’ lo stesso, Perchè er ministro che ce stava allora ii 
retta a me, mannece a quella: | I BO NI annava a casa sua tutte le sere... i 
senza er canale d'una donna bella Gi Eh, se lui nun cascava dar potere. Ni 
resterai sempre a spasso come adesso. che sarebbe er sor Angelo a quest'ora! î 
+ 
c'è decoro? Che minchioneria! POS | I Ma lei nun se scoraggia e j'ha promesso | 
Ma. scusa, quanno dichi l'orazzione de faje cresce l'onorificenza ‘ | 
co’ che cominci? Co' l’Abemmaria: sotto ar ministro ch'hanno fatto adesso: { 
sil 
A chi t'ariccommanni? A la Madonna: defatti già comincia a strofinasse... i 
‘ È EE ‘ Sonetti - 1908» f ay i 
dunque perfino ne la religgione DAI CM Però resta a vede si a su' Eccellenza hi 
bisogna ave l'appoggio de la donna! Autorizz. Mondador je vanno a genio le signore grasse. 
ARUZAITITE LIO LTALITENTSITILITONOC RN IGGaE VII UN PALTOSTRNESZTE SAT ERITUTTTUITRE FUR CITOFTTT{ [IO JE {DK \KRRENEFNTEGGUESERTE TUTE TUTO MIOTE TTT {TT TR {CPC VTOCTNTO CCENT TOSETE CE TT TI VE TETTRRNETITECKTNTETTUR ROTOLI TETASTI VITO TONTTUSTTESTENETTveTURSRGIRNe VE TATENTETSTITNÀ UNTTRTTIAIIETAE STIRIRTTUITA(RI | 
Antologia 10 veramente ero un o mento a Roma. Bisogna proprio facendo furore © La 7 } 
po incerta perchè ta Nuova Anto che cominci pure io a farm» vede A proposito, a I 
logiu è sempre la Nuova Antolo re la sera all'Albergo Plaza, che è n memoria quello cli I 
gia a me mette un po' d la Sorbona del cinema. Figuriamoc: scritto Frat sulia Tribuna ni 
soggezione. Ma iui è stato tanto i colleghi come la fireranno, quando ha fatto la critica del fin i 
carino e mi ha incoraggiata tanto ma tanto io conosco Mario Massa A rto punto quando si » | 
licendomi che sta svecchiando lo da quarnio stava al Tevere < al Clara alamai in quella posizioni: Bi 
mesta e che ha proprio urgenza lora non era ancora milionario co Frateili ha detto:. mo fugger Li 
di elementi giovani e letteraria me adesso, e sono sicura che te, arrestati, sei Certe cos 
mente spregiudicati come me. M mi da una mano magari una [: una persona seria come lui no» ui 
ha detto pure che adesso ci vuo spinta. Insomma mi darò da fare me le sarei mai aspettate. Ceri 
mettere anche pupazzetti 2 dise Maio che vada, sceneggiature co che questi letterati hanno une É 
uni da ridere. Insomma mi ha con me fa Mino Doletti riuscirò sem mamiera di dire le cose che une i 
BI, mi, sono sveglia vinta Gli ho promesso un romanzo pre a farle, e allora sono a caval vi resta perplessa. Basta, adesso b' f Îî 
puro QO0oN cost e_un ‘cei puntate, ma senza impegno. In lo. Ci ho giusto in testa di ridurre sogna che esca perchè devo anda» Ù 
o alla a per colpa fondo se lo faccio è proprio per per il cine * La mano del defun mi a comprare un’ reggi-attinu» { 


D) che lis Ì 


Nat fuggente perchè a ua 
sono ri > le bre 


alla nostra rete INGEGNO e FANTASIA, 


GUADAGNARE MOLTO 


che adesso 


ie cio 


n 
Seneca snai 


rio 


IR III 


TIBURZIO 


il nevropatico 


nostro Tiburzio, pi 
eccitabilissimo, quella notte non 
musciva prender sonno; questo 
gli stuggiva come un autobus al 
capolinea, proprio mentre stava 
lì li per acciuffarlo. E poi, una 
rabbia sorda rodeva il suo cuore 
Que! giorno, in ufficio, il suo ca- 
po sezione gli aveva rivolto un 
rimprovero amaro a causa della 
camicia di una pratica che stava 
fuori posto. « Bastioni, — gli aveva detto — 
è deplorevole quello che fate! Non ho mai 
visto un impiegato più sciagurato di voi!». 
Tiburzio ripensando a quelle parole, sì sen- 
tiva torcere le budella dal dispetto. Non glì 
aveva risposto subito per prudenza ed an- 
che perchè in quel momento la favella gli 
era mancata. ma ora, neì silenzio raccolto 
della notte, quante e quante frasì infuocate 
venivano alla sua mente' Quel capo sezione, 
bella roba' Avrebbe potuto rispondergli: 
« Ma pensate piuttosto a non dare scandalo 
in ufficio, quando late l'occhiette alla datti- 
lografa! » oppure Più sciagurato di voi che 
permettete a vostra figlia di far la civetta 
o anche E se io deplorassi 
direttore per tutta la carta 
ate a casa? 
l'uomo: .lo avrebbe 
entato; se con 
avesse potuto 
bbe fatto con gioia 
doveva eseguire } 
1 suo capufficio che 
umilava. E la cosa più 
Ì fatto che ognì qua] 
a un rabbuffo, do- 
giusto e meritato. 
fosse sbag o. di modo che il 
e potesse rispondere: « Ave- 
'. Non c'era modo 
umuliazioni 
o continuava a lavo- 
vci propositi di vende 
infernali, a lenti veleni, 
‘he cancellassero dalla 
figura bieca del suo su- 
t sarebbe stato quello! 
e colmo di feroce rancore, all 
irzio s addormiì, proponendosi d'ini 
nuovo sistema di rapporti con l’'o- 
di gelida inimicizia, di 


Sentiva di 
voluto vedere 
D se 


a 


agghiacci 


L'i ttina, giunte in ufficio, 11 
nostro parasta ° vide il suo torturatore, 
ii nemico implacabile che gli disse allegra- 
mente: Oh, ciao, buongiorno! », « Buon- 
giorno, caro cavaliere!» rispose sorridenco 
Tiburzio con voce dolcissima 

Ecco, quel cordiale buongiorno » gli aveva 
liquefatto di colpo tutto l'odio che aveva ac- 
eamulato nel cuore. E pensò: «In fondo, è 
una simpatica persona ed è meglio che me 
lo tenga buono! 

Così proponendo, il nostro parastatale 
mentrò nei suo sonto se 


IL MIOPE 
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Mu come. te la fai con un 


nell'interno di tutti gh 


Tenere i piedi in due 
scarpe Non è possibile 
meno di avere molti 
d'appoonto, 


una parola 
taglie non si trovano 
Camminare 


volte la settimana man 


vorrebbe la razione set 


casamento 
sce fuor d'acqua oo0gi 
di significa 

trenta lire 


d'olio di scorta 
rispettare îe n Posso metter ia ma 
re il sessan 
per cento :l energia 
tare con le 


UN UOMO PIENO DI TATTO 


GOMPARD) 


iovanotto che hai visto una sola volta? 
E° un tipo tanio alla mano: lho conosciuto in autobus! 


HVVUIBORASUITIOHAGVVVATRRVATATASVDURTANIVVVITITHMNKKKGDWGMATIEVIOOTATAKAEoKthotoUkKEntArtoHtRAtoSvrEDenek bAOAStAHOUUAVAbADEDEbgovUKUTHotudKiDCErtAstiDAtERLutAKUDtERoLitKOtRoKAnHEttiaiiiRIKtvOntintat® 


Bada come parl 


rivedere le frasi fatt 
aggiornare. 


Bollettinissimo 


Il Quartiere Generale di Dwvisione di tutte 
le forze armate, disarmate e da disarmare an 
gloamericanosovieliche, comunica 


Nella notte fra il 15 e il 32 il nemico è pene 
trato ripetutamente nel settore nord del fronte 
vecidentale di Batavia con un intenso fuoco d'in 
terdizione, ma è stato controbattuto efficacemen 
te dar notri piroscafi mercantili di scorta al- 
1 Arma Aerea, abbattendo al suolo, a 50 miglia 
dalla costa americana un apparecchio di 5000 
tonnellate di stazza che è subito affondato pres 
so la ferrovia cinese di Murmansk nel Canadà 

Malgrado il freddo intenso abbiamo preso con 
tatto colla locomotiva di un treno blindato di- 
retto a Giava che è stato distrutto al suolo da 
una petroliera Una mina galleggiante ha attac 
cato la base portuale di Portsmouth nella Thai- 
landia citeriore producendo danni di poca im- 
portanza alle nostre retrovie 

Dopo un intenso martellamento dei mezzi mec 
canizzati sovietici, alcune unità di scorta hanno 
spezzonato una base navale delle Filippine in 
fliggendo gravi perdite a un convoglio di scor 
ta in navigazione verso Helsinki Sono stati cat 
2 carri armati. 804 
‘ciatorpediniere naviganti nel cielo di Rangoon 
(Malesia occidentale) e 72413 bombe inesptose 
d'ogni calibro che avevano tentato un'incursione 
sulla regione costiera della California 

Nel bacino del Donetz, attacchi fall alle po 
sizioni occupate dai nostri reparti aerei Nessun 
danno alle retrovie che mediante attacchi in 
massa hanno fatto crollare il fronte avversario 
e precipitare in fiamme a sud-ovest di Malta 
grossi concentramen i cannoni da 6 polli 

Abbiamo sempre l'isola del Diavolo per un c 
pello in nostro saldo possesso, mentre i nemici 
hanno Timor. 


ì 
3 
3 


Sert 


ce 


e 


Uno siraordinario s 
dialetto romanesco, qi 
s'era mai udito per le 
Urbe te dunque une 
o un audace tentativi 
scolare vari dialetti 
lusione di cavarne gi 
mano) ci è offerlo da 
ni Comisso. sulla © 
del Popolo » 

eUn pianoforte er 
to; chiuso. lo aperse 
dette, fu forse il te 
lungo che lo vedemm 
e cantò uccoralo a 
gnandosi 


M'affaccio a la feni 
e vedo l'omme, 
vedo te mi miserie 
ehe son granne. 
Chiedo all'amore t 
e no’ me risponne. 


Era un vecchio 
romanesco (!) che 


cera» 
V. bene, g 
come poteva credere 
se romanesco? E con 
ercucre Comisso, in 
empo di fortuna de 
dialetto, con le cont 
lebrazioni © ristampe 
polavori del Belli, 
stampa dei non-capo 


Pascarella, con la fai 
pre più viva © diff 


i 
Ci viene in menti 
uicì nostri beatissimi 
anni: I figii del ( 
Grant, di Verne. Vi s 
va, fre l'altro, ricore 
un dis'rattissimo filo» 
anet, il quale, convi 
ili studiare lo spagn 
parava invece il por 
Lo stesso falio der'es 
caduto al nostalgico 
fe evocato da! Comi 
la differenza, ad agar 
sua colpe, che dai 
sli Comisso : cantant 
nato a Pea 


Su una ta lette 
critico Marco Lomb 
esta candida confes: 

* Per conto mio, com 
sono piuttosto coscien 
punto che un mio crit 
fianco a lodarmi di a 
! libro del quale pa 
‘on c'era in iui ombr 
siderio di piccolo 

Non aveva letto qu 
non ne aveva nemme? 
recensione > scris 
t Emilio Cecchi). 
’ppure Emilio Ceci 
intenzione di sc 
crediamo. Starebbero 

recensori a leggere 
ibri di eu pariano. 
Pit alcuni leggono il 
no pubblicitario, L'e 
mette apposta per i 
mica per il lettor, 


va 


ATTO 


(OMPARD) 


a volta? 


VITTLKUOTERTIVTEVLURTATKNIBIVATTAVHIAHIEHHATNANIT® 


nissimo 


ate e da disarmare an- 
comu nica 


. il 32 il nemico è pene 
settore nord del fronte 
pn un intenso fuoco d'in 
ntrobattuto efficacemen 
mercantili di scorta al- 
io al suolo, a 50 miglia 
un apparecchio di 5000 
è subito affondato pres 
Murmansk nel Canadà 
enso abbiamo preso con 
li un treno blindato di- 
ito distrutto al suolo da 
1a galleggiante ha attac- 
ji Portsmouth nella Thai- 
:ndo danni di poca im- 
rovie 

ellamento dei mezzi mec 
le unità di scorta hanno 
avale delle Filippine in- 
a un convoglio di scor 
Helsinki Sono stati cat 
i 15072 carri armati. 804 
anti nel lo di Rangoon 
+ 72413 bombe inesplose 
no tentato un'incursione 
Ha California 

attacchi falliti alle po 
stri reparti aerei Nessun 
jJe mediante attacchi in 
llare il fronte avversario 
le a sud-ovest di Malta 
li cannoni da 6 pollici 
a del Diavolo per un ca 
possesso, mentre i nemici 


H 
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Uno siraordinario saggio di 
dialetto romanesco, quale non 
s'era mui udito per le vie del 
Urbe ‘e dunque una novità 
o un audace tentativo di me 
scolare varì dialetti con l'il- 
lusione di cavarne quello ro- 
mano) ci è offerlo da Giovan- 
ni Comisso. sulla Gazzetto 
del Popolo » 

«Un pianoforte cra coner- 
to; chiuso, lo aperse; si s 
dette, fu forse il tempo pi 
lungo che lo vedemmo seduto 
e cantò uccorolo accompa- 
gnandosi 


M'affaccio a la fenesta 
e vedo l'omme, 

o le mi’ miserie 
ehe son granne. 
Chiedo all'amore baci 
e no me risponne. 


Era un vecchio sltornello 
romanesco (!) che gii pia- 


cera». 


lt) rucera: ma 
come poteva credere che fos- 
0? E come lo può 
creucre Comisso, in questo 
empo tì fortuna del nostro 
dialetto, con le continue ce 
ebrazioni e ristampe dei ca 
polarori del Belli, con la 
stampa dei non-capolavori di 
Pascarella, con la fama sem- 
pre più viva e diffusa di Tr 


n 


Ci viene in mente: un libro 
ci nostri beatissimi quindi 

anni: I figli del Capitani 
ant, di Verne. Vi si narra 
ra, fre l'altro, ricordale?. d 
un dis'rattissimo filosofo, Pa- 
sanel, il quale, convintissimo 
ili studiare lo spagnolo. im 

parava invece il portoghese! 
Lo stesso fatto dev'essere ac 

caduto al nostalgico cantan- 
fe evocato de! Cor 
la differenza, ad ugaravare la 
sua colpe, che dai racconto 
i Comisso '! cantante risuto 
nato a Previa 


ARL 


so, con 


Sw uno rivista let eraria, il 
itico Marco Lombardi fn 
resta candida confessione: 

* Per conto mio, come lettore 
sono piuttosto coscienzioso: ai 
punto che un mio critico ebbe 
financo a lodarmi di aver letto 
il libro del quale parlavo: e 
non c'era in iui ombra di de 
siderio di piccolo sehcrzo 

Non aveva letto quel libro 
non ne aveva nemmeno fatta 
1 recensione» scrisse una 
volta Emilio Cecchi) 

Neppure Emilio Cecchi ave- 
va intenzione di 
crediamo. Starebbero fresch 


recensori a legger lutti i 
bri di eu parlano. Tutt'a 
Più alcuni leggono il carte 


no pubblicitario, L'edi ore lo! 
mette apposta per i critici | 
Mica per il tettor, 


scherzare. 


| 


| 
| 


jaccattoni 


cinio; det rino con i bacilli 
del tifo; delle monete tenute | suno abbia mai attribuito a Cambronne la responsabi 
in un bagno di arsenico e dì 
acido prussico. 


REGINALbD PALI 


Ti E SUL CamPo A 5 4 Ù 
siae 2) AT APPARECCHI i 
PRESIDENTE {7 Ru accomeaono. } ! 
e. é 


Ginmo aLLe SoLITE! 
EccoLo PRESO ostia 
RABBIA 


di APPARELCH 
vAl NE VOGLIO UA, 
ALTRO MILIONE 


REUTER AGENCY 


UN MILIONE 
DI APPARECCHI PRONTI 
NEGLI STATI UNITI. 
ROOSEVELT NE ORDINA 
UN ALTRO MILIONE 


I TRATTATIVE TRA 


MAVAVAVOTVFANGAVAVAGOMEHETUFAVAMOCHVAVOOGMAEBOLUVAVHGMMOIITHAHOROIVTIHOREPVHHTARBUEBUVFOMAIVHIDRFUTHNHRECOIHHHOTEIPATAAHEIVAVANH000NPUSASHROBIINANE NOVA FAGO ONDE TIVA MANONIFANVTANA FONTI TATOO SOSPETTI AKANEFCN ETA TAHHHEN 


Da un romanzo di A. Vi 
viani: i E curioso pensar: 
— Certo, io odio i poveri | che un padre che s’af 
quando posso e più ehe pos- | fatica per costituire u 
so Li distruggo.. na dote alla figlia ven 
— Voi dunque uccidete i|B2 con dierato una: Ber, 
poveri — chiese luomo nero... SNO sursbbe più lo 
— Ma come li uccidete oli | gico considerarlo pe 
| ricoloso, immorale e 
Il signore distinto parve sor-| mancante di dignità? 
preso e imbarazzato della d0-| Che cos'è lar dote se 
mando | non una somma con la 
— Semplice — disse quasi] quale egli paga un uo- 
vergognamiosi — offro toro} mo affinchè abbia la 


| 
; compiacenza d’andare | Prima della guerra quando 
cui Ro Na- |a letto con sua figlia” pi È 


lissimi ami di ac- {yi cadeva una moneta la 
E’ strano che in un mondo pieno di superstizione nes-Cercavate a lungo. Perdeva- 
ilità ‘te così del tempo e se non vi 

della sconfitta di Napoleone a Waterloo. riusciva di trovarla rimane- 
Infatti i francesi pronunciano questa parola non sola-'vate avvelenato nel dubbio 

| mente per insultare ma anche per augurare buona fortuna. ch’essa fosse d'un certo va_ 


lore. Ma se la trovavate vi 


Quando Dio maledi Adamo 
ed Eva disse tra l'altro che 
la donna avrebbe dovuto par- 
torire con dolore. Non ag- 
giunse però ch’essa avrebbe 
avuto altre ragio»* per sof- 
frire. 

i  Epperò quando una donna 
vi dice che soffre non la cre- 
dete o se la credete andate 
a cercare urgentemente una 
levatrice. 


della carne ent 


scosio s0 


Un maestro elementare sarà sempre molto lieto se tro 
verà qualcuno chv lo chiamerà: « Professore! ». succedeva di incollerirvi per- 

Ma se un professore si darà alla letteratura sarà chè spesso avevate iupato 
| rabbiatissimo quando qualcuno non lo chiamerà: « Maestro! ». | molto tempo per rintracciare 
{un pezzo da due di 

Oggi invece la circolazione 


Sulto stesso Corriere Padi-| —Udrete spesso dire: « La bontà del tale non è sincera! » 
no, al quale ricorriamo spes-! mai invece La cattiveria del tale non è sincera! ». 
so come a uno dei giornali _ E' preferibile con | * à 
che hanno la 3° pagina meno | Shè se non altro ciò da il vantaggio d'essere considerati | ©Vitarvi tutte queste noie. 
magra, abbiamo tetto un ar-| Sneeri 
licolo di Carlo Linati im dife se 
sa del borghese contro l'in-| morti non invecchiano. 
GIOR 0 CAIO ddl] Passeranno gli anni e voi nel ricordo altrui resterete 
stra (a parole) l'artista. C4-| s©Mpre il giovanotto del vostro ultimo ritratto. 
tiamo a conforto de? vilipes 
borghese le parole del L 


E poi non ti par ridicoro | RITAAASTEN (inematografica presenia SUTUTTI GLI SCHERMI 


BI [DI CANIDALDINO AL CONTEA 


1 debba continuare a der 
regia vi VITTORIO DE SICA 


dere e dileggiare proprio col 
che ali da modo di vivere, co- 

PRODUZIONE CRISTALLO-INCINE Gipato con 
DIR. GEN. 


non volete invecchiare cercate di morir giovane. 1 


cercarla. 


BLASI 


ti dal quale egli sollecita pe- 
rmunoemente la stima e il de 
naro, e spesso lu mensa? 3. 


| 
PIOMBINO | 


PELLICOLA FERRANIA PANCRO C. 6 
RENATO ANGIOLILLO 


linque commettere delle cattive azioni per. | artacea offre il vantaggio di 
Infatti s_ vi cade una mo- 


[meta non ve ne accorgete e 
quindi non perdete tempo a 


__————__—_—__—______________________É__.rÒ  _y- » 


— Ti piacciono le canzonette? 

— Le adoro: se non vi fossero le canzonette, quanto 
sarebbe dura la vita! Esse rappresentano oggi vi 
labile rifugio della stupidaggine. E chi di noi, in qual 
che momento della giornata non sente l'irresistibile de 
siderio di immergersi per un attimo nel mare dell'i- 
diozia, onde riposare la propria mente sottoposta per 
tanghe ore ad uno sforzo d'intelligenza superiore alla 
propria capacità? 

— Ammàppete, come parli bene! 

— Osserva: ad esempio, quand'è che sei più indot 
to a cantare una canzonetta? Quando, trovandoti di 
fronte a uno specchio. net rimirarti il tuo muso con 
aria da beota. t’insaponi per la barba, rendendoti si 
mile ad un pagliaccio. E non sei trasportato a canta 
rellare quando sei innamorato, cioè quando ti sei in 
fessito per una donna? 

Sì. E per fortuna sulle canzonette non c'è la tes 
sera Come farebbe tanta gente se spettasse una can 
ronetta soltanto a testa ogni giorno? 

— Quella gente andrebbe ululando come lupi per le 
vie eleganti e per i ritrovi mondani della città; dudu 
dudouuu, dadadadaaaa... Ululati sincopati che ricorde- 
rebbero esattamente quei motivi di cui un fato avverso 
ti ha privati. Ma per fortuna, canzonette we ne sono 
a bizzeffe: foresie, miniere. oceani, immensità planeta- 
nno stipati di canzonette che vengono estratte ed 
te nei centri di diffusione da dove smidoliate 
schiere di esecutori le propinano, con lo stesso sistema 
con cui IInghilterra propina l'oppio per rincoglionire 
te popolazioni orientali ad essa soggette 


Ma una volta non era così! 

— Già, non era così: una volta i cantava all'ita 
liana ed i versi delle canzoni erano opera di veri poeti 
Ma adesso. 

— Adesso, siccome siamo in guerra con l'America, si 
canta all'americana, con sincopati e cadenze importati 
nella civilissima repubblica stellata da quei negri alco 
lizzati che facevano rabbrividire di voluttà le segaligne 
miss anglosassoni. 

— Ti ricordi quando le nostre canzoni facevano il 
giro del mondo? Quando a gola spi ja e un cuore 
grosso così si cantavano: «Cara piccina », « Come le 
rose ». «Santa Lucia lontana... »? 

— E le canzoni militaresche? « L'addio del bersaglie- 
re», « Notte tobre », « Leggenda garibaldina ».. È 
a proposito di leggende: « La leggenda dei Piave » non 
era una canzonetta popolare? E « Giovinezza? ». Erano 
canzoni, sono diventate inni nazionali. 

-- Già, ma erano canzoni all'italiana, cantate ail’ita 
liana, con sentimento e intelligenza all'italiana! Te lo 
immagini un inno nostro, sincopato e con cadenze alla 
negra, insomma di quel tipo all'americana. m 
ga e divulgato dagli editori ebraici e ora da noi 

— Tutto è ultrascicche e moderno. C'aruccio. Da- 
da, dadadà.., dudù, duuuudurudù 

- Canta che ti passa! 

— Che cosa? 

Non certo la voglia di prendere a peda 
canta simili canzonette e chi insegna a cantarle! 


GREGORIO 


i chi 


UN BENEFATTORE 


—_ I disse il giovane di 
stinto di mezza età. passando ac 
canto alla bruttona 

— Ma. dite a me? — disse la 
bruttona con voce confusa, il viso 
dii porpora e il naso lucido, rivolta 
al giovane distinto che le cammi 
maya a fianco 

— Sì, proprio a te. tesoro ri- 
apose il giovane distinto, di mezza 
eta 

-—- Ma. — fece lei fuori di sé 
dalla gioia — è impossibile — sta- 
va per aggiungere, ma non si tra- 
tlà. Nella sua mente, in un baleno, 
passarono le sue gambe legnose, le 
sue mani gonfie, occultate dai guan- 
la cicatrice sul collo, nascosta 
sotto il fazzoletto. — Eh! 

— Siete un tipo — disse il gio- 
vane distinto di mezza eta. 

Parnie magiche che fecero capo- 
volgere la situazione 

La bruttona abboccò. Quanto le 


— Si, per 
Clara Calamai! 


Dopocena delle beffe 


. Vai al cinematografo pure stasera? 


‘chè al seno della famiglia. preferisco quello di 


aveva sognate simili parole nella = 
sua vita! Sapeva di non esser bel- 
la, ma poteva esser veramente un 


tino Gli “U, Boot,, davanti 


Ma, non farete mica per di 


vertirvi? — disse convinta la brut- as 

sona RTLA 
— Ho in zioni serie — disse il qs 

giovane distinto, di mezza età. IIEULAA 


Si lasciarono sul portone, d'accor- 
do per il giorno dopo. 

— Ciao a domani, caro — struz- 
zendosi dalla gioia 

— Ciao a domani. cara. 

La bruttona salì le scale a due a 
due; si precipitò in casa salteilan- 
te dalla felicità; abbracciò la vec- 
chia madre paralitica. la semiasfis- 

Li 


în gola che glielo impediv: 
chi fa, nella sua stanza. cantando 2d 
alta voce, improvvisando canzoni, 
facendo grandi acuti sulle parole, 
cor, amor, ognor 

Tutta la strada echeggiava de- 
gli acutoni della bruttona 

I distinto signore di mezza età, 
fregandosi le mani -con soddisfa- 
sione, ritornò sui suoi ‘nassi pen- 
sando alla felicità che prodigava a 
piene mani alle donne bcutte, alle 
rancide ritelle di cui nessuno si 
cura RIBECA 


FILME 


La tamiglia Brambilla in vacanza 


Ai tempi dei signo; 


in fatto importante 

giù le note di 
zone ficarlo; ai 
oggi di me con 
a spazzola e della mia ra. 
i semplici respingenti ante 


se c'è una canzone portante in 
giro, si inventa un ma 
snificare la canzoni e an- 
data sempre così, la a della 


Libia sarebbe 
suoi giorni 
senza Must 
canzonetta 
more 


stata 


la f 
to, vale a d la canzo) 
mà, il papà, il gaga, l 
vacanza. In x 
ciatore: ma s 


on tut- 


ti in rima anc! per non 

guasta 1 zons. 
La straniera 

Pabsì, per > rematografari 

in di quel dicono 

yecl.i socchiu: ite, con 

capo circola vicin 

ant trane boccuc Impiaciu 

tono lie- 


dire 


ne» 
po avere compiut 
rito. volsendomi a 
stato al cinema a 


di Pabst. La solita malia d'orienti 


musiche da canzon 
da bollitura di fagic pentola 
— ahi nostalgie perdute la so 


lita donna, belia bella, tutta 
genuità 


adri de 


chi, che lèvati. Ci 
poi la galleria dei « 
regista magno. 


Capitan Tempesta 


a La sua ora.: no 
film, ma di Salgari 
fecero far la fame cd ar 
a posteriori. In questo ili 
firma di un altro amico che 
più: Corrado D'Errico. A 
lui cla sua ora» 
guiterà per lui (ch 
Im diretto da un 
morto apporta più 
il libro postumo). 

Tornano così le be 
mostra giovinezza, l'Is 
spade ricurve ed i guerri con tre 
piume di struzzo sull’elmo: ma | 
ragazzi di oggi son molto più 
mati di noi che dovemme 
nostre desiderate eroi 
ricavato le nostre 1 
mente stampato s 
hanno Boris Dura! 
salgariana delle donni 
volosa, infinita dalla punta dei Die 
di agli occhi a pozzo. Che Dbri 
Duranti ci costringa tutti a > 
pre Salgari? 


La fireda 


Un divertente giallo-rosa: hanno 
detto annunciandoja. E 
no, in questi casi 
dere nei c 
cupo sign 
(giallo) e ne 
che balla con l'aria d! 
ce di lotteria (rosa). 
la combinazione di 
lori — che nella tecnica delle]t.- 
volozze dà una tinta ibrida, —jnei 
cinema riesce anche mend: Hac!, 
risate, rivoltellate e minacce di sui 
cidi: e il pubblico se ne importa 
poco. , 


sa perchè, un 
ta che è 
conla cene 


Ma di sol 
uesti cdue,e 


CALPIGI 
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RICARDO GUIR 


por: 
ESecun 


RICARNO Gir: 
DON SEGUNDO 


14 
Uno dei pochi romà 
merica Letino che 
mentica i 
Un poema de 
estensione 
orizzonii. 
jorse un capo 


GUANDA 


Donne... D 


Quando te belle 
il sublime misti 
tura. Quando 
create l'in! 

Belle si x 
venta. E lo si diven 
Vaiuto di cosmetici 
«lànno un’ impre 
e sempre guastano 

Per esse t 
avere una i 
l'occhio lucido e dol 
gradevole ca un cc 
Tutto ciò e da ù 
funzione dello stomm 
parato digerente. 

La donna accorta 1 
#0 un cioccolattino 
prima di andare a 

Se voi non avcie 
vato, fatelo stasera: | 


ceretc di più 
Voi d e e KIN 
ra - KINGLAX è il « 


purgativo ideale - pé 
1 vostri bambini - 1 
costa due lire e 
famiglia. 

Auto: Pref po. 


vesiratto di colla AL 
colla di 
ma arabica, ec 


‘a della I 
, Roma 


VOLPI PLA 


insuperata el 
delle Sign 


TOFANARI già G 


Corso Umberto 
——__ 


ANNUNZI SANI 
Dott. Cav. A. | 


NAPOLI - Piazza dell: 
Specialista matattie vi 
Cura della ELTNORRAGIA 
con 


Comm. Do DAL 


Malattie venerco e _| 
Distunzioni _ ses 


Roma 
Tei, 


Dott. Cav. UFE. 


ali, Curi 
Usl urine e sangue. 


liia Brambilla in vacanza 
‘pi dei sign i pat 
o e delle d 
tto le ves 

fatto impor 
10 giù le note di 


della mia rag: 
spingenti anter 
canzone importante it 
nta un fat 
canzone, Se 


così, la guerra della 


na 


i dire la canzor 
apà, il gaga 
In più un 


mas ate c. 


ripetono cor 
più roco. 
1a» per 

enologhi, 

gli spiritist 
compiute 
zsendomi d 


Ed ecco, do- 
ibiuzioni d 
e, s0n 


ostalgie perd 
a, bella bel 
lèvati. C 
alleria de 
magno. 


Capilan Tempesta 
ja ora»: non x 
di Salgar 


la fame 
ori. In que: 
un altro amico ek 
rado D'Ert! e per 
sua ora il tilm‘e 
per lui (c perchè, un 
etto da un 
pporta più 
postumo). 
10 così le belle favole dela 
giovinezza, l'Isiani com i 
surve ed i guerrieri con tr 
li struzzo sull’elmo: ma | 
li oggi son moîto più orti- 
0i che dovemmo dare a!) 
siderate eroi: volta 0 


dalle nostre n maia 
tampato sui 
ris Duranti chi 
1a delle donne a og 
ifinita dalla pu 


occhi a pozzo. Che 
ci costringa tutti a sil 
gari? 

La fireda 


rertente gial 
nunciandola 
uesti casi, per 
i cartelloni? 
nere con pi ; 
e nel fondo a donnia 
ì con l'aria d! una cits 
iteria (rosa). Ma di soli» 
nazione di questi ciue;e 
delle ]ta- 


1 


inte» 
zano, tn 
mar 


voltellate e mina 
il pubblico se ne 


CALPIGI 


ZIA 


n) PrO LP CGI 


RICARDO GUIRALDES 


f por: 
Sr YUNDO 
SOMBRA 


put 


DON 


ominzi dell'A- 
che 


Uno dei po 
merica Letine 
mentica 


Un poema della pa 


Donne... 


Quando siete belle inqua 
il sublime misticismo de de 
tura. Quando siete at ve 
create l’infinita gioia di ere. 


Belle si nasce, attrattive si di- 
venta. E lo si diventa non con 
l’aiuto di cosmetici che spesso 
«danno un’ impressio. 
e sempre e 

Per esser 
avere una 


l'occhio lucido e dolce, un 
gradevole ca un cervello 
Tutto ciò viene da una } 


funzione dello stomaco e de 
parato digeren 


La donna accorta mangia spes- 
#0 un cioccolattino KINGLAX 
prima di andare a letto. 


Se voi non e ancora 
vato, fatelo stasera: domani pia- 
gercic di più 

Voì dormite e KINGLAX 


ra - KINGLAX è il 
purgativo ideale - per vot e per 
1 vostri Una a 


‘a della D: 
Roma. 


VOLPI PLATINATE 


insuperata eleganza 
delle Signore 


TOFANARI già GILARDINI 


Corso Umberto - ROMA 


zio, Tel. 30-60 


ANNUZI SANITARI 


Dott. Cav. A. PERILLO 


NAPOLI - Piazza della Borsa, 33 
Specialista malattie veneree e pelle 
Cura rella ELENORRAGIA in 2-3 sedute 


oon onde corie (Marconiterania) 
Comm. Dot. DAL MONTE 
Matatti e della nelle 


sessuali 
114 
ECRS 


Irato:0) 


Dott. Cav. Uff, 


veneree, gis 
‘e elettriche. Ana 


re 10-13, 
CONSULTI PER LETTERA 


Donne... I 


el 


pro- | 


| camera bi 


| 


Dia 
:idi fantasmi 


— Ma tu sei Caio?! 

— Ahime! 

— Il fantasma di 
fatto l'infiuenza? 

— Ne a malattia 

— R zioni annonarie? 


Caio! Hai 


— Ma no! M neano 
molte cose, sì, ma carne, pol, 
ho. a suf 


li, olio, farina ne 


me mi 
strugge a poco a poco, 
Oh. mio povero Caio! E 
i di scienza! 
È ì giornali tu? 
uratamente, Ma sì! 


i sono! Il decreto, eh? 
— Quale de 0? 

Le maggiori pene per gli 
dio-Londra! 


ere! Per tua 
ho una camera 
con doppie porte 


gnali d'allarme e 

vrto 

fai? 

bella!... Ci tenge la 

na trentasei valvole 

Prendo qualsiasi 

stazione, anche Termini; an- 

che Trastevere 
Ho capito. 


sei preoceu- 


| pato per l’aggravamento del 


le pene. 

- Tu non capisci. mai; Che 
cosa vuoi che siano le pene. 
> dei buoni annetti 


—_ e! Ripeto: che 


quelle che 


ascolti? 
= 1 mio tor- 
mento. Sadismo, Tizio, sadi- 
smo. Ma ci lascio la pelle, eh? 
Di questo 
pelle, Tu é. ci che nessuna 
fibra può resist a questo 
quotidiano mar 
— Ma che senti? 
— Brutte notizie, 


iornali 


Niente! 
disp ne, ti dico. Va 

le la pena di poss 
trentas lvole testa in 


loghi [IR EI 


no queste pene a} 
dà | 


so, ci lascio la | tunata ». Dove di 


| Tut 


indata, per sentire | 


Ho girato tutto il mondo 
quant'è largo e quant'è tondo 
e nuotar vidi le lucciole 

e volar vidi le rane, 

Vidi tante cose strane 
ch'or vi voglio raccontar. 
Vidi in quel di Bratislava 
un mugnaio, non hislacco 
che cacciava e riportava 
la faina dentro un sacco. 
Vidi a Nizza una mattina 
un gagà pieno d'acciacchi 
pedinare una damina 

col vestito a scacchi. 

Vidi all'isola di Cherso 

un poeta assai felice 

di rifare bene il verso 

al cucùlo e alla pernice. 
Vidi a Roma ed anche fuori 
dei droghieri imboscatori 
che per colpa del sapone 
scivolavano in prigione. 
Sul Tirren vidi una bionda 
cucitrice di’ Livorno 

fare bene gli orli a giorno 
solamente a notte fonda. 
Vidi a Roma due soriani 
che soffiavano scorgendo 
l'enciclopedia Treccani. 

In un vespero stupendo 
vidi a Napoli un bambino 
gire in cerca del Mattino. 


VIDTTEHRNIIBTERIITIITIIIHA HO TGVEGNAPHNNIVATIVITHVATKAHKNNKMAHKANIMKTHAMIAHNARIAMMANKIMMMATANIASIRIMITITITITIBIINIIIINII9k | Puo essere 


[ia 


la stessa musica. 


— La stessa 
— In un altro tono. Dove 1 
nostri giornali dicono «ma- 


snifica dice « sfor- 
0 «con- 
quista », Londra « perdi- 
cita ». Ma siamo .sempre li. 
al pi la consolazio. 
ne di sape le petroliere 
amer om 
no 


, Londra 


pre 
troverete una 
. E poi ci sono 
‘ettatori, 
che ti 
ere 


Vidi al Congo in un cantiere 
dar la calce ad uno struzzo 
con l'idea che il trampoliere 
producesse calcestruzzo. 
Vidi presso Samarcanda 
musîtanti coi tromboni 

che suonavano la banda 
degli indigeni predoni. 

Vidi pur nell'ora tarda 
presso Cagliari una sarda 
che friggeva dalla rabbia. 
Nei paesi americani 

Vidi stesa sulla sabbia 

una giovane sirena 

che ineantava i pescicani 
col nudismo della schiena. 
Nella terra degli Uscocchi 
vidi un furbo e ben costrutto 
pizzicagnolo con gli occhi 
foderati di prosciutto 

che ‘vedeva tutti e tutto. 
Vidi insomma tante cose 
strane, assurde, prodigiose, 


ma per quant'in alto e in basso 


aguzzassi Je pupille 

mai non vidi un babbuasso 
creder vero l'un per mille 
delle chiacchiere artefatte 
di Delano sputatondo 

quando disse che si batte 
per la libertà del mondo. 

ESOPONE 


— Ha cambiato tono anche 
lui. Prima era imbattibile, fa 


ceva id 
colare. Ora annunzi 
razione nel vicolett 

— Consolati coi r 


— Tanti saluti! Avanzano 
ittà sono sem. 


sempre, ma le ci 
pre dei tedeschi, 

— Si vede che i bol: 
occupano i villaggi. 


— Sempre villaggi! Dal di- 
ccupati 
a città. | 
ddio, Tizio. A 
qualche a- 
omprare una 


cembre, ne 
trecentomila. 
che sia una... 
proposito: se 
mico disposto a 
trentasei valvole 
— La vendi? 


hanno 
Ma 


-- Per quattro soldi. Malato 


di fegato sì, ma tisico, no! 
PINK 


a una €0- 


cevichi 


MONDO TN 90 SRG | 


| PERVOI E PER 


SUAFTIEDHTFORMEREPCEDEHTHSHTOHSIIOBDNTAHINISANDNDRIROLENNAPIVISHHMMMKVDRSSIDEVDTOSOHGRDOTTTTVHAVINDOHTTAVKAGOEHHATKNKAAKOHBORUVOATAVKVAETOLDATAKIANANIEHEELAMANKAIARINIHORKOKHEBRAKKTAEnest I 


SVAGHI ECCEZIONALI 


— Vestitevi! Oggi che è festa, all'ora di colazione vi condurrò al Giardino 
Zoologico, dove con due lire a persona potrete vedere l’abbacchio domestico! 


GIUSEPPE RENSI ' 


LA MORALE COME PAZZIA 


CON APPENDICE DI FRAMMENTI POSTUMI 
Prefazione di A. TILGHER 


Pagg. 256 - !.. 16 


MODENA 


dopo alcune giornale li 
è spesso causa di raffreddori. 


Eu 
rnenf: (ASPIRINA 
sn casa rosa! 


LE VOSTRE BAMBINE 


ca, senza p: 


ua 


ISTITUTO DI 
tapoli, via Duomo, 
assegno le * 


di L 


OROLOGI e. CRONOGRAFI 


per UOMO e per SIGNORA 

Catalogo IU 
Dina Orologi * 
Via Passarella, 3-TR. - MILANO 


PRESTITI a 
IMPIEGATI 
DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 


{Cessione quinto, quinto e rinrovazioni) 


FERROVIERI 4. STATALI. 5%, 
ALTRE CATEGORIE 5.50 


Rapidissima liquidazione - Anticipi 
Tutorma: ui 


ISTITUTO FINANZIARIO COMMERCIALE 


ROMA - Piazza Barberini, 47 
Telef. 40-919 


227 


preventivi gratuiti 


CALVIZIE 


Cura tutte le forme di 

CALVIZIE e ALOPECIA 

per far crescere i Capelli 
Barba e baffi 


Fi sel placone L, 19 
Ditta GIULIA CONTE 
Via A. Scarlatti, 215 — NAPOLI 
— Dir. Sa . 60808 


Colla e gomma 


per incollare carta, cartone ecc SI 
prepara con l'estratto ALCES fab- 
bricato dalla Dit ALCES, Via 
Boezio n. Roma. Tel. 30-667. 


CAPRIOLE (25 racconti per 
ragazzi. L. 6) e UOMINI E 
MONTAGNE (50 novelle Li- 
re 10) sono due libri di 


pubblicati dalla « Società Edi- 
trice Internazionale. Torino». 
Chiedeteli ai librai. 


Spegnete la luce! 


(BOMPARD) 


Îmondezza? L'Eiar ha licenzia- 
to il maestro Baciccia co’ re- 
lativa orchestra Cetra nonchè 
l’eletta compagnia di cani dig- 
giuni e di gatte scorticate che 
delizziano co’ la loro ugola im- 
pareggiabbile l’orecchie de 
l'abbonati alle radioaudir- 
zioni? 

Dice magari, ma non c'è da 
farzi alcune illusione al ri- 
guardo. E allora indove sta la 
causa di tanta letizzia? Sta 


— {nel fatto luttuoso e fortemen- 


te deplorevole che il giorioso 
undici, doppo tredici giornate 
conzecutive di brillanti succe. 
si, ha trovato in quel di To 
rino la classica coccia di po! 
togallo e ha fatto un grifo che 


_|ancora gli fanno male l’ossa. 


Finalmente i perfidi menagr. 
mi sparzi lunghesso lo stiva 
co’ particolare frequenza ne la 


— | pianura padana ci so” sci 


— Il principale. alle 19 fa spegnere tutte le 


luci per economia. 
— E come lavora? 
— A tastoni, 


UGAUIBHRAVNIHRNVOKKVOTHKKIDRHVVKITENAKGVOCOLUACOAGITHDRTDUCELIANNICKKKHKKAtk Dog KrtoKKesevccgadoceCOTDRELKOTKKgociAcoiAinatiteaÌ 


(Confiaenze di Yvonne) 
Da _domeni ca seri a st tanno 


- dal- 

N@uno all'altro mar: canti, so- 
‘mi, pubbliche manite 
di giubbilo, uffici religzi 
ringrazziamento, scam 
congratulazzioni e d'auguri; e 
se non c'era l’oscuramento, 
che mo’ co’ l'affare de la lu- 
na piena, che viceverza scan 
sa Îl fitto strato di nubb! mi- 
saluti il pallido incanto del- 
l’astro d'argento, hanno abbo- 
lito puro il tenue chiarore de 
le lampade come suol dirzi 
devoltate, laonde si sbatte fa- 
cile il grugno ai cantoni, ci 
scappava anche l'illuminazzio- 
ne de l’edifici pubblici e pri- 
vati co’ relativi fuochi di be: 
galla, razzi matti e girandoia 
finale, più peggio di quando 
li facevano al Pincio ai tem- 
pi di nonno, del cont: Tac 
chia e de la sòra Giulia. 

Dice com'è? Che è succes 
so? E’ morto Ciurcill? A De- 
tano gli è preso un acciden 
tino puro a la lingua? Ua 
gentil teremoto ha raso al 
suolo il novo mondo, mannag- 
gia que la volta che a Cri. 
stoforo monchè Colombo gli 
‘passò pe’ la capoccia l'affare 
dell’ovo che s! aregge da solo? 
Il mercato rigurgita di pata- 
te, pesce, abbacdhio, ricot; 
lova fresche, pile pe’ iampadi- 
me tascabbili, saponette e a!- 
‘tri commestibili a prezzi da 
(non temere concorguza? Il 
feas abbonda a larghe falde? 


lai suoi formidabbili 


L'Atag ha ribbassato le tarif- 


ife ed altresì raddoppiato il 
|nummero dei mezzi di tra- 


sporto? I comm. Pippo Ba- 
stiani ua deciso di rinunziaz? 
cerzivi 
| contro quelli che So in 
ignore che post 
il testa al 


| nematografo ed ezziandio al 


teatro? Il poeta Pasquale Cur- 
ci, reduce da le gloriose im- 


\prese navali del basso Tirre- 


no, sta pe’ conzegnare a le 
stampe un novo volume di 


| Canti sudici di pura ispira 


zione gueriera, che a 


era un pezzo che abbozzava- 
no, e ti pòi immagginare co’ 
quale gioia selvaggia hanno 
accelto la fausta notizzia: 
qualcuno ha ritrovato l'appe- 
tito perzo da lunga pezza, 

di questi tempi era una ior- 
tuna da niente, se n’accorge- 
rà adesso se che gli succede, 
Qualche altro ha portato un 
cero a Sant'Antonio; un caro 
cellega che masticava amaro 
da quattro mesi e che in cam - 
mera caritatis aveva detto se 
la Roma non perde a Torino 
mi faccio frate cenobbita, ha 


| esclamato in preda al più vivo 


entusiasmo: era ora! E va be- 
ne; però adesso è ora di plaù 
talla co’ le marovanate su 
sfacciata fortuna del tim gial- 
lorosso: dico se uno s'inzarda 
di riparlare di fortuna ui 
zompo addosso più agio 
d'una pantera, dovessi da fa 
re un viaggio fino a Milar 
a Torino o indove che sia 
con un mozzico gli porto v 
il naso e magari puro qualche 
altra appendice. 

Eh. ma non è detta lui 
ma parola: hanno ‘atto 
fronte commune contro la Po- 
ma? Embè, la Roma accetta | 
sfida più peggio d'Or 
ponte, e vedrai se che 
pignoli, leccamuffi e z 


petto lo- |ne ti ammolla. A_me, 
ro i verzi del signor Tirteo €| 
altri vati bellicosi diventano!nare facile tut 


chiotti! Li dovemo da sde 
i quanti 


NUUEDITLITNVGATTKAVABRISLATA®RAVIHIVKIBROKKFIOTKHVAREHATKKAVKBOKAPRITORTKKASTAKAKKKKRKKKRIKKAKKTAKKKRKAKIItKaKAanstataninii 


I AUSTRALIANI, NEO ZELANDESI ARMATE CRIMINALI 


GONND 


randi Clinici, dopo 
l’alto valore 


Perché | più 9g 
averne sperimentato 


curativo, l’hanno usato anche 


per sé stessi e gli ammalati ne 
hanno ricavato immenso giova- 
mento per la sua facile tollerabi- 
lità e per la sua energica azione 


ricostituente. 


-ISCHI 


to base dì foi farro. ci 


È un RICOSTITUENTE PREFERITO 


PER ADULTI E BAMBINI 
ene zucchero 


alcio, chinina, con stricnina o senza) 


usato anche dai diabetici, , perchè nonconti 


Cura l'esaurimento, la neurastenia, 


le anemie. È indicato nel postumi 


ETETTTTAOI 


d ASS 


delle febbri d'influenza. di malaria 
ed in tutte le convalescenze. Nelia 
comunque prodotta, 


spossatezza, 
ridona le forze. 


I Ag, AZZZZZZZZA 


AZZ} 


IL DIPLOMA 


» RAGIONIERE ,., MAESTRO 


o MAESTRA 


> se siete isti di qualun- 


Corsi “completi, “i d'ogni 
tecnico comme: » di Istituto Magistrale 


Chiedere programma indicando : ETÀ, STUDI COMPIUTI 


Istituto 


ARREDATE LA CASA 
MOBILI FOGLIANO #55 


Stabilimenti; MILANO - NAPOLI - 
mo, 31. 


tranco dom: 
Torino. — Stutio: MILANO, 
Telel. 30-48. -- Scde e Direzione Centrale: NAPOLI 
- Telet. 24-65, — A richiesta mostriamo a domicilio 
collezione di modelli. 


iazza Duo- 
f, 


asi malattis € 
caduta inc 


È & 
Dott. HARHERI- Piazza S. Oliva, 9 — PALERMO 


| NUOVO SAPONE DA TOLETTA “SAPO,, 


FA s 
prodotto autarenica 
detei 


disinfettante 
le di ba 


indirizzando vaglia bancar postale 
»: RAI MESENTANZA NEGTHINITAL = VIA PURITA' MATERDEI 43 » NAPOLI 
d 


— Adesso che dobbiamo difendere la nostra pa-| TTT 
‘ria, non avremo più nulla da saccheggiare 


CITI Il Borgio La cura 
prima della guerra. per 30. Depisito È 


— Quanto sei fesso! E 


quali ragioni andavi in galeri 


tica n re 


este. di spedizioni 
a divigstli al Concessionario Au LETTIERA = apoll a Via Tesio, LA 


«Farsi una testa » | 
gran fatica dell’attori 
pentare cioé il ban 
l'abate, il militare a 

Dice un vecchio ada( 
comici « Attore ben 
metà parte fatta». | 
vecchio adagio trovar: 
volta più che ora, la su 
ragione d'essere. Nella 
di 
specchio della vita, gli 
ni si vestono sempre p 
stessa maniera, stano 
ndosi in un tipo unt 
quasi completa abo 
della barba e dei baffi 
so uniformi tutte le 
mentre una volta ogni 
riduo era, diremo così. 
« certi elementi esteric 
rispondevano in linea d 
sima a questa 0 a quell 
tessione-tipo. 

Ngturalmente il teatr 
va riassunto e  sinte 
questi elementi, in mot 
l'espressione esteriore d 
personaggio si. materia 
in ben definiti luog) 
muni 

Eccone ud esempio 
cuno: 

Il banchiere, sia in 
che in giacca, portava s 
un panciotto candido © 
tedine che gli crescevan 
qcuance; il panciotto 1 
con l'aggiunta di un 7 
chette. era la prerogaf 
un altro personaggio 
plomatico. dal viso acc 
mente rasato 0 fornito 
barba quadrata e ben 
a. Il monocoto, assi 
un lacciuolo di set, 
r questo secondo per. 
0, di rigore 
viso del dottore si 
chiva di un paio di o 
d'oro, di una barbetta 
nel mezzo accompagna 
un bel paio di baffi, nel 
ni una elegante valiget 
non veniva aperta mai 

II notaio prendeva, q 
volta. a prestito il pai 
del banchiere e la sua 
cra, generalmente, confe 
fa come quella del dotlu 
infuori dei vetri delle 
degli occhiali leggermen 
fumicate, al posto della 
getta aveva una borsa di 
Calia quale traeva fuc 
mpngrtanti documenti 
famiglie gentilizie alle 
prestara i suoi ben ret 
servigi 

L'avvocato e r'ingi 


Don LICINIO REFI 
autore di « Cecilia. 


)Ò 


U_—m mq! 


,malati ne 
so giova- 
» tollerabi- 
ica azione 


senza) 


n etrionina 


PREFERITO 
AMBINI 
n contiene zucchero 


neurastenia, 


LZ AAT TKAI<:IÌ 


nei postumi 
, di malaria 


cenze. Nella 
ue prodotta, 


MAESTRO 


) MAESTRA 


sprovvisti di qualun- 
corrispondenza della 
lana 248-T - ROMA, 
i classe di Istituto 
o Magistrale 


STUDI COMPIUTI 


ARREDATE LA CASA 
PAGANDO IN VENTI RATE 
franco domicilio in opera 

udio: MILANO, ca Duo: 

e: NAPOLI - one, £ 

ilo in tutta Mafia t" ricos 


VINTA 


) ott, 


uenti prez 
‘sca le L. no 

ca postale 
“ MATERDEI 48 - NAPOLI 
Contro invio di Lire 4 
[olo di saggio. 


leta composta di 

giorni e costa 
prmacia LUGLIO - Nepoli 
ftichieste di spedizioni e va. 
apoli - Via Licata, n. 7, 


SPETTACOL 


testa era la 
dell'attore: 


« Farsi una 
gran fatica 
‘entare cioè il banchiere, 
l'abate, il militare a riposo. 

Dice un vecchio adagio dei 
comici «Attore ben messo, 
metà parte fatta». Questo 
vecchio adagio trovara, una 
volta più che ora, la sua vera 
ragione d'essere. Nella vita e, 
di conseguenza, nel teatro 
specchio della vita, gli uomi 
ni si vestono sempre più alia 
stessa maniera, standardiz- 
zandosi in un tipo uno. La 
quasi completa abolizione 
della barba e dei baffi ha re 
so uniformi tutte le teste 
mentre una volta ogni indi- | 
viduo era, diremo così. legato | 
« certi elementi esteriori che 
rispondevano in linea di mas 
sima a questa 0 a quella pr 
fessione-tipo. 

Nqturaltmente il teatro ave- 
va riassunto e sintetizzati, 
questi elementi, in modo che ' 
l'espressione esteriore di ogn? 
personaggio si materializzava 
in ben definiti luoghìi 0 
muni 

Eccone ud 
cuno. 

Il banchiere, sia in velada 
che in giacca, portava sempre 
un panciotto candido come le 
fedine che gli crescevano sulle 
cuance; il panciotto bianco 
con l'aggiunta di un paio di 
chette, era' la prerogativa «it 
un altro personaggio. il di 
plomatico, dal viso accurata 
mente rasato 0 fornito di una 
barba quadrata e ben petti- 
Ù Il monocoto, assicurtio 
ud un lacciuolo di seta, era 
er questo secondo personag- 

di rigore 

viso del dottore si arric 

un paio di occhi 

, di una barbetta divisa 

mezzo accompagnata de 
un bel paio di baffi, nelle ma 
ni una elegante valigetta che | 
non veniva aperta mai 

II notaio prendeva, qualche 
rolta. a prestito il panciotlo 

banchiere e la sua testa 
cra, generalmente, confeziona- 
fa come quella del dottore, al- 
l'infuori dei vetri delle lenti 
degli occhiali leggermente af- 
fumicate, al posto della vali- 
getta aveva una borsa di cuoio 

quale traeva fuori 

mpngrtanti documenti 
famiglie gentilizie alle 
prestava i suoi ben retribuiti 
servigi 

L'avvocato e i'ingegneve | 


| 


esempio qua 


Don LICINIO REFIC 
autore di « Cecilia » 


TITO GOBBI e AUGUSTA OLTRABELLA 


non avevano una figura ben 
definita. 

Gli abati, i parroci, f card!- 
nali e tutti i prelati in gene- 
‘e, ostentavano una ricciuta 
zazzera di capelli bianchi 

Immancabile era, nel pitto- 
re e ne! poeta, la cravatta ne 
ra svolazzante e la chioma 
spettinata; nel pittore la bar- 
bettina a punta e la pipa era 
no altri due elementi di ri 
gore 

Tutti gilt strozzini si trucca- 
vano da rifiuti del ghetto. 

Pantaloni stretti, legger- 
mente ricadenti sulie scarpe. 
giacca abbottonatissima, co!- 
letto alto, guanti scuri e sem- 
pre calzati, baffi rigidi e ri 
piegati all'insù, capelli taglia 
ti a spazzola, erano gli. ele 
menti indispensabili u tutti î 
militari in riposo. 

Natrtralmente, come si è 
detto, come: nella vita, anche 
sulla scena questi luoghi co 
muni del trucco sono sparitl 
C'è ancora qualche »ecchin 
comico che, attaccato alla tre 
dizione, continua. come una 
volta a truccarsi e ud abbi 
gliarsi pescando nel baule del 
vestiario che lo ha seguito in 
tutta la sua vita di zingarv 
ridipinto e « toscaneggiante : 

Unico a salvarsi dal naufri 
gio dei trucchi è il monocon» 
ehe serve ancora oggi le non 
si sa perché) all'attore per a 
finire l’uomo elegante. 


RR 

Cose viste e riviste nei teu- 
tri della Capitale 

Al REALE ripresa di Cecilia 
di don Licinio Refice Seduti 
all'Opera nella nostra poltro 
na, rapiti, com'eravamo, dalla 
musica di don Licinio. ci ha 
stupîti il nostro vicîno di de- | 
stra che sbadigliava contina- | 
mente. La cosa a lungo andu- 
_re ci ha irritati non poco ea 
abbiamo lanciato ‘un severo 
sguardo al signore che si an- 
noiava con tanta ostentazio 


in «Cecilia » 


ne. Ma ci siamo dovuli ricre-| 
| dere: il poverino era surdo co- | 
me una campana e guardan- | 
do, senza sentirli, i cantanti 
che. spalancavano continua- | 
mente la bocca, sbadigliava! 
per contagio. | 


td 
Piccola posta 


R. Tal. - Frascati. — Giu 
como Lauri-Volpi canta alla 
Scala di Milano ed in. questi 
giorni ha interpretato l'Otel- 
lo. Perchè Beniamino, Gigi! 
non canta quest'anno alla 
Scala? Viì risponderemo come 
Petrolini nei Salamini. — 
Perchè si! 

ONORATO 


FESSO 
CHI LECCI 


— Come va la nostra cine- 
matografia? 


- Luisa Ferida interprete- 
rà «Fedora ». 


Direttore respo sa bile 
VIO A ON 


Stab. tipografico de « La Tribuna » 


e farai. scorpacciate 


Per. allegria, la Compagnia di FESTA 


è sempre in testa:a ogni 


tra compagnia! 


Continui successi della Grande Compagnio di Riviste diretta 
Eugenio Testa,.il supercomico interprete dell'ultimo lavoro di 
-Ami: «« Son troppe. donne! ». Novità per Roma. 


ARREDAMENTO ITALIANO 
CLASSICO E MODERNO 


UOMINI DEBOLI= 


2° via È 


Mente o STENOSTENYL. Indicazioni principa 
Ampetenza — 


Presso nd 


eo a 
Labor. Chim. UMBERTO. | MARO e 
. Scarlatti, 215 


ILOZIONE KIRMEKON 
prescritto da eminenti specia 


base ermonica 
Visti i Cocse sre 3 mesi e costa L 87.50 La scztoia reciame 
costa L.:24.50 Le spedizioni 


ZUCCALA' - 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 1 ogni parola 


TTORI scrivete pel ci- | 


nema, chiedendo il « manuale teo- 
rico-pratico per scrivere un s0g- 


| Girolamo Di 


Sensazionalissbno Moro 
ri L 


300 MENSILI, lavoro proprio do- 
ilio. decoroso. facile articolo 
f zione. Bellezza, gioven- 
iriosità, Chiedere 
itta Canetti, 

154, Napoli 


DIECIRUO' 
col nuovo 
Opuscolo gratis. Seriv 
ni, Carignano (Lucca). 


FRANCOBOLLI concedonsi in de- 

posito a rivenditori Per infor- 
Filatelia, Casella pos'a- 
Roma 


vincite infallibili 
mbi e t 


Martino, | 


truzioni | 
Casellario 


Via Puri 


ferenti» L. 6,50: 10 seriette com- 
memorative Eurcpa: L. 5,50. Ci 
memorativi esteri 75 
1a, Bulgaria 10; L, 
ma, 10 


zo etto Australia L. 5, 4 Kg 
italia: L. 4,75. Aggiungere posta- 
li; L. 1,50. Assezno: L. 3  Bollet- 
tino scambiati: Gratis. Direzione 
©. I. C.. Lavinio 18, Roma. Tele- 
: fono 770-801. 


BOLLI gratis 
alia, Cecoslovacchia: L. 1 
istino. Studio Filatelico, Tagli! 
cozzo (Abr 
PER COLLE 

ari, comuni. Die 
| semplice’ domanda facciamo o- 
{ vunque e a tutti (minorenni e- 
sclusi) importanti invii a scelia 
su lbretti. Giuseppe Coco, via 
Cavour Roma 


INFALLIBILMENTE con nuovo 
metodo spedito in prova si può 
da vicino.e da lontano sottomei- 
tere altri alla propria volontà O- 
puscolo gratis. Scrivere: Paladini 

(Lucca) Poùte San Pietro 


T Incidia- 
mo vostre canzoni disco fonogra- 
fico Editiamo vostre novelle. poe- 
sie, romanzi. Rappre: 


j | stre commedie, Dam 


nic | TINTURA per capelli prepi 
7 dif’ 


; | nova 27, Milano. 


voi Chiarimenti: Teresa Mu: 
Corrieri 31, Napoli 


_ 


# IL V A 1 ‘ 5 Se questò fiotta assai reclami IL 
4: D “| , vuol far, come si dite, una pulp 
DELLE IDEE i nel Pacifico 6ppure nell’Indiario, 


: | Roma 8 Marzo 1942-XX 


EZRA N. 3Î85.10 segui la flotta e non andrai lontano. 


LA FLOTTA AMERICANA 


L'ENTRATA IN GUERRA DELLA « BUSINESS IS BUSINESS » DA 42 MILA TONNELLATE 


Direzione.e Ammii 


UD — 7 


DISPeNiBILE | 
PER 


fd) SILURI 
Ret 


È dra NON Pow, 
AP. GALLÙI 
icone 


> i MO, AR 
— No, commodoro, fa guerra navale non si fa così! ROOSEVELT — Uscite pure con la flotta ma mi rac- 
comando. non ve la sciupate tutta! î — Ne 


sce ad avi 


TRIO 


Cent. 60 — 15 Marzo 1942-XX - Sec. ll - Anno 43 - 


= l'TRAVASO 


ezione.e Amministrazione: Roma. Via Milano, n. 70 - Telet. 45141 Supplemento satirico-politico de ‘ ‘La Tribuna, 


de i :2LÀA RORSA PER L'ACVITÀ 


flotta ma mi rac- È 


— No, no, la borsa per la spesa la voglio nera. M'hanno detto che senza la Borsa Nera non si rie- 
sce ad avere niente!... i 
| 
. 10 


4 
N 
} 
. 
0) 
Mi 


(0777, bite, 


ona 


ndo 


Porto Darwin ross o in 
Australia... in do ti 0] 
come uno s'7 tario libr 
venture, Pero quando hui letto « 
anche i nostri sommergibi!! sono 
rivali in visia di Nuovo York 
sincero, li sei commosso sui 

Hi to? Rip. e fre 

quale mese fa A 

midi ve L'A niara © 
wurvi AM Intanto in 
An viamo arrira!i noi, 1 
etto, e lu lv capisci meglio di no 


non è soltanto un successo di art 
fismo. ma ha un'importanza mora- 
e ben più d 


a ?, E per noi iti 


liani che nascondiamo sempre 
Nido al cuore in'orchestrini 
ni sentimenti quat ‘ 
conta più di !n T ‘ 
campagne, qua ? 


soldati a pesso 
gamba 
una e là, 4 
> CONT USO 
seguirano ul 
vanto D 
diva 
ehi 2 ( 
moda. Ti riccrdì « @ 
ano ellucco LA 

lè loran 


nOSI 
rraggiungiò é Tr 

venivano r 

@uorante 
e spago. 
le. Et ‘ 

silla ‘0 1 , 

Que ) ta I AI 


sto per jo 
dell'Ilali 
Rote € 

@i 
con 
modo 


o 


i luci Tatnrelig 


ISTITUTO 
ARALDICO 
ITALIANO 


SEDE: 
" 21 — 


ENZE Viu Benedetto 
Tel. 20-35. 


L, 42 — Fer. dies; 
: PO E jo vir 


TRAVASO 


Gran Breta 
di a gia ridottissi- 
ma razione di sapone a tutti 
coloro che non compiono un In- 
voro materiale, cominciando da- 
gli no! politici. Così la poli- 
Lie se diveni ane 


tì Russia ha suseitato scan- 
dalo i! ‘atto che un ex forzato, 
munito soltanto della heenza 
elementare, abbìa pottio, per 
ben 15 anni, insegnare biologia 
all'Università di Pietroburgo, 
senza che la sua identità venis- 
‘er Non vediamo i] per- 

nto scalpore in 


ehe 

Pa galeotti d 

adi n eli affari de st 
Dice il proverbio 

un uovo i 


ri. Noi, 2 


stato dej fatti 
lPmovo che la callina 


IU cir impediscono agli asì- 
ni di attaccando | 


coda un grosso sasso, per 
me, essendo il raglio » 
sio dall'alzar della medesi; 
Dasta impedire questo movimen- 
fe affiimenè i} somaro stia zit- 
ehi vii a 
luscenza siano sfomiti 
imenti sarebbe così 
ì tacere! 


KA 

53 

h Thes. vuole che i moz- 
a? eifesa britannici non 

aspettine il manifestarsi delle 
Hatame per combatte l’ineen- 
dio. Con questo criterio, sì 
spetta per i vigili del fuoco il 

caso di 


lo stesso si verifichi. 


D 


PIÙ 


me 

E' 1} nc et 
tatorie 

Lot Pincetti. um i 


e di famiglia, 
gi sono del 
erranti 6, per !o meno, dei 
gnori a lutto, che pa no Uli 
strane linguaggio inetafisico- 
6. Non è ancora chiaro 
la ridere alle batte 
metafisiche 0 pensare profonda: 
mente su quelle  umoristich 
Alla radio jl tutto viene accom- 
pagnato da suoni musichette ru- 
bacuori. Ci banno raccontato 
ehe a Regina-Coeli i carcerati, 
la sera, sì gridano da una cella 
atl'altra: « Allegrit... Allegri ù 
EA è nmorismo anehe avesto 


tesso Da Venf 


Jn questi giorn è » 
to aperto dopo }a me 
ristorante ‘Taverna  Daniesi 
noto come uno dei uglieri 
trovi di Torino. 

Perchè i giornali non hai 
reenda! 
ira i commensali 
gua'che papavero delta serie Ge- 


to pes 
notte 


ce 


quindi 
ene v'app 
fosse 
smabtà! 
Nono no potuto contradéirio. 
Però se eoncigero che egli nba 
venduto delle suole ehe sone 
andate a pezzi solo dopo une 
settimana al prezzo di 100 
debbo pensare che se 
Malica c'è tuttavia da e 
sì perchè coloro che ne 
n inno prova 
sempre più ela- 


cai ale scarpe 
voprio di primiss 


|Processo1 
DI 


Fare mia della carta va 
bene' Perchè dunque non sop- 
primere ouell'infinità dì rivisie 
di mode maschili e femmin 
Il loro scopo pratico è cessato 
dato che ii quantitativo dì sto!- 
ie che ogniuno può comperare € 
limitatissimo. Si risponderà che 
‘0ffe si irovano egualmente 
‘accordo su questo punto, € 
gion di più per sopprimerle, p 
ehéè non solo sì economizzerebbe 
la carta ma sì toglierebbe 
tentazione alla gente dì procù- 
rarsi delle stoffe vendute si R 
punti. 


Via Veneto — Maschietta & 
giovanotto. 

Ii giovanotto: — Questi gris- 
sini di adesso mi hanno ro: 
nato lo stomaco. 

Maschietta: — Vedì, a te {a- 
rebbero moito bene delie pagnei- 
te tipo militare. 


L'Ara Pacis sta per cambi: re 
casa. Chi vuoi metterla al Ciro: 
Massimo, ehi sul lausoleo è 
Augusto, chi sul Campìdogli 
ehi sul pianoferte come sopra- 
mobile. Archeologi. romanisti 
studiosi e giornalisti hann 
messo il campo a mumore, 

Allora diremo: L'Ara se 


Pace. 


Allo scopo di giusi 
senteismo dell'aviazione na: 
nale durante le recenti incur 
ni nipponiche sul territorio deg} 
Stati Uniti, il Ministro deì 
guerra americano, Stimson, 
detto che la cosa è stata fatia 
ad arte, per non rivelare al ne- 
mico il dispositivo della difesa 
Adesso si capiscè com'è che 
Pearì Harbour aerop. e ear 
noni americani sono rimasti 
inattivi. Non volevano rivelare 
ìl dispositivo della difesa 


i 


IN 
L 
1 
; \ 
Ù < 
oa == 


DERCTIUIIUITTACCITUITIETETTUNATTTE 


Notizie 


L'Agenzia Reute; 


municando ogni noti 


le armi ani 


americane, comu 
*guenti notizie, non 


informatore 


uo ci assicura che 
in { 


i 
ro 
cement 
na 


CANTERBURY, 11 
canotto giapponese | 
ditosi a bombardare 1] 
è af 
appone 
ammonti 
a uomini: 


inato la somn 
Der proteggere dalle 

nemiche, Questa 
e nella tatt 
a olto i pi 
Vomandante del cano! 


PROCESSOR 
dI 


[RIOM 


momia della carta va 
chè dunque non sop- 
mell'infinità di rìvisi 
aschiti e femmin 
»po pratico è ce: 
i quantitativo di sto!- 
ino può comperare € 
no. Si risponderà che 
ji rovano egualmente 
su questo punto, e 
i per sopprimerle, p 
lo sì economizzereb»: 
ma sì toglierebbe ! 
alla gente di proc 
stoffe vendute senza 


| FORNITURE 
PERL ASIA 
LorientaLE 
] 


otto: — Questi gris- 
esso mi hanno rovi 
maco. 

ta: — Vedì, a te fa- 
ito bene delie pagnoi- 


cis sta per cambi 
uoì metterla al C 
°hi sul Mausoleo di 
hi sul Campidogìi 
noferte come sopra- 
‘echeologi, romanisti 
giornalisti hanne 
impo a rumore, 
iremo: L'Ara 


(ai 


D di giusillicare 
dell'aviazione 


senza 


nazio- 


e le recenti incursio- 


’ricano, Stimson, 

a cosa è stata fai 
‘ non rivelare al 
positivo della di 
‘apisce com'è che 
mr aeropla 
icani 
nm voleva 
o della dife: 


SCUSATE, || 
GENERALE 


SOOCARTASTFTIANGUIVODUTHAGIRORIANAGAPVVERTATAH®HESUISUBATATIOVORGATUTURIVBECSTOAESTMATATOORSSOORMCATTINDCATRTEPESOGCAVSVEPORORKTAVANIGHEOTOMIIRROGAMUVKDRRIATIRTAADUVISTILKABREMKSSANKTATAKIBANKRRAninatati o 


Notizie dall'Oriente 


| gli qualche cosa. Ciò spiege 


L'Agenzia 


Reuter st 


municando osni notizia alsa | 
strosa per le armi angiosovie. | 
vameri comunica 16; 

i notizie, non «via raf 

i n evia ( tipo | 


. 11 (ore 16) 
rmatore fidatiss 


Ro ci assicura che tre 
zate ameri son 
in aria in O da 


CANTERBURY 
canotto 


giappone 


Ngio.olandese è 


affondate | 
"io giapponese per' 


a ammonti a circa 
a uomini: viceversa 
anglo-olandesi so 
avendone l'ammira. 
iv ordinato la sommersione 


Di gerle dalle canno 
ua Questa audace 
i îe nella tattica ma 


volto i pian 
Comandante del canotto ai 


"MACARTHUR 


a 


ché 


ghiaccio 


dai compete per 
quella dio tenerla in 
rappreser lunie 
e miglior maniera per conser | 
ore N 1 
SICO. 11 A ci 


cinese di Tien Tsin-Cia 
strutta da un tifone 
nese, 
me in quello di Ci Fw 


NORGE, 11 
Corea. per 
vittorie 
organizzando un 
spettacolo Coreò.grafico 


in 


dei 
rag 


LA SUA ULTIMA 


vu di palembari per rimet 


ALASKA. 11 
della È 


ne 
squadra del Pacifico 


STA GIOCANDO 


>) che ha organizzato ur 


la flotta nemie 
a con comorì 


i 
Ì 


Notizie dalla Ru 
) che una squ 


Mossu è seve 


giappo. 


è stato cambiato il n 


Sembra el 
festeggiare 
nipponiche, si 


stial 
grandioso 


tar: 


ll A 
ina nipponica na] 
regalare all'Amn:! | 
nglese comandante 1: | 
tre co. 


razzate di sc 
poter seguitare 


come da fonte 


parli di tre cor: 


nesi tirate a sce 


FORZA GENERALE 
L'AVETE BATTUTO |: 


MI LASCI LE 
ALTRE. 


o. tanto 


pe: 


ad affonda 


britannica si 


azzate g 
DI 


KREMAGELATO, li 


corrispondente 


del Times 


Dn 


n 


as 


sicura che egli capisce dai 


more dei 
che la 


colpi di 
squadra 
è completamente 


glappo: 


tisi 


mentre il corrispondente 


New-York Herald telegrata | 
le sqnadia 


giornale che 
affondata 
piroga ame 
volta saltò 
tent 


nassa da 


cannone 


d fu 


sua 


rr 
{HO VINTO 


| E scELGO,.. 


STREPITOSA vITTOR!® 
0EL GENERALE ; 
MAC - ARTHUR: 

TUTTE LE FILIPPINE 

IN SUA Mano! 

UN SUO LUOGOTENENTE 

PRENOE Possesso 
SUE CAROLINE 
Focene MARIANNE] 


SS 
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TOPHBALITHRTNIIRIHIANIAKKA nodi TrtAtAb 


i Um altro terno 
icon i numeri del «Travaso » 
è uscito sabato scorso!! 


© due! Nel «fravaso » del 1 
| a colori di prima pagina v'era seguente dicitura: « L'AU- 
| STRALIA Allora, giuocatemi 90 ia paura, 17 disgra 
32 un mare di g per la ruota di Londra! ». 

90 17, 32 terno secco. Sabati orso i tre numeri sona 
Stati estratti sulla ruota di Genova 
E' la seconda volta, nel giro di pochi mesi 
vaso » imbrocca un terno sec 
{la volta precedente i nume 


marzo, sotto un disegao 


che il « Tra 
vo suggerendolo ai suoi !cttori; 

i uscirono sulla ruota di Roma 
\ e le vincite furono parecchie è vistosissime. Dai primi ta- 
sci di telegrammi e di lettere finora pervenutici in veda- 
zione da ogni parle d'Italia è facile dedurre che il numero 
dei vincitori questa volta deve essere stato assai più 
guardevole della precedente. 

E adesso, che cosa dovremmo aggiunger 
prodi nei procurare siucite di pacchi di bigliettoni da 
mille è an to concreto e quello che contano sono i fatti 
I nos tiori che settimanalmente spendono 60 ceniesimi 
per acquist un giornale, modes: a parte, ben fatto 
vertente, ricco di disegni, di articoli, dovuri ai migliori ar- 

| Listi e wmoristi italiani, banno avuto per due velte il mezze 
| di arricchire. 

E co alla gioia settimanale che le Ieitura del « tra- 
vaso » procura, come è dimostrato, si aggiunge spesso a 
(.eempletare il iponumore la vincita di una della semma, 

la qual cosa non guasta perchè i soldi non dispiacciono a 
nessuno. 
I Noi siamo felici della fortuna che assiste il « Travasoo 
| ei suoi lettori e poichè un detto popolare insegna: non c'è 
due senza tre, ci auguriamo di poter fornire a breve sca- 
| denza il terno numero tre. 


La nostra 


la pettinatura 

in modo perfetto 
senza ungere i capelli 
RICHIEDETENE UN'APPLICAZIONE 


AL VOSTRO PARRUCCHIERE 
DIFFIDATE DALLE IMITAZIONI 


VALLI » MILANO 


Signora, fate voi stessa la 


PERMANENTE 


SENZA PARRUCCHIERE! 


AKEDON » è il ni 
realizzaio dalla s0 
a n 
v di 

vo di puas Ù 


dosi per azioni € 
NE MESI COSTA dine ‘poDIcI 


TANZA NEGCHINITAI. 


Via Purità Materdei. 48 
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NAPOLI 


PRESTITI a 
IMPIEGATI 


DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 


cosine npisto, coppie geinte e rinnevazioni) 
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LA BELLEZZA 


) L. 17.80. are vaglia 4 
Ditta A. PARLATO 
zza Aniello Falcone, ] - NAPOLI 


i ANNUXZI SANITARI 


Comm. Dott DAL MONTE 


Malattie veneree e della nelle 
Disfunzioni 
A 


sessuali 


Dott. Cav. Uff. IZZO 


MAPOLI - Via Roma, 
SPECIALISTA ui 


vi 
CONSULTI PER LETTERA 


God Uf. Prof. REINA 


MALATTIE APPARATO, RESPIRA 
HOMA - VIA PIA 
Ore 9 


Dgr 


so. 


Dett. Cav. A. PERILLO 


NAPOLI - Piazza della Borsa, 33 
Rpecialista malattie veneree e pelle 
Cura della BLENORRAGIA in 2-3 segute 

| «Ba oWde rorte (Marconiterania) 


Dott. TEBODOR LANZ 


isfunzioni sessuati 
152, el 
20, 


54-30 


CR 


Dopo îa televisione abbiamo 
anche it teleromanzo. 

a Lucilla Anionelli ha pub 
blicato un forte romanzo (I 
i vicini) done il dram- | 
pivo € umano, e il ngr- 
muaggio non è solo stampa 
to, lo si rede anche...» 

«Gli Oratori del giorno) 


Critica d'arte d: Caterina 
Lelj 

«In queste nature morte 
non ci sono colori smaglianti 
e variî come nei paesaggi, € 


le luc: sono più fiebili, un che| 
li prezioso viene loro dalla ri- | 
cerca di tono a volte inter 
rotto da una mela verde e 
u da un'anfora bianca 
possiede in potenza i no! 
nti 0 vivi delle eh 
fondo che la cir 


queste 
pittore 
possiede in poten 
oli delle tarre. 
vio spunterà da guel- 
una bella pianta di] 


nature 


Dunque in 
: Zanini) 


morte 
un'anfora 


Ama, 


Umorismo 

e Il teatro italiano va a ro- 

ri, ma che importa? 

“ Leonardo il primo a di 

segnare i rototi» 

Mosca La Stampa ;) | 
PIOMBINO 


Storiella 
tagliante 


triestino Rober 
acendo di pro, 
di jorbi 
pedate, 
preserit 


i 101 


La storia inv 
contiam del giovi 
il quale s'è ridotto 
in stato un po’ allarmant, 

© non bastandogli 
no 


‘osimile 
otto 


all'ospedale 


dice: mi sento male 
dentro nell'intestin; 
eppur per colazione 


ncetti solo un paio 
dato il calzolaio 
e il sarto le « 

Fal cosa natu 
abituato 


@ quando che si stava 
a fare il crociatette, 


anche le baionette 
Sgr 


m'andavano a 
ll medico 
sentendo futto questo, 
dicendo: fate presto, 
procede all'estrazion, 
laddove gli ha cavato 
per ora due coltell 
tre tempei 
soltanto ur 
dopo di che il ragazzo, 
ppena ricucito, 
sente più appetito 
ed ordina un pugnal 
e il sanitar pazi 
a scanso d'ogni sì 
pel sol pesce da taglio.” 
gli scrive la ricett. 


elli 


NAVE FANCIULLONA 


ave da guerra ameri 


GIE ra più che antelucana 


perchè Voscuramento 


fremeva dentro Pacqua cristallina 
e folleg 


gi una bambina. 


giava co 


ichi corazzati 


> i suoi f 


Dimena 


ndo gli oblò. la grossa nave. 


va l'alba tenera cè soave 


che tinteggiava i cieli delicati. 


lu quel primo chiaror con allegrezza 
Che hellez 
L'Oceano Pacifico 


attraente e magnifico. 


diceva: 


il flutto, 


non vedo Por d’esplorarlo tutto, 


Non vedo ora di solcarne 
per conoscer, dainani 0 poi domani, 
di tanto mare i termini lontani. — 
N Sol lex 


issando ii 


nte che sTalzava allora, 


piivese dell'aurora. 


disse molto gentil: Come si vede 


che sei tutta innoee e buona f 


Thanno la fa 
Ile 


Debbo ioglierti un 


rovinata 


con sse fiabe, o corazzata. 


sacco d'illusioni 


circa le tue festose decisioni. 


Di questo oesano vasto ed imponente 


assi difficilmente 


limiti conoscere potrai. 


. sempriacqua troverai, 


I lontano sconfina nell'’immenso. 


ma se te del Pacifico giammai 


» il termine, in 


tocca 


breve, senza andare in capo al me 


conoscerai di quest'ocsano il fondo. 


Di tutto ciò chi se ne ante! 


Ma il sottoseritto. amica. 


Wavell I ha 


— Generale, dall’ Africa ‘siete. pas sa 


caso, dat''Cancuso ‘alla Malesia, dalla Malesia 


propizio al lieto evento. 


compenso. 


il Sol Levante! — 


to în Crimea 2, 


L'ORSO: un povero illaso 
che ostenta arie feroci per 
dlel suo manto, e non sa 
‘invece di are indosso la 
pelle del nostro scendiletto. 


I ° 


UMORISMO: tuttociò che 
ti fa pensare e poi sorridere, 
tuttociò che ti fa sorridere e 


poi pensare 


| Sapete perchè l'acqua del 
è salata e quella dei la 
è dolce? E’ così semplice: 
ieol prezzo modico del sale © 
| quello esagerato dello 7 
iro, c'era poco da scegliere se 
i voleva 


sperperar de 


la piscina dei 


TRA: 


FORCHETTA: la 


posata. 
o 


Gli uccelli che dimorano 
nel parco del manicomio s0- 


ne pazzi? 


i 
{VENDETTA DEL FIDAN TO 
— Sì. è vero, io ti ho det 
ito tante volte «t'amo» ma 
isappi che neppure una volta 
ci ho messo l'apostrofo, 
j L'AFFITTACAMERE: 
i donna una certa età, a 
volte ‘ora piacente, sempre 
compiacente, che, quando sen_ 
te suonare il campaneilo di 
b sa nove volte su dieci. 
l'amore che chiede di en- 


diabolica 


una 


| trare. 


I 
| o 
, molte volte sono 


analfabeti a seri 
belle pagine di 


do 


vere 
gloria 


le più 


RIBE 


A 
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fatta 


Im PIZZO 


CGIRUS) 


dalla Crimea al Cau- 


all’Australia... Attento, che 


iL cAN rasrori -Ludesso v'è-restato dietro soltanto il polo sud! 


prescon 


seni 


socia 


CAPOL 


AUGEONIATITUTO FITABIRIBANARIBARTATItAti 


Tabar 


Tabarino « 
chestra Ki-ri-psi 
tori + @ ragazze 
surrogati all’an 
ma nel tabarinc 

>. La custode 
bionde, rosse, b 
certolina. Epoca 


ORSO: un povero illuso 
voci per 
del suo i) sa 


ce di portare indosso la 
» del nostro scendiletto. 


MORISMO: tuttociò che 
a pensare e poi sorridere, 
ociò che ti fa sorridere e 
pensare 


pete perchè Vacqua del 
e è salata e quella dei la 
è dolce? E’ così semplice: 
prezzo modico del 
lo esagerato dello 


(APOLLONO 


«È ” 


TRILUBSA 


—__ 
— 


L'INGIUSTIZZIE DER MONNO 


Quanno che senti di’ ‘’cleptomania,. 
è segno ch'è un signore ch'ha rubbato: 
er ladro ricco è sempre un ammalato 
e er furto che commette è una pazzia. 


Ma se domani è un povero affamato 
che rubba una pagnotta e scappa via 
pe’ lui nun c'è nessuna malattia 

che j'impedisca d'esse condannato! 


Così va er monno! L'antra settimana 
che Teta se n'agnede cor sartore 
tutta la gente disse: - E una puttana. 


c'era poco da sce 
si voleva sperp 


STRA: la piscina dei 


Ma la duchessa, che scappò in cAmerica 
cor cammentere de l'ambasciatore, 


IRCHETTA: la diabolica | “ph 
ta. | 3 

o. Ì [SOTA RIAVVIA III IRANIANA 
i uccelli che dimorano 


parco del manicomio so | Tabarino, paradiso di voluttà 


«Dal Duecento sonetti» 'Autorizz, Mondadori. 


(BIANCOND 


0) 
vero, io ti ho det 
volte «t'amo» ma 
che neppure una volta 
p messo l'apostrofo. 


AFF ITTACAMERE: una 
rta età, a 
iacente, sempre 
quando sen. 
bnare il campaneilo di 
sa nove volte su dieci. 
‘amore che chiede di en- 


guerra, molte volte sono 
rio gli analfabeti a seri 
le più belle pagine di 
a 


RIBECA 
IIRTEBIRATERRNDEBERLHBENTIVIFATITTIFTIVENITAATAKAASI 


pizzo > i = ND "S SwWWCW 
de \S ò x i f — 


N Tabarino ore 18 — spettacolo continuato — nuovi debutti — varietà — consumazione tutto compreso L. 7 — or- 
i chestra Ki-ri-psi-do. La testa del pianista sembra quella di un decapitato poggiata sul palissandro del pianoforte. 9 suona- 
tori + 8 ragazze folli anemiche platinate 8+5 camerieri +1 cliente. Portacenere vuoti. La ballerina, eccitata dai 


ma nel tabarino restano le luci gialle e rosa della perdizione. : 

La custode della toletta per signore s’affaccia sulla porta. Un tempo nei gabinetti era un frenetico via-vai di donne 

bionde, rosse, brune, ricciute come zingare. Lasciavano mezze lire sul piatto e ondate di profumi che si impastavano alla 

ertolina. Epoca d’oro per il tabarino. Adesso nessuna entra più nella toletta. Addio, tabarino, paradise di voluttà... E’ finita! 
—D 


lalla Crimea al Can- 
alia... Attento, che 


- Povera donna!,- dissero - E un'isterica!... 


SABIAGDONICHRBTAGOUDE 08. SO SHOCATOBCANOATPVOGTESHOVIOROTHTIACOVATKVOOMAAKAKOVHTO DOSTTKKOTATASANUTIBATAMNSHEVTASHODEDETAHVOVIIFHHVKKANOTOCOOLTAUTIRMTATINVTRETMANANAAKATIKVANNIRAtitneree 


surrogati all’anice, balla il valzer tra i tavolini deserti. Dopo le 8 per le strade della città s’accendono le ESPRIT azzurre, 


Intonazioni 


I compositori americani di mu 
da ballo stanno rivoluzionan 
n o degli strumen 
ompositore -—. come dic 
agenzie giornalistiche. si 
son ha trovato nulla «d 
introdurre nella sua or s 
eseguire un pezzo da lui ideato è 
intitolato e America una anfenti 


a sirena da pompie AI siorno 
ggi il suono dei na signifi 
reo: una composizione 
sirena d'allarme non 
marsì « Am 
è da pompieri. me 


me e chian nvgen 
corso. Qualche mese fa. 
ione del genere 
eInghii! 
compositore, sempre 

poema sinfoniro 
ipiega, per ren 


bosloniana assicura che l'effetto è 
simpendo. Benissimo, no dderisi a 
mattino ei faremo sno- 
i del letto vampancili 
Sa mandria e avremo falta cola 
zione. 

Se il sistema det brittante 
positore attarca, le musiche p 
saltazione del vino s. 
mizzate con legnate in 


ndo si dovrà 
Vene 


pi 
Bice la stes che lo stes 
so compositori avuto ÎÌ sno mag 
Ù sso con la sinfonia 
»: vi si impiegano fu 
io, colpi di rivottetta e 
di mitragliatrice, fischi di locomo 
fine un autentico colpo di 
no da fanie Compres 
He compresse con- 
di capo che dovr 
prendere infine gli oltata 
Sito eiò ha nn profondo signi 
fo: ehe anziiutio 
Bo i rumori dell: 
segno di un è 
ea quelle parti la gu 
more d'armi li si pref 
sale da ronee 
Perchè non Iroducono + giap 
ponesi — a titolo dì ritorsione 
una nuova arma mel loro esere 
® violino, per esempio 


N 


Folclore linguistico 


Alcune tribù antropofaghe della 
Papuasia per dire ragazza, m 
sehietta, signorina, dicono amabi 
mente «gallina», 

Esempio: dialogo fra due brave 
massaie papuase. 

— €Che hai di buono vggi? 

— Una gallina bianca osto. 

Altro esempio: dialogo fra «we 
giovanotti papuasi. 

— Bè, Smisrflaudbimblau, cs 
è che non ti si vede più alla se 

— €he ci vuoi fare? Vado a le 
to con le galline, 

Differenze: la gallina canta quan 
do ha fatto l'uovo; la ragazza pia 
ge quando ha falto l'uovo, Se riesci 
a far fare luovo alla tua gallina 
seì a posto; se fui fare l'uovo alla 
tua ragazza sono guai. 


CALLIPIGhH) 


TIBURZIO 


il nevropatico 


ID nostro Tiburzi 
parastatale eccitab 
simo, aspettava nel 
ticamera del suo diret- 
tore generale di essere 
ricevuto per la firma 
iella corrispondenza 
la stessa stanza 
v'era un tipo di gio 
notto vestito di ver 
lor mattone con 

delle scarpe alte otto 
centimetri di suola ed i baffoni 
he gl! rientravano tra i denti, E 
quello. invece di starsene a bocca 
chiusa o dì farsi tagliare i baffi 
cantava. A Tiburzio, quel tipo che 
sì concedeva autarchicamente uno 
spettacolo di varletà. non era af- 
faito simpatico. E poi, non era 
possibile prestare piacevole inte- 
resse a quella specie di Piedigrotta. 
perchè il giovanotto non cantava 
ca mette, ma mugolava strane 
cadenze. facendo do... do... dodo.... 
dudù... su certi ritmi strambi che 
sembrava l'uggiolare di un cane 
tomba del padrone defunto 
Se il giovanotto avesse avuto un 
bottone che. girandolo, avesse tron. 
cato que! brontolio da negro della 
Carolina del sud, poco male: in- 
vece, sembrava volesse continuare 
all'infinito a deliziare Tiburzio. 41 
quale già cominciava a eccitarsi 
contro il mugoiatore verde-color 
mattone. Finchè. non potendone 
più, disse Giovanotto, questo è 
un ufficio, non è un tabarino. 

L'initerpellato io guardò a lungc 
senza smettere di cantare, fece un 
esto con la mano e si voltò dal- 
ì parte accennando, sul suo 
rifmo, aleun passi di danza. 

Iì nostro parastatale perdette i) 
lume dagli ocehi. «Smettetela, vi 
dico!.. Qui non si canta, qui si la- 
vora!». L'altro si decise a rispon- 
dere Si lavor — disse — No. 
Qui s! perde tempu: è un'antieame- 
ra >. - Siete un insolente! >». ruggì 
Tiburzio I giovanotto senza scom- 


GIORGIO VI 


porsi s'affacciò alla finestra, guar- 
fiò in basso e disse: «Siamo ad 
un'altezza tale che qui potrebbe- 
ro nascere gli edelweiss. Che di- 
rebbe la gente della strada se ve- 
desse un piccolo uomo fare un volo 
da questa finestra? ». E si rimise 
a cantare. 

Tiburzio era lì li per impegnare 
una colluttazione. Ma i doveri del- 
l'ospitalità, essendo nel suo uffieio, 


Codice navale britannico 


L'ammiraglio inglese invia un radiomessaggio alla Flotta del 


Pacifico. 


Decadenza del Re d'Inghilterra 


LI, 


=> eZ 
TRNN7// 


La carrozza dell’ambasciatore dei Sovieti!!.., 


all consigliarono la calma; per eri, 
si imitò ad uscire nel corridoie. E 
mentre aspettava di entrare dal 
Direttore, la sua fantasia in ebo)- 
lizione, incominciò a lavorare ter- 
vidamente. «Farabutto, prepoten- 


- te!... Approfitta di avere un sarto 


che gli fa le giacche con le spal- 
le più larghe assai delle mie per 
ineutermi soggezione e timore!.. 
Ah, ma se io fossi un campione di 
letta greco-romana!... Non sarebbe 
andata così, adesso. Quando lu: mi 
ha prospettato la possibilità di far. 
mì volare dalla finestra, io gli sa- 
rei andato sotto il naso, dicendo: 
«A chi fai voiare, tu? ». E di c..ipo 
abbranceandolo di mezz'elsa, l'av} 
sollevato, l'avrei 


to provare le vertigini del sal 
Allora, lui avrebbe gridato: « Piet: 
perdono, non intendevo dire a 
vot!... s. Io, dopo averlo fatto 
dare e raccomandarsi un bel pw 
l'avrei rimesso a terra, poi, tàn- 
chete. un solenne schiaffone E 
adesso, continua a cantare, sc » 
hat voglia! ». E lui, comprimendo» 
la guancia, sarebbe sgusciato vis 
>me un cane b»stonato, non tant. 
svelto da evitare un calcione, rosi 
nelle parti più molli. 

E l'iburzio lanciò un immagina- 
rio calcio all’aria, colpendo negli: 
stinchi il Direttore generale, che 
proprio in quel momento uscivi 
dalla sua stanza. 

Così, essendosi sfogato, il nostre 
parastatale venne sospeso per cin- 
que giorni dall'impiego, per gesto 
inconsulto verso un alto superio: 


IL MIOPF 


LE w venoa ss: 


ziane e probi para; 
di un altro essere p 

Ja parola, minimo 

Chi si sente solo, 
ero vincolo senza pe 
giare e innamorars 
abbranca il giornale 
trimoniali » con la 
con cui il frettoloso ( 
}e vivande in trattor 

“« Affettuosa slanci: 
ta, media età.. Fine 
xl... Graziosa quara 
Laureato ottima pos 
patica... Scrittore ci 
bata cerca conforto. 
u«uatamente... Sessaz 
miglia moralissima n 
futti i gusti e tutte 

Centinaia di case 
sono pronti a spalan 
sta, alla prima risp 
chiamo d'amore senz 
»amento attraverso 

Tutte ie distinte, | 
seonfortate, che ha 
anni di essere amate 
neano sulla quarta y 
nel salone di un'ager 
recchie di esse, rimp 
dute, partiti rifiutati 
una donna, rispetto 
come quella che non 
tram perchè tutti pa 
la fine resta sconsol: 

Così anche gli uon 
ma sono diversi. Gl' 
senza, gtimpiegati si 
Mmissimi, i proprietari 
vani laureati, i nobi 
istruiti, si affidano a 
det matrimonio, attra 
tura, dal misterioso d 
rà dal mondo scono: 
a sposa 

Ma vi sono anche 
un affare nel matrin 
loro inserzione con 
potessero, concludere 
mente e l'ideale sarel 
Je pratiche indispens: 
vare la sera dopo una 
in camera da letto 
ìgnota. 

Uomini pratici e di 
affari, non hanno mi: 
perdere del tempo pe 
na. Perciò, assumono 
merebbero un’impieg 
moltissimi sono quell 
annuncio economico 
‘ultimo momento si 
Viopria dattilografa, 
ber un istante tenut 

Ngn c'è tempo per 
‘elo@fe e l’esistenza è 


@.}jl cuore — e 
— non batte m 
di una donna, e 1’: 
In:Ponderabile e s 
vente Sì nomina? — 1 
timenti da perditemp 


ore dei Sovie 


ono la calma; per eni, 
ascire nel corridoie. E 
ttava di entrare dal 
sua fantasia in ebo)- 
rinciò a lavorare fer- 
Farabutto, prepoten- 
ta di avere un sarto 
giacche con le spaì- 
> assal delle mie per 
sgezione e timore!... 
fossi un campione di 
ymana!... Non sarebbe 
adesso. Quando lu: mi 
o la possibilità d: tar. 
la finestra, io gli sa- 
tto il maso, dicende 
lare, tu? ». E di c..jpn 
o di mezz'elsa, }'avrei 
vrei trasportato al}: 
rgendolo gli avrei fat 

e vertigini del salta 
rebbe gridato: « Piet: 
® intendevo dir: a 
ope averlo fatto uri- 
mandarsi un bel pw 
0 a terra, poi, tàn- 
lenne schiaffone. . E 
ua a cantare, sc n 

E lui, comprimendu.. 
arebbe sgusciato vi: 

bostonato, non tant. 
are un calcione, rosi 
iù molli. 

lanciò un immagina- 
‘aria, colpendo negì: 
rettore generale, che 
uel momento usci 
nza. 

osi sfogato, il nostro 
nne sospeso per cin- 
ll'impiego, per gesto 
so un alto superio: 


IL MIOPF 
NTA IL NUOVO 
VOLUME DI 

NO FOLGORE 


Quand'è dome 
mica, le uUtime 
pagine dei gran- 
di quotidiani al- 
lineano tr gli 
annunci econo- 
mici diecine di 
offerte matrimo- 
niali. Tra Je «oc- 
casioni varie, le 
richieste d'appar- 
tamenti e le do- 
mande di lavoro 
s'inserisce una 
serie di offerte 
per sposarsi. g10- 
vanotti e signo- 
rine, distinte an- 

ziane e probi parastatali chiedono l'amore 
di un altro essere per tutta Ja vita a 4 lire 
}a_ parola, minimo 8 parole 

Chi si sente solo, chì brama unirsi in sa- 
ero vincolo senza perdita di tempo a corteg- 
giare e innamorarsi, la domenica mattina 
abbranca il giornale e scruta Ja rubrica « ma- 
trimoniali » con la stessa golosa semplicità 
eon cui il frettoloso cliente scorre la lista del- 
}e vivande in trattoria 

« Affettuosa slanciata bruna.. Distinta col- 
ta, media età.. Fine, giovanile, doti superio- 
x... Graziosa quarantenne, casa arredata... 
Laureato ottima posizione... Possidente sim- 
patica... Scrittore cinquantenne... Seria, illi- 
bata cerca conforto... Vedovo sposerebbe ade- 
uuatamente... Sessantenne pensionato... Fa- 
miglia moralissima mariterebbe... ;. Ve n'è per 
futti i gusti e tutte le condizioni sociali. 

Centinaia di case e di cuori d’ambo i ses 
sono pronti a spalancarsi ‘alla prima richi 


sta, alla prima risposta al malinconico ri- 


chiamo d'amore senza amore, lanciato a pa- 
wamento attraverso un giornale diffuso. 

Tutte ie distinte, illibate, colte, affettuose, 
seonfortate, che hanno atteso invano per 
anni di essere amate, contese, rapite, si alli- 
neano sulla quarta pagina, come domestiche 
nel salone di un'agenzia di collocamento. Pa- 
recchie di esse, rimpiangendo occasioni per- 
eute, partiti rifiutati, sogm distrutti. Spesso 
una donna, rispetto al matrimonio, sì trova 
come quella che non decidendosi a salire in 
tram perchè tutti passano troppo carichi, al- 
la fine resta sconsolatamente a piedi 

Così anche gli uomini. Ma i casi in massi- 
ma. sono diversi. Gl'integerrimi, ì bella pre- 
senza, g'impiegati sicuro avvenire, i serii sa- 
missimi, i proprietari avviata azienda, ì gio- 
vani laureati, i nobili decaduti, i possidenti 
istruiti, si affidano a questa pubblica lotteria 
det matrimonio, attratti dal senso dell'avven- 
tura, dal misterioso destino che accompagne- 
rà dal mondo sconosciuto colei da eleggere 
a sposa 

Ma vi sono anche coloro che premeditano 
un affare nel matrimonio ed hanno fatto la 
loro inserzione con senso commerciale; se 
potessero, concluderebbero tutto te'efonica- 
mente e l'ideale sarebbe, sottraendosi a tutte 
)e pratiche indispensabili e noiose, poter tro- 
vare la sera dopo una moglie non sgradevole, 
in camera da letto, come una visitatriee 
ignota. 

Uomini pratici e di poche chiacchiere negli 
affari, non hanno mai pensato che si possa 
perdere del tempo per conquistare una don- 
na. Perciò, assumono una moglie come assu- 
merebbero un’impiegata. Tant'è vero che 
Moltissimi sono quelli che non mettono un 
#«nnuncio economico sul giornale, perchè ai- 
‘Ultimo momento si decidono a sposare la 
biopria dattilografa, senza averla nemmeno 
ber un istante tenuta sulle ginocchia. 

Ngn c'è tempo per amare. La vita fugge 
‘eiofe e l'esistenza è assorbita dal lavoro e 

iniziative affaristiche, onde il cer- 

bon ha capacità per dedicarsi alle fri- 

/*e.})l cuore — esiste in funzione amo- 

— non batte mai più forte nel deside- 

di Una donna, e l'anima — che cos'è que- 

In:Ponderabile e sconosciuta cosa che so- 

rente Sì nomina? — non può accogtHere sen- 
timenti da perditempo 


e = 


s no un imbarazzo, un pudore, una îri- 
T° IMO I I stezza o una dolce sorpresa? Ecco l’amo- 
— Mi] ) Di eil Te. Il colpo di fulmine con quattro 


I 


———. 
== — 
— 


Quaranta d'inserzione e la moglie è 
bella e trovata, col vantaggio che c'è da sce- 
gliere come un pascia nel proprio har 

V'e infine qualcuno, uomo o donna, che 
spera nel romanzo Il mistero tenta il desi- 
derio: tanto meno si conosce un essere, tan- 
to piu lo ama, ll giorno in cui un innamo- 
rato sì accorgera di conoscere l’altro profon- 
damente nell'anima, nei sensi, nella vita, ces- 
Serà di ess re rasfor- 
mera nel migliore dei casi in una affettuosa 
amicizia 

Come s1 comportano un uomo e una donna 
che s'incontrano per la prima volta dopo una 
richiesta matrimomale attraverso un avviso 


economico? Si scruteranno come due 
nemici, dalla testa gi piedi, o proveran- 


la parola 
Tanto piacere di conoscervi... Sì, ho 
letto il vostro avviso... Sapete, non ho 
mai avuto tempo per pensare al ma 
Monio. Siete simpatica... Le vostre condizi 
12... Speravo qualche cosa di più, ma ormai 
eceocì qua. Allora, egregia signorina Ross! 
d'ora in poi dovremo amarci. Sta bene 
lefonatemi e preparate i documenti. Arrit 
e lieto della conoscenza 
a prima fase dei rapporti tra due che.sì 
“poseranno è compiuta. Niente ansietà, spe- 
ranze, gioie, occhiate languide, chiari di )u- 
na; niente serenate, rossori, baci furtivi, ep 
stole appassionate, appuntamenti, gelosie co- 
centi, sogni d’amore. 
Con quaranta lire, tutto ciò è superato. an 
nullato, Si va senz'altro al sodo de ita co- 
niugale. CHL 


1 PENSIERINI 8 
in ano iso D E L PA Zzo mariti gelosi! Hanno la 


tutti i comodi occorrono 
due «bastoni » e molti + de- 


nari» 5 


Come sono illogici certi 


moglie che non ha voglia Gi 
fare un corno e si arrab- 
diano. 


2 Nel concerto della bellez- 9 


Meglio soffrire in silen- importanza le 
zio che ad alta voce, almeno che 
si risparmia il fiato 


3 1 want 


zu femminile hanno grande 


Nell'orologio della vala 
ria maschile è con i sec 
fini che si ottengono i mi 
piaceri 


sisarmoni- 


qualunque carriera 


Esistono anche i ricordi della vita, il giorno della 


del futuro e sono quelli che promozione, ch 
îl promesso sposo lascia alla sarà saltato. 
propria fidanzata. 


7 
4 Certi amici 


Un uomo che ha molto come i calli. Bisogna to- 
tatto deve usarlo dovunque qlierseli dai piedi se sì vuo- 


meno che in autobus. 


Allevamenti 


Il lupo predone venne «'es: 
i si umilia «terra aa due colpi di fuc 
Aveva finalmente trova!o 
pan-pan per i suoi denti 


Nei cervello umano la ion 
della riconoscenza è dieci ? 
te più piccola della zona @ 


nowsi sono 


le camminare speditamente l'oblio. 


domestici 


Che lusso!... 
Il conanendatore. dopo i conigli è i polti, ha deciso di allevare il maialino in casa? 


Domenica romantica 


con Cdriana bimba semplice 


Se incontri ni Quandi , eiomw I t i 
ia Adra no a seguitare con % i I I 
th. la mie Ù 1 sgridal ‘Ora n tutt a è } 
yme di per chiesa most ren nor t ' 
Vener par )or ha presa 1uori dalie che que 5 
di edi na bella ragazza borsetta una coroncma di aroru o nero ; ducia a 
per nulla truccata, vestita con e sì è messa a pregare sommes scapputa : % \a spera? 
nolta modestia. è o» stel samente a 0“ n copio? [ 4 
n elle nostre att nel ite” Siete opo ? pa 
la» delle nostre attri i 1 Dol Turbamento 5 A Insigni 
ci Lavora ne na con la rropri sé na par = © 4 a 
stessa coscienza e ia stessa sem- Questa ci ‘ 1 data da prega PURO “ARIE liagmosceri 4 compo 
7 , 1 P. P ” } Lr quali. per farsi capire subito mi 4 
plicita usata per insegnare agli il Papa Qua mu gare anchio che bi tono in testa titoli da var zioni ba 4 
scolari di Beura 1 d compagne della GILL è un gior conservasse Adriana cometriche. Séguitar film de 4 
Ferrara, in piu cr mette no andarono în udienza pontini sempre cost semplice e ci commediografi ovvero le commed 4 
tentica e protonda commozione, cia, to nu unir a loro profittando stella dei film, Ovvero le commedie è FA 
1 ; 7 a È dÀ 
così che quando la vediamo pian- di qualche ora di parsa nella lu- CALPIGI film con registi ed i commediograni 4 
Ugne SIRIBEROES I IMOLCA IMRUIAAI MINE SHIEHNIAMAEH ANA VALORI AR tt qinatntapistanitasti " To Î ERARESOO 9 
sere certi che è vero, che son la FAPTOGONA 4 
crime quelle sce. e quancie T li i: pudicani papere. ma qual è 4 
Be". come avete cominciato ra dive cine matogra iche “Turbamento è la storia di mot. 4 
Adriana? le ho chiesto men- ti rigo, un. î 3 G 
(ero o Manzi: gente, un po’ a Zurigo, un po i 4 
Hi tre il filobus fiselrara in curra ica treno, un pe' a Lucca ed wu» po' n (A, 
come un merlo campagna, che non sv che ve 
x — Al primo giro di manovella ma infine si, vuote che un tard 
L di Teresa Venerdì arero un bat- s' innamori di una bambina 0 qui 
Pf ticuore da tamburo maggiore: le que pftla per sposarla fino.» 
si primé intenzionali gridate a ndo sceso profumo, VEato Va i 
ILS OUR] date din è dalla figlia del turdone. net | 
DI Ri TERSTO” | (i liss porta al turbament poso la nglia 
na. Però erede vo a ‘O perso- del amico 0 ll mio amico £pos 
Pi, naggio tanto che, quando andat mia figla o io sposo il mio amu ° 
O a veder la # mia figlia sposa sua figl,. ppurs I 
a U mia città cor o sposo mia figlia e 1) 49 
hd rebbe la mia amica inseparabile sposa sua figlia”. Questo 
DE ANOIAGI vere: Novel: *surbamento Alla fit 
si) È sposano | padri ma mus 
uale » ndo er- 
Ù LI pa (IAA SOC TReIe planotorti dietro mandori 
Î rultura  cinematogra;ico attra- | 
ti si tO dh, » 0a! i con rifioris 
| ti prim ni applice 
il ki mnoramice ed in silenzio "g Costa 
î tI crime calde esi 
#] i Nove che » mt Du prant 
Li » esplor n 
È aL er » danzati 
i palla morte per scur 
Vi i e salutano vat 
Ì | sirio d'occhi e 1 salvator 
Vo Adesso GUIOIMETI CIS e Maledizione su voi! 
PÒ e LI cano teste con accet 
N ( ogliono Perchè ! cattivi hanr 
A Ù) vicina, quan non Je o Conto catt i  moritur 
i L li portarl? f i trovare mu i L’ arredamenti 
|; DI qui un impieot r Dovrei » Cupido 
Us fare la prima parte n pros- gli occhi 
È simo film per soci che mi protagonista | 
Er ha scritturata. 1 1 adetti. E Toni e | Roma 
qa forse La maestrina di Niccodemi SITIRICCLO Il 
hi cioè il film della stessa vita a riva 
100,1 — E allora non vi basteranno La riva del des 
si i) i fazzoletti per le lucrin Un uomo massacra un altr 
- Siamo scesi aì capolinea, suo- mo, una stanza a 
’ "h nava una fanjara, passavano è ; tro un bar. rompendo 
Moi soldati là in fondo. Adriana mì r 4, id} ’ ba sparando colp 
# ha preso per braccio ed ha s 9 4 si Ride Ando: Pile 
$ spiccata la corsa Andiamo a U 1) È FI 0 lg "RG . 
xa vedere i soldati’. Mi piacciono Ù È 
x Y tanto! ' 9 [/) o 0 ! 
; Ha battuto le mani, mi ha i ma 
chiesto perchei be ri com- — Si, ho fatto una piccola parte, ma che parte!... Un ino. ruba 
3 muovono pi eil r 9 . S 
si Ba farai a all primo piano stupendo: la mia mano che porge la lettera alla 
SÈ - ‘ami ritivo? E î 
— Grazie, non bevo Gli aperi- granduchessa Castilla di Leontranco... 
} È | tivi mi fan girare la testa 
Li, —_ Fumate, Adriana? Da tempo immemorabile, r 
dà, — Tossisei come un gatto raf- permettete vi dica. ) è indagi: scopre 
#4 freddato! — ha conciuso; e poi Specie in uffici pubblici el »se 
} J ‘e poi: S n a nauta IUcE"sÌ. erica! quel paese 0 la pol 
#00) — Debbo andare. Scusate, ma ho Parsimonia Na quanto alibi e di Ulohua cordo con i crim 
+ fretta. 5 Insister non è inutile vr, passegger, tu godi EUTLA,, 
DT — Capisco: un appuntamen- Vi annoio” E che m@imp € puoi far la ginnastica E i film dei brutti ‘non die» 
Da to... un «lui! le ho detto. Comincio, per esempio. meglio che an Pa piodi che sia brutto), dagli attori ai mo 
ui — Vi stupirete se ve lo dico? dal consumo di corta Le corse non han limiti Dili. E' il film dove Attila Horbige: 
Vado a Messa. H tomi di per mandare una lettera dei tram e filobusse. ùpacca teste e stoviglie e salva 
i ne ‘o promesso a una donzella casta, «06, felice, pigliati donne suicide. Attila flagellum 
i Gi il miei di non mancare mai una mon basta anche una piccola spintoni, calci e scusse! del. film 
(di domenica. ed elegante basta? Dunque tutti si mostrino y ts 
Ù) — Per dimostrarvi che non ne PREDRI perni: CALPIGI 
iù i i i pur se i giornali escono - 
E 4; ‘Siamo entrati in Santa Maria Porri GUADIENARE MOL 
a a pi i consemi! 
degli Angeli: ella mi ha porto "n luce, sì, accendiamola GUADAGNARE MOLTO 
| l'acqua benedetta proprio come =) et tando fa notte tm, 
nella canzone di un tempo. Ab- falle Lai gaed $ 
} biam prese due seggiole, ma non He, ACCHESUMFOLI Ù 
0- 


rbamento 


fim d'atmosierà 

arsi capire subito mi! 

a titoli da var 
Seguitar (Si 
‘afi, ovvero le commed 
vvero le commedie # 

gisti ed i commediograti 


tro, ovvero 1 commedì 
in regia e il teatro ch 
tutte papere; ms qual 


capire) 

ito è da storia di mot 
0° a Zurigo, un politi 
a Lucca ed un po'u 
che no; . che vogija 
. vuole che un tardor 
di una bambina 0 qui 
i per sposarla fino. 
tesso profumo usat ti 
figlia d 
bament 
ico 0 ii mio amico «pos 
» io sposo il m.0 amx 


posa sua figlia cppur: 
a figlia e) mi ami 
glia”. Questo sarebbe 


P_due tigri 


mi è come | # 


splorati 


rorte pe 
ì salvator 
salvator 
e su vol! » n 
con accet 
attivi hanno 
i morituri 
occhi, 1 pr 


r di tutt 

i dea Kolì? 

i adesso , 

va del d 

stanza a 
rompendo 

ido colp i 

i pile di piatt 
le port: ( ) pe 


criminal 


i dei brutti ‘non die» 
to), dagli attori ai mo 
m dove Attila Horbige: 


e e stoviglie e salvi 
‘ide. Attila flagelluni 
CALPIGI* 


DEGNO: e FANTASIA, 


de 
Ja trancobello "102 
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ui 


RAGAZZE DbRLM PETTO 


(BOMPANRD) 


ando sollievo Po 
per debititati; coraggio 
vi 


ducia a cotoro che hanno perduta 
ja 


ire. 
ranza di guar 
dA: | ne hanno lodata la 


iudzcata indiscu- 
ratore 


insigni Medici 


ione e 9 
n Daga quale risto 
per eccellenza. 


o di due 


Riportiamo 1 giudizi 
ittustri Medici. 


u 
farmi avere nica 
FIRECHIROGENO. ormai 


reale. 
7: GUGLIELMO B! 


ta 
a casse 
di fama 


— Devono essere spagnole, 
— # perchè? 


- Roma È s 
LANCIONI - RO — Non vedi che « senoritte »? 


NNNrrrkkkkk 


lell'ISCHIRO- 


do LIILTATERRABINIARA:ATIARIAA SUGHAMITAMHIITMNITIAVUOIINAVATIVA DITA MORBO THKHOTHINTAKA PADRONI GAMHRIAHHHRHENHAHHE 
efficacia d 


n riale ® vibbrato al momento giusto stillettata al core, che non 
to Fonosco a ormal mondo: È | pe' mettere a terra questa | c'è niente di peggio ‘de li sfot- 
GENO di fam ritto con. fede n T | squadra salita contro ogni log- | tò di chi ci vole male. 
l'ho sempre PIOSS I > gica previsione ai fastiggi de E la palda compaggine, che 

tati. ra e [') le più gioriose compaggini dbl| sul più bello gli strappano le 
mi risul ATO - Genov: = 
con otti NO LIVIER 


passato, la Roma ci ha i pi 
di di argilla, rientra facile n 
ranghi, il posto usurpato ari- 


chizzo 
lo $ hi torna in mari più dezne, lo 


n A | seudetto non guada 
(Confidenze di Yvonne) le sbuciate, il ‘calcio 
meridionale deve da 1 
re ancora 
prima di 


Prot. PANAGI 


penne e gli arestano Îl vo.:o 
pindarico, tra la più wiva di- 
razzione del cammerata 
Ugen che ci aveva fatto puro 
il viaggio a Firenze, pregu- 
Stando l’ebbrezza di un no- 
vo successo, che dice il cam- 
bionato è lungo e i casi sono 
tanti? Che disastro! Un'al- 


0 
no pe’ scanzare la 
tenata da quei 


quello 


nordico ne di a-|tra giornata come quela di 
hanno giurato | y ard € so-| domenica e ci arimetto faci- 
ritiorisce, a qualsiasi età, con poche rovina. Dico va bene | pra e sott una! le dieci anni di vita. 
applicazioni di crema MAMESEN,. clo non sì pole man- 


Costa L. 15. Indirizzare Prodotti 
MAKESEN - Via Maddaloni, 6 - \APOLI 


Riservatezza nelle spedizioni 
= Per assegno num 


catone di Torino 
méttelo in b. 
o ma 

a che a 
senza una congrua dc 
sieppe; però dico il m 


| 
mpre sereno, per Si 


Andando dietro 


Scusa, mio vecchio amico, se, non veduto, mi metto 
alle tue calcagna e non ti mollo ber qualche ora. Per- 
comine di ne tta | COnami anche se conoscendo la tua abitudine di par- 
Po nea ge allone e ° ritasano | lare ad alta voce da solo approfitto di questa circo- 
dell'Urbe, che ha ‘devastato n] stanza per impadronirmi, lunzo la strada, dei tuei se- 
giard.no de le speranze quiri- | greti pensieri. Borbotti, cammin facendo, parecchie vol- 
ti, indove i discendenti di Ti- | te: « Sentiranno quei quattro fessi! Vedranno quei quat. 
to Tazzio, Cornelia madre dei! tro fessi se non li faccio rimanere di stucco 
Gracchi, Meo Patacca, Man- | Siccome di fessi se ne trovano in abbondanza sul 
naggia la Rocca e Altri celeb- | mercato, ma quanto a ceo ce n'è molto poco, così i 
ce "Ta Sancta tuoi propositi m'ineurio: cono assai. — 

de la vittoria gial- | Entri nel caffe dai divani spelacchiati 
. comechè adesso biso- | Chi torbidi. Ti dirigi a un tavolino dove sono seduti 
icominciare l’operaz: e| quattro signori di una certa età. saluti: « Salve, col- 
da le ba: salvo ulteriori | leghi ». Possibile che siano i fessi di cui parlavi dianzi? 
complicazzio. che allora po- | Se sono proprio essi perchè allora quell'appellativo di 
temo dare pe’ davero un ad- | colleghi? 


dio a Damore CISTRDEUGGIare | Ma non divaghiamo. Tanto più che il tuo discorso 
S naro, ca dec e Pei pa sta diventando interessante. Dici a quei quattro di cui 
Di SR $ pra da sopra: — Non capite un corno — Un signore ormai 


Che mac cornuto che in compagnia della moglie giovanissima, 


L'arredamento ltalono classico e moderno 


| MALAFRONTE | 
| 
| 


Viale Regina Margherita, 85-91 


e dagli spec- 


e E—11rr_--- :.... 
V CAPELLI ricrescono a TUTTI 
ui | BILOZIONE KMIRMEKON 

CALVI Enine 
liti. La cura dura 3 mesi € costa L. 8 ti 


costa L. 24,50. Le spedizion. in asso 
ZUCCALA' - Via Pur. 


lo, Arturo mio, 


Mme ! Avemo per-| freschissima. biondissima siede tre tavolini più in là, ti 
n un botto la vergi-|guarda in modo sospettoso e accioso. Non ci fai 
domestiche pareti, 


caso. Prosegui 
l'orografia e la topog 

SIE Nici e vi garantisco che 

dia morte di sco | punto debole ove ston 
2e me ne faccio, per cui una | VOlgente. Poniamo il 
mzella illibbata c I 


o laggiù. Ho studiato 
uoghi 
prei trovare io, a colpo sicuro. 
dare e iniziare la manovra av- 
caso che il nemico sia schierato 
-| dietro la linea di questi bicchier Sposto rapidamente 
‘ritta se non pr ade-|i due cucchiaini a nord mentre concentro a sud-ovest 
e corre il grave r il grosso delle tazze. Poi sferro l'attacco. E’ così sem- 
nanere illibbata | plice che mi piange il cuore che non venga in mente 
ma quello; a nessuno laggiù. 
li più le vi-| “Uno dei quattro. chiamiamoli 
avemo dovuto ce- È rata 
suitrice | f B&'le s. Tu diventi 
inzeguitrice | n 
ando, laon- | ti sì congestiona. Si 


anzi sarebbe male 
i com'è, orama 


colleghi, sogghigna: 
o come un gambero. La faccia 
minacciato da un insulto apo- 
ne | Pletico. Allora tutti ti danno ragione, ti invitano a con- 
y°, tinuare, insistono e fanno pagare le consumazioni, 
Così ti sfoghi pienamente. Dimostri di essere l'uomo 
che ha letto i « Commentari» di Giulio Cesare sulle 
le Vite dei grandi capitani, la storia 


i bastone del e 
de ci aritrovamo 
le posi 


Poco pe’ èì 
falla. da p 
ciolore dei 
de le maligne conside 
del nemico indove mi 


Pei, siccome la strategia ha bisogno della tattica,tu. 
bus affollato di belle dattilograre ed io tì, 
;% possa 


ti? Dice il mito g perche man...ovrare a tuo piacimento. 
crollato, è bastato estimenie ì CALIBANO | 
ogni sato ù TA 


Si scavano la fos- 
sa con i denti... 


Mangiare in questo o quel 
ristorante, mangiare a questo 
o quel banchetto, mangiare ! 
in fretta, mangiare intingoli | 
e salse piccanti, mangiare! 
sempre senza mangiare mai; 
un  cioccolattino KINGLAX | 
significa volersi scavare la} 
tI cen i denti. 


KINGLAX iu inventato per 
dare a tutti l'agio di man- 
giare .\i cibi più indigesti. 
Mangiate come volete, quan- 
to volete e dove volete, r.a 
arrivati al dessert non di-| 
menticate di mangiare uno 0| 
due . cioccolattini KINGLAX. | 
Così godrete pranzo e dige-| 
stione. (Voi ne avete bi-| 


sogno). è 
KINGLAX è il cioccolatti- 
no purgativo ideale - per voi 
e per i vostri da - 
na scatola costa due lire e 


purga tutta la tamig) 
Niit.| Preî. Napoli > 1 


gu0 VI 


teatro, campi, 


) portivi ger 

“iù Myggg) 101° 1. 05 
porto L. &. 

lia alla Ditta “STADIO, 


Passerella 3-TR. - MILANO — 


Le mani 
belle 


Sono il segno mequivo- 
| cabile della distinzione 
| Quante signore dal volto 
zIOsO si sentono pro- 


fondamente umiliote in 
| confronto delle altre per- 
chè hanno m ruvide, 


| rosse, grossolane? Ca 


| donna “di classe., si not 
| invece, per l'elegav 
sue mani, morbide, fi» 


bianche, levigate, scavi 

I chimici della TO-RADIA 
hanno creatu, a con- 
pletamento del METODO 
SCIENTIFICO TO-RADIA PER 
LA CURA DELLA BELLEZZA 
| MULIEBRE, una crema spe- 
ciale, vitaminica, ni 
triente, che ha laproprietà 


| mani belle, senza screpo- 
ure, bianche e delicate 
| al taîtou. 

Questa CREMATO-RADIA, 
| che è a base di lecitina, 
i applicata sul volto com- 
| batte energicamente le 
| rughe, e dà alla pelle più 


impove la freschezza 
eil fascino della gioventi 

Atte CREME TO-RADIA da 
notte e da giorno, alla 
CIPRIA TO-RADIA in 14 
gradazioni, ai ROSSETTI 
PER LE LABBRA TO-RADIA 
in 10 tinte vivaci, ai BEL- 
LETTI IN POLVERE TO-RADIA 
| im 10 colori, al LATTE DE 
TERGENTE TO-RADIA. alla 
LOZIONE TONICO-ASTRIN- 

GENTE T.R.1, si unisce ora 
nesta CREMA PER LE MAMI 
TO-RADIA che rappresenta 
l'ultimo ritrovato dello 
scienza al serv della 


Preparazione della 
Se lana Prodotti 
Profumeria e igiene 
ENZE 

ila Jacopo Nardi, 44 


colo qui nella sua convin- 
cente chiarezza: 


razioni uni 


tudini bp: a, 
| prestigio marginale c 
co che provoca sempre 
fragio sottostante al c. 
zio ci 
plausi). 


| mettesse fi 
ie comp 


I Solo dai più eleganti profumieri 


helle più importanti farmacie 


Pra nzi 


— Oggi non ho trovato vitella e ho fatto cavallo. 


— Ma è durissimo! 


di fortuna 


NIENTE PIETA’ PER I LADRI 


-— Quant'è il mio tè ? — domanda il sigue: 
Ginetto Smamma al cameriere d'una sala da té 
del quartiere di Piazza di Spagna. 

— Dieci lire, signore! 

— Vi pago, e vi dò anche una man 
dimostrarvi che' me ne infischio del denare! Pe- 
rò nen posso impedirmi dal dirvi che far pagare 
Un tè dieci lire significa rubare! 

11 proprietario del locale che ha inteso tutte 
accorre, c pieno di sdegno grida: 

— Come osate affermare una cosa simile? 
Sappiate che nella » famiglia non si ruba più 
fin dall’ani 1898! 

— Fin dal 1898?.. — chiede Ginetto con aria 
di dubbio. , 

— Sì fin dai 1898! Dopu Cristo naturalmente! 
— Vi credo — dichiara infine Smamma — ia 
fatti voi siete abbastanza ricco per perineitervi 
il lusso d'assumere dei camerieri che rapinino la 

gente per vostro conto! 

— Ho quasi voglia di chiamare nia guardia 
per farvi arrestare per calunnia! 

Ma in quel momento un signore s'alza, si pre 
cipita su Ginetto e gli mette la mano sulla spat 
la e rivolgendosi al proprietario es 

— E' inutile chiamare le guardie, trascinerò 1» 
stesse questo signore al commissariato! Egli oi- 
tre ad essere un calunniatore è anche un ladre 
pericoloso ed io pur essendo un privato qualsiasi 
sono molto lieto di poterlo smascherare! 

- Ma come?.. — protesta Ginetto — mi si de- 
ruba facendomi pagare un tè dieci lire e poi voi 
dite che sono io ad essere un ladro? 

- Sì! Siete un ladro esclama l'altro — poi- 
chè solo uno che ruba si permette il lusso di 
pagare un tè dieci lire e voi l'avete non solo, pa- 


gato ‘ma avete anche dato una mancia al came- 
riere? In quanto a voi — continua egli rivolgea 
dosi al proprietario — che con i vostri prezzi 


avéte ‘contribuito a smascherare un malfattore 
meritate un premio! Voglio dunque scrivere a ua 


SE ar influente pregandolo di proporvi per ta 
— sfido. è un cavallo a dondolo. nomiha a cavaliere BLASI 
_GUEVAAOTOVAG TON IOIOIADOVANOAAO FO VIAVV SOON VET ONVON AIAR AOVROVAETA EROI IARUATOG AVO MOUAIUU IRON PGOAMOMT SAVANA SCANIA AOVTATACAN RA tannini 


CONCIONERIE 1800 


ze potrebbe eQuipararsi ala 


Abbiam rovato Tra vec 
chie co ? il resoconto ste- 
| nografico una conferen 


orale ai quell'epoca. Ec- 


vero} 
o, 0 cit- 
eccedere nella 
gazione dell'in 


ittadini e ; 
uimad di tutto ciò 
to costitu 


pantagruelico, ma se il 
trionfo nelie urne avrà il 
potrò come 
promettervi 


stentazione categorica! 
Io non vi prometto quella 
postergata che 
preconcetto 
ghesizzante del sovvers 


eterageneita 


Tusge e . 
Utilizziamo le anticamere! 


rile legislativo! (Vir 


Oh, se la immaterialità del 


| congenere umano si mano- 
no add amalgamarè |" 


tI 

trare ogni nequito- 
so sper ‘o degli ordinamen- 
ti politici! Allora sì che il cu- 
bicolo delle umane erubescen. 


sfdua contribuzione paritete: 
dei rappresentanti del popote 
ssia Alle urne dunque, è Citta 

o elettori, una dini, is una sseu } 
quanto postuma non terglversata nè iràeond» 


reintegrazione delle discipline. di ordine progresso e mors 


parlamentari! (Bravo!). È noleptie, (Insister 
fate inquinare da di «dis» corone 

traviamenti ipotetici e abbia-| 720 il robusto discorso del me 

te fiducia nella perspicua ri-| stro candidato), 

luttanza che conduce alla as- TRAAA 


— Avete pensato a tutto: cucina. viveri di riserva. alcole... 
— Eh. giovanotto, non sono mica un novizio come voi che sta in antica- 
miera solianto da una settimana! lo è da otto mesi che sto qua! 


LUIGI CARINI. Ki 


Sono ventun'anni € 
sti Sei personaggi rv 
cerca di un autore e 
giorni non sono 
« trovarlo nemnreno 
TINA malgrado 
*ì di Renzo Ricci 
che di autori de 
affrontare il fuoco € 
dalta ce ne sono a biz 


P7 


Un critico ctnemato 
milanese nella sua rece 
su film La sonnambi 
scarRbiato Luisella Beg 
Mariella Lotti. 


Non sappiar 
mo far, 
cold: o farglie 


Nella compagnia Tot 
figni la graziosa ca 
pia quin arriva una 
“a alla prov ste è 
Bea a triste è n 
"n Che cosa sai? 
pa PL urosamente Pinc 


a — le 


= Nient 
7 ente --- risponde 
sento il tempo. i 
7 î dI tempo cerca di s 
a sera in scena! — le 


viglia  sorri 
sorri 
Arisnero idendo il mc 


+» 


Tutti I Nostri sogni 


realizzati all’ ELISEO 

. LISEO @ 

ompagnia Tofano- 
agnia Tofano-Risson 


i QUIRINO continuar 

della «Serata 
"Ma il pubblico s 
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